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Accordo per il territorio del Comune di Genova (20/12/2011) 

in attuazione della legge 9 dicembre 1998, n.431 e del decreto 30 dicembre 2002 del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze 

CAPO I – CONTRATTI AGEVOLATI 

(art.2 comma 3, L. 431/98 e art. 3 D.M. 30.12.2002) 

P R E M E S S O 

- che le organizzazioni della proprietà edilizia e dei conduttori avevano definito e depositato in 
data 6 luglio 1999 l’accordo per il territorio del Comune di Genova e in data 19 ottobre 1999 
l’accordo per i contratti transitori per studenti universitari ; 

- che tali accordi sono stati successivamente integrati e modificati più volte ed esattamente : il 
30 settembre 2003, il 29 giugno 2007 e il 2 dicembre 2010 (contratti 3+2 e transitori) 

Il 20 ottobre 2003 e il 20 ottobre 2008 (contratti per universitari); 

- che le suddette organizzazioni hanno ritenuto opportuno rivedere in maniera organica 
l’accordo del 6 luglio 1999 e successive integrazioni; 

le organizzazioni della proprietà edilizia: 

A.P.E. - CONFEDILIZIA della provincia di Genova con sede in Genova 

Via XX Settembre 41/5° piano. 

A.P.P.C. Associazione Piccoli Proprietari Case con sede in Genova Salita Viale 1/7A 

A.S.P.P.I. Associazione Sindacale Piccoli Proprietari Immobiliari con sede in Genova 

Viale Sauli 39/1 

  

U.P.P.I. Unione Piccoli Proprietari Immobiliari con sede in Genova 

Via XX settembre 19/14 sc. B - Via della Consolazione 2/14 

  

e le organizzazioni dei conduttori : 



An.I.A.G. Associazione Inquilini Associati di Genova e Provincia con sede in Genova 

Via Dante 2/157 , aderente C.O.N.I.A. 

ASSOCASA Associazione nazionale inquilini ed assegnatari per la casa, l’ambiente ed 

il territorio con sede in Genova Via Teglia, 132 r 

  

S.I.C.E.T. Sindacato Inquilini Casa eTerritorio con sede in Genova P.zza Campetto 10 

S.U.N.I.A. Sindacato Unitario Nazionale Inquilini ed Assegnatari con sede in Genova 

Galleria Mazzini 7/16. 

U.N.I.A.T. Unione Nazionale Inquilini Ambiente e Territorio con sede in Genova 

P.zza Colombo 4. 

  

C O N V E N G O N O 

1) DI CONTINUARE AD ADOTTARE integralmente la zonizzazione prevista nello "stradario della 
zonizzazione" redatto dal Comune di Genova e pubblicato sulla rivista "Genova",n.8 dell’anno 
1979, con l’ eccezione delle zone che hanno successivamente a tale data formato oggetto di 
nuova edificazione, di ricostruzione e/o ristrutturazione urbanistica. Gli immobili ubicati in tali 

zone saranno collocati nell’area omogenea avente caratteristiche più elevate nel territorio 
della circoscrizione comunale di appartenenza dell’immobile. 

Per quanto concerne il centro storico, nel quale sono stati eseguiti e sono in corso interventi di 
ristrutturazione urbanistica che influiscono sulle dotazioni infrastrutturali, sulle tipologie 
edilizie 

e quindi sul carattere di pregio o di degrado della zona stessa, la zonizzazione di cui al 
precedente paragrafo troverà applicazione fino a quando, con accordo integrativo sottoscritto 
delle Organizzazioni firmatarie del presente accordo, verranno apportate le eventuali 
opportune modifiche. 

2) DI CONTINUARE AD INDIVIDUARE N.60 AREE , aventi le caratteristiche di cui all’art. 1, 
comma 1, del D.M. 30.12.2002 per quanto riguarda le dotazioni infrastrutturali, i tipi edilizi ed 
i conseguenti valori di mercato, come richiesto dal decreto interministeriale 30.12.2002, 
evidenziando le zone di particolare pregio e quelle di particolare degrado. 

  



3) DI DETERMINARE per ognuna delle suddette aree e zone i valori minimi e massimi del 
canone ( fascia di oscillazione) esprimendoli in euro per ogni metro quadrato utile, stante 
l’assenza di diversi e più utili criteri negli usi locali su piazza , come da tabella riepilogativa che 
si allega al presente accordo per formarne parte integrante ed essenziale. 

  

4) RESTA DEFINITO convenzionalmente il concetto di "metro quadro utile" così come definito 
nelle "Norme tecniche per la determinazione della superficie catastale delle unità immobiliari 
a destinazione ordinaria (gruppi R, P, T)" allegate al D.P.R.138 del 23.03.1998 ( G.U. 108 
12.05.1998). Nel calcolo della superficie utile effettiva è ammesso uno scarto di tolleranza del 
5% (cinque per cento) per eccesso o per difetto, senza che ciò possa comportare revisioni o 
variazioni di canone. 

Si precisa che: 

per gli immobili la cui superficie utile risulti inferiore a mq. 45, detta superficie si intenderà 
incrementata del 30% fino al limite massimo di mq. 54,  

per gli immobili la cui superficie utile risulti compresa tra mq. 45 e mq. 60, detta superficie si 
intenderà incrementata del 20% fino al limite massimo di mq. 67, 

per gli immobili la cui superficie utile risulti compresa tra mq. 61 e mq. 70, detta superficie si 
intenderà incrementata del 10% fino al limite massimo di mq.70 

per gli immobili la cui superficie utile risulti superiore a mq. 100, la superficie eccedente i mq. 
100 si intenderà ridotta del 30%. 

5) DI INDIVIDUARE, all’interno di ciascuna delle fasce di oscillazione di cui al precedente punto 
3, tre sottofasce all’interno di una delle quali si andrà a collocare l’immobile oggetto del 
contratto sulla base del numero degli elementi presenti nell’immobile e del numero di quelli 
caratterizzanti la sottofascia corrispondente. 

La sottofascia inferiore coprirà il 25% del valore dell’intera fascia di oscillazione a partire dal 
suo valore minimo; 

La sottofascia superiore coprirà il 25% del valore dell’intera fascia di oscillazione a partire dal 
suo valore massimo; 

La sottofascia intermedia coprirà il restante 50 % del valore dell’intera fascia di oscillazione e 
si collocherà tra la sottofascia inferiore e quella superiore. 

Ai fini di una corretta individuazione del canone di locazione, troveranno collocazione : 

a) nella sottofascia inferiore le unità immobiliari abitative aventi non più di due degli elementi 
caratteristici della tabella che segue. 



b) nella sottofascia intermedia le unità immobiliari abitative aventi da tre a sette degli 
elementi caratteristici della tabella che segue, di cui almeno due devono essere quelli indicati 
ai punti 1, 2 e 4 della tabella stessa. 

c) nella sottofascia superiore le unità immobiliari abitative aventi almeno otto delle 
caratteristiche della tabella che segue.  

Per quanto riguarda il centro storico in area omogenea "degrado", rientrano nella sottofascia 
superiore le unità immobiliari aventi almeno cinque elementi (anziché otto), a condizione che 
almeno uno di essi riguardi la ristrutturazione interna, come prevista al punto 17 della tabella 
degli elementi caratteristici. 

  

TABELLA degli elementi caratteristici di riferimento 

delle unità immobiliari abitative. 

1) facilità di accesso: impianto di ascensore (la caratteristica si intende comunque presente 

per le unità immobiliari ubicate non oltre il primo piano); 

2) impianto di riscaldamento centralizzato o autonomo a piastre radianti; 

3) impianto di condizionamento in tutti i vani esclusi i servizi; 

4) servizio igienico con doccia o vasca da bagno; 

5) poggiolo (con profondità minima di m. 0.80) o terrazzo o giardino pertinenziale 

(con superficie di almeno mq. 10) ; 

6) doppi servizi igienici; 

7) doppi vetri ad almeno il 90% delle finestre e/o porta blindata; 

8) cantina e/o soffitta; 

9) servizio di portineria; 

10) area verde di uso comune di superficie almeno pari al triplo della 

superficie coperta dell’immobile principale in cui è situato l’appartamento 

oggetto della locazione; 

11) uno o più impianti sportivi di uso comune; 

12) spazio scoperto condominiale per posteggi di uso comune (in numero pari ad almeno il 



50% delle unità immobiliari del condominio); 

13) box o posto auto di uso esclusivo; 

14) edificio ultimato da non oltre 10 anni; 

15) edificio oggetto di integrale ristrutturazione, come definita dalla legge 457/78 - art. 31 
lettera c, ultimata da non oltre 10 anni; 

16) intervento di manutenzione straordinaria del fabbricato secondo la definizione della legge 
457/78 - art. 31 lettera b, ultimato da non oltre 5 anni; 

17) ristrutturazione interna ultimata da non oltre 5 anni (come definita dalla legge 457/78 - 
art. 31 lettera b); 

18) esposizione a levante/mezzogiorno o mezzogiorno/ponente di almeno la metà dei vani, 
esclusi i servizi; 

19) vista mare da almeno due finestre. 

Quando l’alloggio sia sufficientemente arredato, il valore del canone a mq/anno risultante 
dalla collocazione in una delle tre sottofasce potrà essere aumentato del 12%. 

Per sufficientemente arredato si intende l’alloggio fornito in tutti i vani di mobilio efficiente, 
funzionante ed in particolare: 

- la cucina deve essere dotata di adeguati mobili contenitori, tavolo, sedie e stoviglie, 
frigorifero, fornelli e lavatrice; 

- le camere devono essere fornite di armadio e letti completi di materassi; 

- tutti gli ambienti devono essere dotati di adeguati apparecchi di illuminazione. 

Per gli alloggi locati con contratto universitario (art.5 legge 431/98) si aggiungono i seguenti 
elementi: ogni camera deve essere dotata almeno di tavolo e sedia supplementari. 

Sulla base della presenza nell’immobile degli elementi caratterizzanti ogni singola sottofascia 
le parti contraenti, assistite - a loro richiesta - dalle rispettive organizzazioni sindacali, 
individueranno la collocazione dell’immobile oggetto del contratto nella sottofascia di 
competenza. Conseguentemente, le stesse parti contraenti concorderanno liberamente il 
relativo canone entro il limite massimo della sottofascia di competenza e minimo assoluto di 
fascia, tenendo conto di quanto previsto dall’art.1, comma 4 del D.M. 30 dicembre 2002. 

6) DI PREVEDERE che le parti contrattuali private, possano stabilire durate contrattuali 
superiori a quella minima fissata dalla legge (in tre anni, ex art.5 legge 431/98). A tal fine si 
reputa opportuno prevedere che le parti contrattuali private possano stabilire la durata 
iniziale del contratto, oltrechè in anni tre (durata ordinaria prevista ex art. 2 comma 5 della 



legge 431/98), anche in anni 4, anni 5, anni 6. Ciò fermo restando che - in ogni caso - la 
proroga (eventuale) prevista ex art.2 comma 5 della legge 431/98 sarà sempre solo di due 
anni. 

In tal caso i valori minimi e massimi (espressi in euro a metro quadrato ) delle fasce di 
oscillazione dei canoni di locazione (tabella 1) saranno aumentati del 2% (due per cento) per 
ogni anno di ulteriore durata del contratto, fino ad un massimo del 6% (sei per cento). 

Per durate contrattuali superiori ad anni quattro non saranno dovuti gli interessi sul deposito 
cauzionale. 

7) DI PREVEDERE, in materia di oneri accessori, l’applicazione della "tabella oneri accessori" 
allegato G al D.M. 30.12.2002, nonché di quanto previsto dal tipo di contratto allegato A allo 
stesso D.M. 

In materia di riparazioni ordinarie e straordinarie, per quanto non contemplato nella tabella di 
cui sopra, si fa riferimento agli "Usi di piazza" vigenti, della provincia di Genova. 

In sede di stipula del contratto il locatore deve fornire al conduttore copia dell’ultimo 
rendiconto e relativo riparto approvato dall’assemblea condominiale o predisposto dall’unico 
proprietario dell’edificio. 

8) DI PREVEDERE che ciascuna parte possa adire, in qualsiasi momento, per ogni controversia 
che dovesse insorgere in merito alla interpretazione ed esecuzione di ogni contratto stipulato 
in base al presente accordo, nonché in ordine alla esatta applicazione del presente accordo 
stesso, anche a riguardo del canone, la Commissione di conciliazione stragiudiziale di cui 
all’art.6 del D.M. 30.12.2002 . In caso di variazione, in più o in meno, dell’imposizione fiscale 
rispetto a quella in atto al momento della stipula del contratto, la parte interessata potrà adire 
la Commissione suddetta. la quale determinerà, nel termine perentorio di novanta giorni, il 
nuovo canone a valere fino alla cessazione del rapporto contrattuale, ivi compreso l’eventuale 
periodo di proroga biennale, o fino a nuova variazione. 

Le Associazioni firmatarie convengono altresì, fin d’ora, che per le eventuali controversie 
insorgenti tra locatori e conduttori, per le quali la Legge vigente preveda l’obbligatorietà del 
tentativo di media conciliazione, verrà suggerito alle parti contraenti di avvalersi 
preferibilmente dell’organismo/organismi di mediazione che verranno successivamente 
individuati dalle Associazioni stesse. 

9) Le parti stipuleranno i contratti individuali secondo il tipo di contratto "allegato A" al D.M. 
30.12.2002, concordando altresì le modalità di aggiornamento del canone entro i limiti 
massimi previsti. 

  

CAPO II - CONTRATTI TRANSITORI ORDINARI 



(art. 5 comma 1, L. 431/98 e art. 2 D.M. 30.12.2002) 

  

Ai fini dell’art. 2, comma 2 del D.M.30.12.2002 le organizzazioni stipulanti convengono che 
nella conclusione di contratti transitori ai sensi dell’art. 5, comma 1, della legge 431/98 le parti 
contraenti definiranno il canone effettivo all’interno dei valori minimo e massimo stabiliti con 
riferimento alle tre sottofasce di oscillazione previste per i contratti di cui all’art. 2 comma 3 
della legge 431/98 come disciplinate dalle clausole del Capo I del presente accordo, clausole 
da aversi per integralmente qui richiamate. 

Si conviene che, in base al disposto di cui all’art.2, comma 2 del D.M.30.12.2002, i valori 
minimi e massimi stabiliti per le fasce di oscillazione per aree omogenee ai fini della 
definizione dei canoni di locazione dei contratti di natura transitoria, possano essere 
aumentati del 10 per cento. 

Qualora si tratti di unità immobiliare arredata e venga quindi applicato l’aumento del 12 per 
cento previsto per tale ipotesi dal presente accordo, i valori minimi e massimi potranno 
formare oggetto di aumento cumulativo non superiore al 16 per cento complessivo. 

Per i contratti in epigrafe vengono individuate le seguenti fattispecie a soddisfacimento, 
rispettivamente, di proprietari e conduttori. 

A. FATTISPECIE DI ESIGENZE TRANSITORIE DELLA PARTE LOCATRICE.  

1. Quando il proprietario ha esigenza di adibire entro i diciotto mesi l’immobile ad 
abitazione propria o dei figli o dei genitori per uno dei seguenti motivi: 

- trasferimento temporaneo della sede di lavoro; 

- matrimonio dei figli; 

- rientro dall’estero; 

- destinazione dell’immobile ad abitazione propria o dei figli per ragioni di studio, 
esclusivamente per immobili ubicati in luogo diverso da quello di residenza del locatore; 

- destinazione dell’immobile ad abitazione propria o dei figli o dei genitori in seguito alla 
cessazione del rapporto di lavoro, già nota al momento della stipula della locazione, che 
comporti il rilascio dell’alloggio di servizio. 

2. Qualsiasi altra esigenza specifica del locatore collegata ad un evento certo a data 
prefissata ed espressamente indicata nel contratto. 

  



B. FATTISPECIE DI ESIGENZE TRANSITORIE DELLA PARTE CONDUTTRICE .  

1. Quando il conduttore ha una delle seguenti esigenze: 

- contratto di lavoro a termine o a tempo determinato in un comune diverso da quello di 
residenza; 

- previsioni di trasferimento per ragioni di lavoro; 

- trasferimento temporaneo dalla sede di lavoro; 

- necessità di cure o assistenza a familiari in comune diverso da quello di residenza e non 
confinante con esso; 

- acquisto di un’abitazione che si renda disponibile entro diciotto mesi; 

- ristrutturazione o esecuzione di lavori che rendano temporaneamente inutilizzabile 
l’abitazione del conduttore; 

- campagna elettorale. 

2. Qualsiasi altra esigenza specifica del conduttore collegata ad un evento certo a data 
prefissata ed espressamente indicata nel contratto. 

Per la stipula dei contratti di cui al presente paragrafo è sufficiente la sussistenza di una sola 
delle suindicate esigenze, in capo anche ad una sola delle parti contraenti. 

Si conviene e si dà atto che l’esigenza transitoria del conduttore deve essere provata con 
apposita documentazione da allegare al contratto. 

CAPO III CONTRATTI TRANSITORI PER STUDENTI UNIVERSITARI 

(ART. 5, COMMI 2 E 8, L. 431/98 e art. 3 D.M 30.12.2002) 

Per le locazioni da stipulare in applicazione dell’art.5, comma 2 della Legge 9-12-1998 n. 431, 
le parti contraenti dovranno utilizzare esclusivamente il tipo di contratto " allegato E " al D.M. 
30.12.2002. 

I canoni di locazione devono essere determinati adottando i criteri stabiliti nel presente 
accordo. Per la durata del contratto di locazione vale quanto previsto all’art. 3, comma 1, 
delD.M. 30.12.2002. 

Tale fattispecie contrattuale è utilizzabile esclusivamente qualora ciascun conduttore 
dell’immobile locato sia iscritto ad un corso di laurea o di perfezionamento o di 
specializzazione presso l’Università di Genova e sia residente in un comune diverso. 

Il conduttore ha l’obbligo di consegnare al locatore, al momento della sottoscrizione del 
contratto, la documentazione comprovante la veridicità dei requisiti sopra elencati; entrambe 



le parti devono conservarne copia da esibire in caso di accertamenti fiscali. 

CAPO IV IMMOBILI VINCOLATI AI SENSI DELLA LEGGE 01.06.1939 N. 1089 O INCLUSI NELLE 
CATEGORIE CATASTALI A/1, A/8 E A/9 (art. 1, comma 2, lettera a), L. 431/98) 

Per gli immobili in epigrafe, nel caso in cui formino oggetto di contratto ex articolo 2, comma 
3, le relative sottofasce di oscillazione dei canoni subiranno nei valori minimo e massimo un 
aumento del trenta per cento, a valere per l’intera durata contrattuale. 

************************* 

Le Organizzazioni che hanno promosso, concordato e sottoscritto il presente accordo, anche al 
fine di garantire la conformità del canone di locazione alle condizioni dell’accordo stesso si 
impegnano, formalmente e reciprocamente, a prestare la propria assistenza, 
contestualmente, in occasione cioè della stipula dei singoli contratti di locazione. 

In quella sede si procederà alla compilazione ed alla contemporanea sottoscrizione, da parte 
delle organizzazioni assistenti, della scheda tecnica comprensiva degli elementi posti a base 
per la definizione del canone effettivo, conforme al disposto del decreto interministeriale del 
30 dicembre 2002. 

Ciò anche al fine di far confermare, a seguito di azione comune presso l’Agenzia delle Entrate 
ed il Comune di Genova, il riconoscimento della validità dell’intervento contemporaneo delle 
due Organizzazioni ( locatori e conduttori) quale garanzia della presenza nei contratti stipulati 
di tutti gli elementi e dei requisiti che ne garantiscano la rispondenza al presente accordo e, 
conseguentemente, il diritto per le due parti contraenti a fruire delle agevolazioni fiscali di 
legge. 

In tal modo si solleverebbero Agenzia delle Entrate e Comune dall’onere di ulteriori controlli, 
specie per quanto riguarda, per quest’ultimo, la verifica del diritto all’applicazione dell’ICI 
opportunamente ridotta per tale tipo di contratto. 

Le organizzazioni firmatarie del presente accordo si impegnano, inoltre, a non sottoscrivere, 
durante la sua vigenza, accordi territoriali diversi dal presente e ad adeguare lo stesso qualora 
si verificassero a livello nazionale modifiche sulle imposizioni fiscali riguardanti, in qualunque 
modo, la casa. 

Le organizzazioni firmatarie si impegnano a ridiscutere il presente accordo integrativo, 
nell’ipotesi di variazioni legislative, sia locali che nazionali, che incidano sul trattamento fiscale 
dei contratti relativi all’accordo. 

Redatto e sottoscritto in tre originali, dei quali : 

- uno per le Organizzazioni dei locatori ;  



- uno per i Sindacati dei conduttori ; 

- uno da depositare presso l’Ufficio protocollo del Comune di Genova ai sensi dell’art. 2, 
comma 3, della Legge 9.12.1998, n. 431.  

  

Allegato costituente parte integrante ed essenziale del presente documento: 

1) Tabella dei valori minimi e massimi di base dei canoni di locazione abitativa 

2) Norme tecniche per la determinazione della superficie utile dell’immobile 

3) Tabella ripartizione oneri accessori tra locatore e conduttore 

  

Genova, 20 dicembre 2011 

LE ORGANIZZAZIONI : 

A.P.E. - CONFEDILIZIA (V. Nasini) ............................................................………… 

A.P.P.C. (M. Evangelisti) ………………………………………………………………………………… 

A.S.P.P.I. (M. Casagrande) ……………………………………………………………………………….. 

U.P.P.I. (N. Marino) ……………………………………………………………………………….. 

An.I.A.G. (G. Avanzolini) ..................................................................... 

ASSOCASA ( M. Rosina) ……………………………………………………………………………….. 

S.I.C.E.T. ( S. Salvetti) …................................................................….. 

S.U.N.I.A. ( E. Viani ) ….................................................................... 

U.N.I.A.T. (A. Donati) ...................................................................…. 

  

  

 



TABELLA canoni per locazioni abitative contratti agevolati 

Valore mq. anno: MINIMO / MASSIMO € 

Aree 
CIRCOSCRIZIONI 

1 Voltrl 

2 Prà 

3 Pegll 

4 Sestri 

5 Rivarolo 

6 Bolzaneto 

7 Pontedeclmo 

8 Cornlgliano 

9 Samplerdarena 

10 S. Teodoro 

11 Oreglna 

12 Centro Storico 

13 Castelletto 

14 Portorla 

15 Foce 

16 S. Fruttuoso 

17 Marassl 

18 Staglleno 

19 Molassana 

20 Struppa 

21 Valle Sturla 

22 S. Martino 

23 Albaro 

24 Quarto 

25 Nervi 

ZONE INESISTENTI MINIMO MASSIMO 

lO 





   

  
 
 
Accordi contratti agevolati 
 

Comuni di: 
 

Depositato in data 

• Arenzano 01.03.2000 
 

 
 

 
Scheda tecnica ed individuazione delle sottofasce 
dei Comuni: 
 

Comuni di: 
 

Depositato in data 

• Bogliasco 
• Sori 

10.03.2000 
10.03.2000 

 





ALLEGATO A 

COMUNE DI ARENZANO 
Indìviduazìone delle zone omogenee e delle fasce di osciilazÌ'one 

Zona omogenea n. 1. Zona" ce\ltrale " 

Fascia di oscillazione: 

Zona omogenea n. 2 . 

Fascia di oscillazione: 

Zona omogenea n. 3 

Fascia di oscillazione: 

Vedi elenco vie" Mie. n. 1" (allegato G) 
( 

ItJ 6{).(Ui) : 
canone annuo a metro quadrato ( in migliaia di lire) :r ~8,4j - ~o,go 

lr 4q &0 - 65ì0':f. 
.::nr.. 0S':. o:;" ~ f1.ht1 83. 

da t 55 a L 150 

Fascia costiera, pineta, Unità d'Italia, Terrarossa. 

Vedi elenco Vie "Mie. n. 2"- salvo quanto specificato alla zona 
omogenea n. 3 - (allegato H ) . 

1f'Ù ~R.c>' 
canone annuo a metro quadrato ( in migliaia di lire) ~ ~òll'l~ 3~ ,.2-$ 

]t ~4,l.t. - Ob,U 
lm- 5~( Alo - 6:r.';;",,~1 

da t 45 a t 130 

La restante parte del territorio comunale inclusa la parte a monte compresa 
Nella micl'ozona n. 2, delimitata dall'incrocio tra Via della Colletta e Via 
Luceltolone. 

canone annuo a metro quadrato (in migliaia di lire) Il'' <;TV.;'> ~ 

~ ..P.o. &é ..... .2e . or; 
Da t 40 a t 105 I. I 

:rr- :tq/"r-- h~8~ 
1Ir k~8!t~' g~,~;~ 

~. 
\ 



ALLEGATO A 

COMUNE DI BOGLIASCO 
Individuazione delle zone omogenee e delle fasce di oscillazione 

Zona omogenea n. 1. Zona" centrale" 

Fogli di mappa n. 6 - 7 - 8 - 9 

f/J 
Fascia di oscillazione: canone annuo a metro quadrato ( in migliaia di lire) 

da 1: 50 a 1: 230 
6) 'i' 8l' ,- " (l' 0 ' , ~ •• I I, I l.;; 

40, oG '15-, Sr 

g ~, s:r- - )-1.8 11,.!1 

Zona omogenea n. 2 . la restante parte del territorio comunale 

Fascia di oscillazione: canone annuo a metro quadrato ( in migliaia di lire) 

da 1: 45 a 1: 190 
lA) G1J 

.J,;,:~Ll & hl l C) b 

Ld\00 - '{Cf, Id 
·-1-1,l.d -'18\(3) 



Allegato B 

INDIVIDUAZIONE DELLE SOTTOF ASCE 

All'interno di ciascuna delle fasce di oscillazione, così come desctitte nei precedenti allegati, sono 
individuate tre sottofasce , all'intemo di una delle quali si andrà a collocare l'immobile oggetto del 
contratto sulla base del numero degli elementi presenti nell'immobile e del numero di quelli 
caratterizzanti la sotto fascia C01Tispondente. 

La sottofascia inferiore coprirà il 25% del valore dell'intera fascia di oscillazione a pmtire dal suo 
valore minimo 

La sottofascia superiore coprirà il 25% del valore dell 'intera fascia di oscillazione a partire dal suo 
valore massimo 

La sottofascia intermedia coprirà il restante 50% del valore dell'intera fascia di oscillazione e si 
collocherà tra la sottofascia inferiore e quella superiore 

Ai fini di una COITetta individuazione del canone di locazione, troveranno collocazione: 

a) nella sottofascia inferiore le unità immobiliari abitative aventi non più di tre degli elementi 
caratteristici della tabella che segue. 

b) nella sottofascia intelmedia le unità immobiliari abitative aventi da quattro a quindici degli 
elementi_caratteristici della tabella che segue, di cui almeno tre devono essere quelli indicati ai 
punti l , 2 ,4 e 5 della tabella stessa. 

c) nella sottofascia superiore le unità immobiliari abitative aventi almeno sedici delle_ 
caratteristiche della tabella che segue. 



Allegato C 

INDNIDUAZIONE DEGLI ELEMENTI OGGETTNI 

Tabella degli elementi caratteristici di riferimento delle unità immobiliari abitative 

1) impianto di ascensore (per le unità imlllobiliari oltre il secondo piano) 
2) impianto di riscaldamento centralizzato o autonomo a piastre radianti 
3) impianto di condizionamento 
4) servizio igienico completo con doccia o vasca da bagno 
5) dotato di : 

acqua corrente da rete di erogazione 
- allacciamento alla rete del gas o bombolone 
- impianti elettrici funzionanti, conformi alle vigenti norme di sicurezza 

6) poggiolo o terrazzo o giardino pertinenzia1e 
7) doppi servizi igienici 
8) doppi vetri ad almeno il 90%delle finestre 
9) porta blindata 

lO) piano oltre il qUalto o attico, con ascensore 
Il) servizio di pOitineria 
12) area a verde di uso comune di superficie almeno pari al triplo della superficie coperta 

dell'immobile principale in cui è situato l'appartamento oggetto della locazione 
13) uno o più impianti sportivi di uso comune 
14) spazio scoperto per posteggi di uso comune 
15) box pertinenziale 
16) edificio ultimato da non oltre lO armi 
17) edificio oggetto di integrale ristrutturazione, come definita dalla legge 457/78, ultimata da non 

oltre 1 O almi 
18) intervento di manutenzione straordinaria del fabbricato, secondo la definizione della legge 

457/78, ultimato da non oltre 5 anni 
19) ristmtturazione intel1la ultimata da non oltre 5 anni ( come definita dalla legge 457/78 ) 
20) esposizione a levante/mezzogiol1lo o mezzogiol1lo/ponente di almeno la metà dei vani, esclusi 

i servizi 
21) allacciamento alla fognatura pubblica 
22) collegamento a strada percOiTibile da normale autovettura, distante non oltre cento metri 
23) servizio pubblico di trasporto persone distante non oltre cinquecento metri 
24) servizi commerciali e sociali ( scuole pubbliche, asili, fannacie, ambulatori, servizio sanitario 

nazionale) distanti non oltre cinquecento metri 
25) vista mare da almeno due finestre 
26) unità prospicier1te il mare 

"Rer appartamenti individuati tra quelli appartenenti alle tipologie : ville, villini, signorile, i valori 
m'àssin~ di fascia di oscillazione potramlO estendersi verso l'alto nella misura del trenta per cento 

Il valore/del canone a mq./armo risultante dall'inclusione in una delle tre sottofasce sarà maggiorato 
- del dieci per cento qualora la superficie utile dell'il11l11obile sia pari o inferiore a mq. 60 

- del venti per cento qualora la superficie utile dell'inm10bile sia pari o inferiore a mq. 40 
Le predette maggiorazioni non potramlO comunque determinare valori eccedenti il massimo della 
relativa sottofascia. 



ALLEGATO A 

COMUNE DI SORI 
Individuazione delle zone omogenee e delle fasce di oscillazione 

Zona omogenea n, l, Zona" centrale" 

Fogli di mappa n, 25 - 26 - 27 - 28 

Fascia di oscillazione: canone aIlliUO a metro quadrato ( in migliaia di lire) :1' _~t.:',;;;2, _ J~ (~ I <f":J 

da ;t 50 a ;t 200 

Zona omogenea n, 2 , la restante parte del telTitorio comunale 

]l L(L"q~·- S-:"hb 

<w:.' g).;>. c;6 ... p'!J:2>. Yj 

J:' 2~;I()1 -~ 1(01 go 
Fascia di oscillazione: canone annuo a metro quadrato (in migliaia di lire) ::rr:- 11,.0, g,:? ~ ì-f, LV) 

da ;t 45 

t 

J 
I~ 

"j • \ 

;t(' , 

a ;t 180 





   

  
 
 
Accordi contratti agevolati 
 

Comuni di: 
 

Depositato in data 

• Campomorone 
• Ceranesi 
• Mignanego 
• Sant’Olcese 
• Serra Riccò 

 

16.11.1999 
16.11.1999 
16.11.1999 
16.11.1999 
11.11.1999 

 
 

 
Scheda tecnica ed individuazione delle sottofasce 
dei Comuni: 
 

Comuni di: 
 

Depositato in data 

• Bargagli 
• Masone 
• Mele 
• Montoggio 

18.04.2000 
13.04.2000 
13.04.2000 
09.06.2000 

 



 



Scheda tecnica per il calcolo del canone di locazione ex art. 2 comma 3 della Legge 9.12.98 n. 431 

- Immobile sito in Via / Piazza --------------------------
- Area omogenea n. - Elementi caratterizzanti J'immobile: n. ---------
- Collocazione dell'immobile nella sottofascia di oscillazione 

- Valore del mq. utile / anno: minimo € __________ massimo € _________ _ 

- Superficie utile dell'immobile; mq ______ _ 

=> CANONE ANNUO; MINIMO € ____________ .MASSIMO € _______ _ 

l) 
2) 
3) 
4) 
5) 

6) 
7) 
~) 
9) 

lO) 
I l) 
12) 

13) 
14) 
15) 
16) 
17) 

18) 

19) 
20) 

21) 
22) 
23) 
24) 

Tabella degli elementi caratteristici di riferimento delle unità immobiliari nbitative 

· . t d' (l 't' . b'l" lt'l d') D lInpran o I ascensore per e UnI a Immo I ral'! o re I secon o plano .. ......... .............. --
· . d" Il l' . d" D Impranto I !'Isca (amento centra Izzato o autonomo a pIastre ra lantl. ......................... . 
· . d' d" t D ImpIanto I con IZlOnamen o ........................................................................................ . 

..... lt d' db D serVIZIO IgienIco Colllp e o con OCCIa o vasca a agno ............................................. . 
dotato di : 

acqua corrente da rete di erogazione 
- allacciamento alla rete del gas o bombolone 
- impianti elettrici funzionanti, conformi alle vigenti nonne di sicurezza .................... D 

. l t . d' ~. . l D poggIO o o e!Tazzo o grar mo pel dnenZIa e .................................................................. . 
doppi servizi igienici...................................................................................................... D 
doppi vetri ad almeno il 90%delle finestre..................................................................... D 
porta blindata................................................................................................................. D 
piano oltre il quarto o attico, con ascel1sore................................................................... D 
servizio di portineria....... ...... .......... ............ ............ ........... ........... ...... .................. .... ...... D 
area a verde di uso comune di superficie almeno pari al triplo della superficie coperta 
dell'imlUobile principale in cui è situato l'appartamento oggetto della locazione....... D 
11110 o più impianti spOliivi di uso comul1e.................................................................... D 
spazio scoperto per posteggi di uso comune................................................................. D 
box peliinenziale .................................................................................... , ...... .......... ....... D 
edificio ultimato da nOI1 oltre IO annL......................................................................... D 
edificio oggetto di il1tegl'ale ristrutturazione, come definita dalla legge 457/78, 
ultimata da non oltre IO anni................................................................................... D 
intervento di manuten~iolle straordinaria del fabbricato, secondo la definiziol1e D 
della legge 457/78, nltnnato da non oltre 5 anl1l ..................................................... . 
ristrutturazione il1terna ultimata da non oltre 5 anni (come defluita dalla legge 457/78).0 
esposizione a levante/mezzogiorno o mezzogiorno/ponente di almeno la metà dei vani, 
esclusi i servizi... ............................................................................................................. D 
allacciamento alla fognatura pubblica ............................................................................. D 
collegamento a strada percorribile da normale autovettura, distante non oltre m.IOO ...... O 
servizio pubblico di trasporto persone distante non oltre cinquecento metrL .................. 0 
servizi commerciali e sociali' scuole pubbliche, asili, farmacie, ambulatori, servizio 
sanitario nazionale) distanti non oltre cinquecento metri .............................................. D 

l A sottofascia: non più di trc elementi caratteristici 
2A sottofascia: da quattro a tredici elementi caratteristici di cui almeno tre dei quattro 

contrassegnati da * 
3A sottofascia: almeno quattordici elementi caratteristici 

* 

* 

* 



ALLEGATO C 

COMUNE DI MITGNANEGO 
Individuazione delle zone omogenee e delle fasce di oscillazione 

Zona omogenea n. 1. Frazioni: Vetreria e BalTiera 
Fogli di mappa n. 17 - 18 

~ 
IN E()P,,, 

Fascia di oscillazione: canone annuo a metro quadrato ( in migliaia di lire) 
da f 50 a f 123 

1:- ~/~,82 - 1tSr2) 
]:t 6$,2-[" - S-l{ I t08~ 

Ìiì 51.(/ 09 ~ 0t>,S2. 

Zona omogenea n. 2 . la restante parte del telTitorio comunale 

Fascia di oscillazione: canone annuo a metro quadrato ( in migliaia di lire) '( 23, 2!1 ' ?>·I, Y3' 
da f 45 a f 108 11" }l I ?'>Ò' __ L. ~ ,,(94 

ALLEGATO D 

COMUNE DI SANT'OLCESE 
Individuazione delle zone omogenee e delle fasce di oscillazione 

Zona omogenea n.!.: 

Fascia di oscillazione: 

. i 

Abitato di Manesseno 
Fogli di mappa n. 17 - Sa 

canone annuo a metro quadrato ( in migliaia di lire) 
da I f 50 a f 123 

t tI 

Zona omogenea n. 2 . la restante patie del territorio comunale 

Fascia di oscillazione: canone annuo a metro quadrato ( in migliaia di lire) 
da f 45 a f 108 



ALLEGATO A 
COMUNE DI CAMPOMORONE 

Individuazione delle zone omogenee e delle fasce di oscillazione 

Zona omogenea n. 1. Zona "centrale" 
Fogli di mappa n. 1 ~ - 20. /N 6, V p,,,, 

Fascia di oscillazione: canone annuo a metro quadrato ( in migliaia di lire) r 2&-, 81. - ~,S' ~2; 
da i 50 a i 123 'lI 35 1U" - 5~ 1M 

Zona omogenea n. 2 . la restante patte del tenitorio comunale 

Fascia di oscillazione: canone annuo a metro quadrato ( in migliaia di lire) '1 
da i 45 a i 108 :r -D/)'" 

ALLEGATO B 

::rr JM. ~6. 
-ln' /. c, ~U . .....,..,-- l r \ 

COMUNE DI CERANESI 
Individuazione delle zone omogenee e delle fasce di oscillazione 

Zona omogenea n. 1. Frazioni: Gaiazza, Pontasso e San Pietro 
Fogli di mappan. 17 -18 -19 - 20. 

Fascia di oscillazione: canone annuo a metro quadrato ( in migliaia di lire) 
da i 50 a i 123 

Zona omogenea n. 2 . la restante parte del territorio comunale 

Fascia di oscillazione: canone annuo a metro quadrato ( in migliaia di lire) 
da i 45 a i 108 

- h:t,0~ 

~ SS,::r& 



ALLEGATO E 

COMUNE DI SERRA RICCO' 
Individuazione delle zone omogenee e delle fasce di oscillazione 

r 

Zona omogenea n. l. Frazioni: Castagna, Mainetto, Pedemonte, Prelo, S.Cipriano, 
Valle Regia, 

Fogli di mappa n. 6a - 7 - 8 - 12 - l3a - l4a - 25. I(l,r~1 PrbY(l))uji1 

Fascia di oscillazione: canone annuo a metro quadrato ( in migliaia di lire) c(-
da t 50 a t 123 

Zona omogenea n. 2 . la restante parte del telTitorio comunale 

Fascia di oscillazione: canone annuo a metro quadrato ( in migliaia di lire) 
da t 45 a t 108 



ALLEGATO A 

COMUNE DI BARGAGLI 
Individuazione delle zone omogenee e delle fasce di oscillazione 

Zona omogenea n. 1. Centro abitato 

Fogli di mappa n. 16 -lO - 6 -7 - 2:- 3 

Fascia di oscillazione: canone annuo a metro quadrato ( in migliaia di lire) 

da f 43 a f 108 

ZOlla omogenea n. 2. la restante parte del territorio comunale 

Fascia di oscillazione: canone annuo a metro quadrato ( in migliaia di lire) 

da f 40 a f 90 

:r .22,,"?{ 

J1:: P':;j 00 

li1:: A'i,;, :5 

~ 'l I 
-L ~,6u 

~ 3:)/100 
L,-:),35 

- 65/1-S 



ALLEGATO A 

COMUNE DI MASONE 
Individuazione delle zone omogenee e delle fasce di oscillazione 

Zona omogenea n. 1. Abitato centrale 

Fogli di mappa n. lO -Il - 12 - 24 

Fascia di oscillazione: canone annuo a metro quadrato ( in migliaia di lire) 

da 1 45 a 1 110 

Zona omogenea n. 2. la restante patte del territorio comunale 

Fascia di oscillazione: canone annuo a metro quadrato ( in migliaia di lire) 

lì ~(, 0~ 

.J:u: ~5U{2 

~II (P?' 

~ itE,4z' 
, S"'b,21 

da ;E 40 a ;E 90 :r ~I bb ... :t~/)2-

:B::. d2'4\-t~ - 4o,Oz.,. 

]t /..tO/02 - LA6,~ 



ALLEGATO A 
! I 

COMUNE DI MELE 
Individuazione delle zone omogenee e delle fasce di oscillazione 

Zona omogenea n. 1. Abitato di Mele e Acquasanta 

Fogli di mappan. 13 - 15 

Fascia di oscillazione: canone annuo a metro quadrato ( in migliaia di lire) 

da t 50 a t 123 

Zona omogenea n. 2. la restante parte del tenitorio comunale 

Fascia di oscillazione: canone annuo a metro quadrato ( in migliaia di lire) 

da t 40 a t 90 

• 



ALLEGATO A 

COMUNE DI MONTOGGIO 
Individuazione delle zone omogenee e delle fasce di oscillazione 

Zona omogenea n. 1. Centro abitato 

Fogli di mappa n. 29 - 30 - 31 - 34 

Fascia di oscillazione: canone annuo a metro quadrato ( in migliaia di lire) ::t- .2J;l 8 2. _ ~K, 0:;-

da t 50 a t 123 

Zona omogenea n. 2. la restante parte del tenitorio comlmale 

Fascia di oscillazione: canone alU1UO a metro quadrato ( in migliaia di lire) 

da t 45 a t 108 
~ 2 3,2i, ~~f,::'8 

ìr 31,38 - 41,(,~ 

~ [.':+/&4 -55"/ffl 
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Accordo per il territorio' del C~fnUnedi Chi~vari 

cl';'!" finanze. 
COMUNE DI CHIAVARI 
PROTOCOLLO GENEMlE 

Prot.0038B'1 g' 
Del 24.09.2004 

ARRIVO 

CAPO I :... tONTRATTI AGEVOU\TI 

(art.2 commà 3, L 43'1/98 e a·rt. 3 D.M. 30.12,mi.:t'1 

Le organinazm ... l della proprietà edilizia: 

. . ~ . 

A.P.E. - CONFEDJ1.IZIA. della provir.da di Genova delegazione' di Chiavari 

. "'.' \ -

, /1 

"1// {j 
'\ 

A,S.P,P.I. Associazione Sindacale Piccoli Proprietari Immoh!!1aricon sede ili Gericva 
Via alla Porta degli Archi 12/13, . . \J , I .-\ 

,~~ / 
e-le omaninazioni dei conduttori': - , . 

~{ 
", f , \ I \\, 

I\\J An.LA.G.' P.ssociazione Inquilini Associati di Genova' e Provincia con sede In Genova . ,..' -

Via RoccatagliataCeccardi 2/5E f "derent(J C~O.N;I.A. ,'\~\, 
S.LC.E.T. Sindacato Inquilini Ù!~<3,eTerritGrio con6€lde in chiavati Piazza Rom~[ 36: \\ r 
S.lU.J.I.Il .. SindaCata Unitario Nazionale Inquilini ed Assegnatari con,zede in Chll~van . '. ~ , 

r G 'b Id' .Q ~.50 ari a _,.1, f-i_~. 

CONVENGONO 

1) DI. ADOTTARE integralmente la zonizzazione prevista nello "stradario 'della zonizzazione" 
J .. . 

redatto dalle organizzazioni della proprietà edilizia e dei conduttori, depositato presso il 

Comune di Chiavari[ ufficio protocollo, in data 13cl1"1999. < 

2) DI INDIVIDUAP,E N.08 AREE [ aventi le caratteristiche di cui al\'art. 1, comrna 1[ del D,M, 

30.12.2002 per quanto riguarda le dotazioni infrastrutturali, i tipi edilizi ed i conseguenti valori 

di mercato, come richiesto dal decreto interministeriale 30.12.2002, evidenziando le zone di 

particolare pregio e que.He di particolare degrado, 

3) DI DETERMINARE per ognuna delle suddette aree e zone i valori minimi e massimi del 

canone ( fascia di oscillazione) esprimendoli in euro per· ogni metro quadrato utile, stante 

l'assenza di diversi e più utili criteri negli usi locali su piazza, come da tabe!!a riepilogativa 

.~ 



4). DI [{EFINIRE . corwenzionalm~nte il çoncetto di ~metro quadro utile" cosI come definito· 

nelle "N~rmetecn·iche per la·determinazione della superficie catastale delle unità immobiliari a 

destinazione ordinaria (gruppi R, P, D" allegate al D. P. R. 138 del 23. 03. 1998 ( G.U. 108 

12.05:1998). Nel calcolo della superficie utile effettiva è ammesso un·o scarto di tolleranza del 

5% ·(cinque per ceri·to) per eccesso o per difetto, senza che ciò. possa comportare revisioni o 

variazioni di canone. 

Si. precisa che: 

per gli alloggi la cui superficie utile .risulti inferiore a mq. 45,. detta SUpe_rfiC_ie si /) 

irrl:enderà-incrementata del 20% Fìno-al=iimite massimo di mq. 49,-· 

per gli immobili la cui superficie utile risulti compresa tra mq. 45 e mq .. 60, detta /1 
superficie si intenderà incrementàta de! 10% fino al limite massimo di mq. 60, ( J \ Y 
pergii aiioggi la cui superficie utile risulti superiore a mq. ·HO I la supe!iicie eccedente i . 1 1\1 . 

. - ~ . 
mq. ilO si intenderà ridotta dei 20%. . . ~ 

\.~. , 5) DI INDIVIDUAREI aH'intemodi ciascuna deile fasce di oscillazione.di cui al precedente punto~ ... ' 

3! tre sottofasce all'interno di una delle quali si flndrà a collocare l'immobile oggetto del . \ \ 

. contratto sulla base d~1 numero degli elementi presenti ne!!'immobile e del numero di quelli \ ." 

caratterizzanti la sottofascià corrispondente. .'( 

suo valore minimo; 

La sotlofasda superiore coprirà il 25% dei valore dell'intera fascia di oscillazione a partire dal 

suo valore massimo; 

La sottofascia intermedia coprirà Il restante 50 % del valore dell'intera fascia_.di osci(!azione e si . 

collocherà tra la sottofascia inferiore e quella superiore. 

Ai fini di una corretta individuazione del canone di locazione, troveranno collocazione: 

~ ~\\'·'.1\ . \1 t 
a) nella sotiofàfxia inferiore. le unità immobiliari abitative aventi non più di due degli elementi v 

carattéristici. della tabella che segue. . (ì 
b) nella sottofascl,Ttntermedlale-uni0i.'2lmobiliariabitative·ave[)ti da tre a sette deg/Lelamenti . .. tfr-.. _-­
caratteristici della tabella che segue, di cui almeno due devono essere quelli indicati ai punti l, 

2 e 4 della tabella stessa. 

c) nella sottofascia sÙQerlore le Llnità immobili,,,i abitative' aventi almeno otto delle 

caratteristiche della tabella che segue. 

TABELLA degli elementi caratteristici di riferimento 

dalla unità immobiliari abitative. 

l) Impianto di ascensore (la caratteristica si intende comunque presente per le 

unità immobiliare ubicate non oltre il primo piano); 

2 



2) impianto di' riscaldamento centralizzato o autonomo a :piastre radianti; . 

3) impianto di condizionamento; 

4) servizio igienico COn doccia o vasca da bagno; 

5) poggiolo (con profondità minima di mq. 0.80) o terrazzo o giardino 

pertinenziale(con supeiiicie di almeno m,q. 10); 

6) doppi servizi igienici; 

7) doppi vetri ad almeno il 90% delle finestre e/o porta blindata; 

8) cantina e/osoffitta; 

9) ser/izio di portineria; 

1m area verdedi uso comune di superficie-almenò pari al triplo dell~- -, 

- superficie coperta dell'immobile principale in cui è situato l'appartamento 
. - , 

. oggetto della locazione; 

11) uno o più impianti sportivi di uso comune; 

12ì spazio scoperto condominiale per posteggi di uso comune (in numero pari 
ad almeno il 50% delle unità immobilia'ridel condominiò); . 

13) box pertinenziale ejo_postoauto esdusivò; 

, . 

S 
~ 
~9 ~ 
.~ 

··~1 
\1 

(
. '.( 

~, 

14) edificio ultimato da nono!tre iO anni; \ '\ .. ' ~ ,\V .. ~ 15) edificio oggetto diintegraie ristrutturazione, come definita dalla legge 

457/78 -art. 31 iettera c, ultimata-da non-oltre 10 ànni; _ 

16) intervento di manutenzione straordinaria dei fabbricato secondo :a 

definizione della legge 457/78 - art. 31 lettera b, ultimato da non oltre 5 

anni; 

17) ristrutturazioneinterna·ultimata da non oltre 5 anni.(come definita dal!a 
legge 457/78 - alt. 31lett;ra b);' . 

1'8) esposizione a levante/meziogiorno o mezzogiorno/ponente di almeno la 

metà dei vani, esclusi i servizi; 

19) vista mare da almeno due finestre. 

~~ 
~'~ 

\. .. 

. -"- "-

Quando-I'allaggio sia sufficientemente-arredato, il valore ciel canone a mq/anno risaltante dalla 

collocazione in una delle tre sottofasce potrà essere aumentato fino ad un massi ma del i 2 %. 

Per sufficientemente arredato si intende "alloggio fornito,in tutti i vilni di mobilio efficiente, 

funzionante ed in particolare: 
. . . . 

- la cucina deve essere dotata di adeguati mobili contenitori, tavolo, sedie e 

stoviglie, frigorifero, fornelli e lavatrice; 

- le camere devono essere fornite di armadio e letti completi di materassi; -

- tutti gli ambienti devono esser.e dotati di adeguati apparecchi di 

illum inazione. 

Per gli alloggi locati con contratto universitario (art.5 legge 431/98) si aggiungono i seguenti 

elementi: ogni camera deve essere dotata almeno di tavolo e sedia supplementari. 



~.; 

Sulla base della presenza nell'immobile degli elementi caratterizzanti ogni singola ~ottofascia l§. 

parti contraenti.. assistite - a loro richiesta - dalle rispettive organizzazioni sindacali, 
, ' 

individueranno la. collocazione dell'immobile. oggetto del contratto nella· sottofasciadi 

competenza. Conseguentemente, le stesse parti contraenti concorderanno liberamente il 

relativo canone entro il 'limite massimò della sottofascia di competenzp e minimo assoluto di 

fascia, tenendo cOnto di quanto previsto dall'art.1, comma 4 del d.m. 30 dicembre 2002. 

6) DI PReVEDERE che I~ parti contrattuali private, Rossano stabilire durate contrattu;'lli !J 
- superiori aque!!a mimma-flssata da!!a legge (in tre anni, ex art.5 legge '431/98). A ,tal fin;~i •.. '/ ' 

reputa opportuno prevedere che le parti. contrattuali private possano statiilire !a durata ,iniziale .',[.. 

del contralto, oitrechè in anni tre (durata ordinaria prevista ex art, 2 co~ma S, della legge , .~ 

431/98), anche ina~ni 4, anni 5, anni 6. Ci6fermo restando çhe c in ogni caso .- la proroga \ \ 

(eventuale) prevista ex art.2 comma 5 deila. legGe 431/98 sarà sempre solo di due anni. ~ '\Ì. 

In tal caso i valori minimi e massimi (espressi in euro a metro quadrato j deffe fasce di~, ' . 

osciffazion~-dei canoni 'di,I~C<lzione (tabella 1) pot~annoessere aumentati dei -2% (due per' ~. 
::~~:;. per ogni anno di ulteriore durata' del contrattò,fiflO ad yn massimo del 6% (sei per ~ 

Per ,durate contrattuali superiori ,ad anni, quattro non saranno dovuti gli interessi sul deposito '\\~~ 

cauzionale. '"- ''\ 

~ ~. 
n DJ PREVEf?ERE, in materia di 'oneri. accessori, i'applicazione della "tabella orieri accèSsori" 

allegato G al D.M. 30.i2.2002~ nonché di quanto previsto dal tipo di c6ntratt~ affegato A allo 
. .. -, • ,~ , I _ 

,stesso D .N. 

In materia di riparazioni ordinarie e straordinarie, per quanto non contemplato nella tabe!la di . '\\ 

cui sopra, si fa riferimento agli ~Usi di piazza" vfgenti, della provincia di Genova . 
.- . " 

8) DI PREVEDERE che ciascuna parte possa adire, in qualsiasi momento, per ogni controversia 

che dovesse· insorgere in merito alla interpretazione ed esecuzione di ogni contratto stipulato' in 

base ai· pres~Dte accordQ, nonch[-;;-ordine alla esatté>-applicazione dei presente--accordo 

stesso, anche 'a 'riguardo del canone, la Commissione di conciliazione stragiudizialé .di cui 

alf'art.6 del D,M. 30.12.2002 . In caso di variazione, in plù o in meno, dell'imposizione fiscale 

rispetto a quella in atto al momento della stipula del contratto, la parte interessata potrà adire 

la Commissione suddetta. la· quale determinerà" nel termine perentorio di novanta giorni, il 

nuovo C<lnone a valere fino alla cessazione del rapporto contrattualè, ivi compreso l'eventuale 

periodo' di proroga biennale, o fino a nuova variazione, 

9) Le parti stipuleranno ,i contratti individuali secondo il tipo di contratto allegato A 

al D.M. 30.12.2002, c;oncordando altresl le modalità di aggiornamento del canone entro i limiti 

massimi previsti. 

4 
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CAPO II - CONTRAlTI TRANSITORI ORDINARI 

(art. 5 comma 1, lo 431/98 e !ln.:2 D.M. 30.1:2.200Z) 

Per i contratti in epigrafe vengono· individuate le seguenti fattispecie a soddisfacimento, 

rispettivamente, di proprietari e conduttori .. 

A) FAillSPECIE DI ESIGENZE TRANSITORlE DELLA PARTE LOCATRICE. 

l) Quando il proprietario ha esigenza di adibire entro. i diciotto mesi l'immobile ad abitazione 

propria o dei figli b dei genitori per uno dei seguenti motivi: . 

- trasferimento temporaneo della sede di lavoro; 

- matrimonio dei figli; 

- rientro dall'estero; 

- clestinazione dell'immobile Eld abitazione·,propria o' dei' figii per ·ragioni di studio/­

esclusivamente per immobili ubitati in luogo diver~o da quello .di residenza dellocatore; 
J 

/'1 
- destinazione. dell'immobile· adabitazione propria o dei figli o dei genitòri in seguito alla ... ~li· ..... 
cessazione del rappdrto di lavoro, già nota ai momento della stipula della locazione, che 

comporti il rilascio dell'alloggiO di seni/zio. 

2)Qualsia~i altra esigen~a specifica del locatore collegata ad un evento certo. a data prefissata .!. , 
~. . 

ed· ~pÌ'essamente indicata nel contratto. ~"= .'. 

B) FATTISPECIE DI ESIGENZE TRANSlTORIE DELLA PARTE·CONDLfITP.lCE ,. ~_.. I· 
. \~\.~J 1) Qu~mdo il conduttore ha una delle seguenti esigenze: -

- contratto dì .. Iavoro a termine o a tempo ·determinato .in un comune diverso da quello di • <\1.~ \. 
. residenza;. , \t 
- previsioni drtrasferimentoperragioni di lavoro; ~."\ 
- trasferimentotempor<lnE!o dalla sede di iavoro;. 'h ~~ 
c necessità di"cure o assistenza a familiari in comune diverso da quello·di residenza 8 non ~'\ l.\\\:\ ~ 
confinarite con esso; "l\ .~ \:0. - acquisto di LÌn'abitazione che si renda· disponibile entro didotto mesi; , 

- ristrutturazione o esecuzionè di iavori che rendano temporaneamente inutiiizzabile 

I·abitazione. del conduttore; 

- campagna elettorale. 
-'--~-' ---

2) Qualsiasi altra, esigenza-spèeificà del- conduttore- cefiegata ad un eventc;--certo- a data 

prefissataed espressamente indicata nel contratto. 

Perla stipula dei contratti di cui al presente paragrafo è sufficiente la sussistenza di Una sola 

. delle suindicate esigenze, in capo anche ad una sola delle parti contraenti. 

Si conviene e si dà atto che. l'esigenza. transitoria del conduttore deve essere provata con 

apposità documentazione da allegare al contratto. 

CAPO III IMMOBILI VINCOLATI AI SENSI DELLA LEGGE 01.06.1939 N. 1089 O 

INCLUSI NELLE CATEGORIE CATASTALI All, Afa E A/9 ( art. 1( comma 2, lettera:05 )e 

L 431/98) 

5 



Per gli immobili in epigrafe,nel caso in cui formino oggetto di contratto ex articolo 2, -

co~ma 3, "le relative sottofa~ce di, oscillazione dei canoni subiranno nei valori minimo e' 

massimo un aumento del trenta,per cento, a valere per. l'intera durata contrattuale. 

************************* 

Le ORGANIZZAZIONI che hanno promosso, concordato e ,sottoscritto il presente accordo, 

anche al fine di garantire la conformità del canone di locazione all'accordo stesso, si danno 

reciprocam~nte atto della' loro disponibilità a prestare"la propria assistenza,alle rispettive parti -

in occasione della contrattazione e della stesura dei singoli contratti qi locazione, ed alla 

compi/azione, in quella sede, per ogni futura evenienza,'. di una scMe,da tecnica comprensiva 

degli elementi pesti a base per la defìnizione, tra le ,parti,. del canone èffettivo con farnie al 

disposto del decreto interministeriale del 30 dicembre 2002. 

Le~organizzazioni firmatarie de! presente 'accordo.si-impegnano, inoltre/-a~non sottoscrivere, . . . . ,. 

durante la sua vigenza, accordi te,ritoriaii diversi dallo stesso. 

Redatto e sottoscritto in tre originali, dei quà!i : 

- uno per le organizzazioni' dei.proprietari ; 

, - uno per i sindacatì dei conduttori ; 

- uno da depositare in Comu~e di Chiavari, Ufficio protocollo, ai séhsi dell'art. 2[ çomma 3, ' . , 

della ,Legge 9.12. i 998[ n. 43i, per la, cui operazione .viene delegato i! QBom. Giacomo Dario, 

Casassa 

Allegatacostitliente parte integrante ed essenziale dei 'presente accordo,: 

1) TABELLA Canone per locazione di appartamenti di abitazione. 

Chiavari, 23-07-2004 

LE ORGANIZZAZIONI :, 
, 4~S,OC. )y,1l À PROPPy EDILIZIA , 

, " .' .. ~~. ' l':ii Binavo " 
, ,rPt~" I ;:i~ , ....... , ..... 75. a ~' ......... ~::l!!; .... ·~:~I ..... .. A.PE - CONFEDIUZ!,LI (G.D. C3sassa) 

A.P.P.c. (S. Bresa Le--............ -::1... ~ ............ < ........................................................ . 

AS.P.P.L (M.-Casagrande) 

U.P.P.I. ( ............... , .. ) ................................................................... : t,· .. , .. ~~~tJJJllJ;N~.u. '-' """ 
'An.I.A.G. (G. Avanzolìni) 

S.I.C.E.T. (S. Silvestri) . ""i~[WSA l: O 'H'I\='J 1 """ "'p.",,.~, :r.mR ITORlo. ........ 
P;azz2. Roma, O I 85/325332 

16043 

S.U.N.I.A (D.Di Lorenzo) SF-STRI lE .:'. (il:!:) - 4 t 227 
............... "R 'f,'P i; ~'C <y.... , .. ~(,~'l': 'fJl'u 5' .-: "~/.17 t'i"" 

RECCO Tr~L Gi8$ - 723?g~ 
. ·Ltr7/é3t- . 

m· • ••••••••••••••••• ;;;;;;g!~tf~;;;;;; .... m ••• 

, Piazza ColombO n -6121 Genova , 
Te!. O J • 8.58.65 

r.,F,970 , 05RR 

U.N.l.A.T. (A.Tripoài) 
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DETERMTNAZIONE DELLA SUPERFICIE UTILE DEGLI 
liVIMOBILI, EX PUNTO 4) DELL'ACCORDO n-T ~EDE LOCALE-

Nella determinazione della superficie utile dell'immobile si tiene conto' 
aUre della superficie netta di tuttii vani (compresi ripostigli, corridoi e 
simili) : ' . ) 

~17 

l) dei muri inteI1'ie di quèlli perimetrali estemiper intero fino ad uno 'II 
spessore maSS1TTIO di 50 cm.;· - l, . 

2) dei m1Jri in comunione nella misura del 50 % fmo ad 11.'10 spessore . fJ 
massimo di 250m. ; . ' ;\ 

3) della superficie d~i vani accessori (quali cantine, soffitte e simili nella ,./., '. 
ffilsùra : 

~ . 

- del 50 % qualora' comunicanti con 1'alloggio .' '" ;.1 
. ~,de125% qualora non comunicami \i ,' .... ' 

4) delia superficie di. baicom, terrazzi e simili, di pertinenza esclusiva . \~',~ ,~, '. I , 
nell'unità. 1rru!lobiliare, nella misura: , 
- de130%fmoaniq. 25,edel10 % per la quota eccedente qualora· .\ 

dette p' ertinenie sian. o comunicanti con l'a.lIog·gio .' ~,~, 
- del 15 % fmo arnq~ 25, e del 5 % per la quota eccedente qualora non \\1\ .; 

comunicanti .'. ,. . . .. " ." ,. •. '.! . J 
5) .deIl~ superfici: d~Wa1. 'e~ sc()~erta o. a. qu.esta assinìilaOl.le, 0~ costituis?~ '~[ ... ' 

pertmenza eSClUSIVa, nella nusura dellO % Dna alla supertIcle dell 'muta. \ ~ , 
i~obi1iare (esclusi accessori) edei2 % per superfici eccedenti detto \\J 
-l~e; . _ - -- -- ____ _ -\J -- -

6) della superficie dei box: a servizio esclusivo dell'unità immobiliare 
computata nella misura del 50 % . ' 

N,B, La superficie dei locali principali e degli accessori; ovvero loro 
porzioni, aventi altezza utile inferiore a m. 1.50, non entra nel computo 
della superficie utile. 
La superficie determinata secondo i criteri suesposti viene arrotondata ilI 
metro quadrato. 



TABELLA 2 
,-

FASCE DI OSCILLAZIONE DEI CANONI DI LOC,LI,ZIONE, 
(valore minimo e-massimo a'mq. anno) 

ZONE MINIMO MASSIMO 

1 35 135 
2 31 120 
-3- 39 110 -~.-~-_._ ... 

4 27 95. 
5 30 105 
6 ,)i; 120 ... .., 
7 27 10.4 
" 26 92 o 

} 
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ACCORDO DEFINITO IN SEDE LOf'ALE 
(avente effetto;per tutto il territorio del Comune di CHIA Y AÌU) 

tra leorganlzzazioni della proprietà edilizia:' 
AP.E. ~ CONFEDILIZIA della Provin.cia ~i Genova 

telegazione di Chiavari Piazza Roma, 50-4; 

~. . . 

(OB 11.99) 

A.P.P.C.AssociaiiOne Piccoli Proprietari C~-'ie con sede in Genova Piazza Dante, 8-5 

A.s.p.P.I. Associazione Sindacale Piccoli Proprietari.Immobiliari.con sede in Genova Via 
LameIlini, 55R 

e le organizzazioni dei conduttori: 
An.lkG. Associazione Iilquillnl Associati di Genova e ProvincIa con sede in Genova Via XII 
Ottobre, 12-3b;aderente C.O.N.IA 

S.I.C.E.T. Sindacato Inquillnl Casa e Territorio con sede ili Chiayarl Piazza Roma, 36 

S. UN.LA. Sindacato Unitaria Nai{onaie Inquilini'ed Assegnatari con sede in Chiavari C.so 
Garibaidi, 49 

U.N.I.A T. Unione Naziona!e Inquilini Ambiente e Territorio con sede in Chiavari Piazza Roma, . 
50-2 

previsto dall'art. 2, comma 3, deilaLegge 9 diçembre 1998 n. 431, ed in attuazione del decreto (in 
:lata 05.03.1999, pubblicato iI2Ù3.1999) deiMinistero dei Lavori Pubblici, di concerto con il 
Vfinistro delle Finanze, di attuazione délla Legge 431/98 suile locazioni a uso abitativo. . .. . I *'R 1.- --==---;--'- ~ 

fc- 0i.YOcI- CON1RAillAGEVOLATl 
(ex'art2, comma 3, legge 43j/98 è art 2 DJ,.!. 05.03.1999) 

-< 

l . .... . .' . PREMES-SO: '. '.' . ~.~ 

.) che la legge;' dicembre 1998, n. 431, prev~de u~ nuova disciplina delle Ibca~oni e del rilascio degli ~ . 
illTlobili adibiti ad uso abitativo; 
') che il decreto5 marzo 1999 dei Ministri dei lavori pubblici e de'lle Imanze ha stabilito i criteri per la 
alizzazione degÌi accordi da definire in sede loèale per la stipula dei contratti di locazioni ai sensi 
,n'articolo 2, cònuna 3, della citata legge n. 43 lt1998.; 

. , 



3 ) che le organiu..1zioni della propriew edilizia: 
A.P.E ~ CO}1FEDILIZIA 

- A.P.P.C. 
- A.S.P.P.I. 
e le organizzazioni.dei conduttori: 

An:l.A.G. 
S.Le.E.T. 
S.LJ.N.I.A .. 

- U.N.LA.T. 

,. 

sonò addivenute alià definizione dell'accordo di cui al corr.ma 3 dell'art.2 della legge 43ì/98 e dell'mi. l 
del D.M 05.03.1999; . 
4 )che ai sensi dell'art.i3 comma 4 della }egQe 431/98 per ì contratti di cui al Corru:na 3 dell'ilrt.2 è J1l1lla 
·ogni partuizione volta· ad attribuire ai locatore un canone supenore a quello massimo dèrmitoper -
immobili aventi le medesime caratieristic1w e appartenenti alle medesinle iipologie da,?'" accordi in sede 
lòcale; 
5) chel'arLl cornina l del D.M 05.03.1999 prevede che gli accordi territoriali individuino insiemi di 
aree omogenee e stabiliscano (asce di oscillazione del canone di-locazione all'inlerlio delle quali, -
secondo le caratteristiche dell'edificio e dell'unità immobiliare, è concordato tra le parli il canone per i . 

\ 

• ò. . . . . . l' 
smgoh contratti; .. . . ., . ~ , 
6 ) che per il diSposto dell'art. l; conuna 4 deì D.M 05.03.1999. il canone effettivo deve c.olJocarsi fra il C''\: 
valore minimo e il valore mçssimo delie rosee di oscillazione;· \ .. ,~ 
7 ) che dal comqinato disposto delle nonne citate si eVJlce che la legge 431/98 ha demandato alla \J 
Corivenzione Nazionale e al decreto intel1runisteria!eemanando la determinazione di "criteri generali" 

· edagli accordi locali la "concreta fissazione dei "alori minimo e massime dei canoni nell'ambito delle 
rasce di oscillazionè " ; , 
8 ) che wlerilevante funzione attribuiw a1Jeorganizzazioni della proprietà ~dilizia edei conduttori, è .. 
evidentemente ispirata dalla necessiti di pervenire con un sufficiente grado di oggetth~tà· .' 
all'indiv.iduazionedel canone da applicarsi alle Sil,gOle fattispede concrete ed ai singoli contrarti 
individuaI4 sia aLtini del rispetto déll'imperatrvo dispostodell'art.13 comma 4 della legge 431/98 .onde 
e,~tare di incorrere, anche inbuona fede, nelle sanzionipre:viste dalla nonna .. sia affini della certezza L'l 
ordine alla sussistenza dei requiSiti necessari per usufruire delle aRevotmioni fiscali di cui ail'art.8, l° 
conuna della stessa icgge; . 
9 j·che l'art, l comma-4-deicSlJccessivo·D.JvL05:03.L999 richiede" alle parricaIJ(raftlloli" di tCfler.e_ 
conto, nella definizione del canone ef(iitiivo , OR colloçars~ come gìa det1o; tra il valore mirìllno e quello 
massimo delle fasce di oscillazione, dei seguenti elementi: 
• tipologia dell'alloggio; 
• . SÙl.to manutentivo deJl'alloggio e dell'intero stabile; 
• pertinenze dell'alloggio ( posto auto.; box, cantÌDJl, eccetera); 
• presenza di spazi comuni (cortili, aree a veFde, impianti sportivi interni, ecc6tera); 
• dotazione di servizi tecnici ( ascenSore, riscaldamento autonomo o centralizZato, condizionamento 

d'aria, eccetera) ; 

• eventuale doÙl.zione di mobilio. 

" 
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\ . 

. er formarne parte integrante ed essenziale, con la precisazione espressa nelle.premesse per quan.to 
~gu.arda le nuove costruzioni e le ristrutturazioni urbanistiche non ancora comprese nella zonizzazione 
comunale adottata. 

, 
3) DI DEFINIRE convenzionalmente il concetto di "J)1etro quadro utile" per un'evidente necessità di 
~hiarezza e di certezza in sede di contrattazione individuale, precisando che, ai fini della determinazione 
della superficie dell'immobile locando, siutilizzerannoJe " Norme tecniche per la determinazione della 
~uperficie catastale dell~ unità immobiliari a destinazione: ordinaria (gruppi R, P, T)" allegate al D. P. R. 
138 del 23. 03. 1998 (GH 108 12:05.1998). Nel calcolo della superficie utile effetUva.è ammesso uno 
~carto di tolleranza dei '5.% (cmque per..cento.)_pcr eccesso o per difett.Q)Csenza che, ciò possa comportare 
revisioni o variazioni di canone. 

f.) DI Th1DIVIDU,A..RE, all'interno di ciascuna delle fasce di oscillazione di cui al'precedente punto 3, tre 
;otwfasce all'interno ili una delle quali si andrà a collocare j'inunobik oggpfto de1contf3ttò sulla b2.Se del 
:lUmero degli eiementi presenti nell'imniobilee de! numero di quei!ìcaratterlzzanti Ja,sottofas~ia 
;Q[·rispondente. 
:...a 'sottofascia inferiore coprirà il 25% .de! valore dell'intera fascllidi oscillazione a partire dal suo valore 
rriPlmO' 
:..a sottòfascia superiore coprirà il 25% del valo~e dell'intera fascia di oscillazione il partire dal suo Nalore 

~ '. .' . . 
.~ 

naSSl1110 . , . \ 

.A .Sottof"Sci.a ~~~dia. coprirà il restm.".te 50 % del valore dell'intera fascia di oscillazione e si collocherà ~' 

\.i.fini- di urla. corretta h-uifviduazione del canene "di ioeazione, troVèr3ni1.o: collocazione: .. . -, 
ra la sottofalcla inf~flOI'" e quelfu supenore. . . .., G 
I) nellcÌsottofasciainferiorele llIutà ~obiliari abitative aventi.non Più diduedegli elementi . \\'l' 

. :aratteristici della tabella che. segue; . . . ". " : ,\ 
l) nella sottotàscia intermedia le unitrimmobiliari abitative aventi da tre a sette degli clementi 
aratteristici della tabella che segue, di cùialmeno dlle: devono essere. quelli iwlicati ai punti 1,2 e <I della 

.abella ·stessa. . . . . 
-) nella sotto[ascia suveriore 

tabella che segue.' . 

. ' , 

le unità immobiliari abitative a:Ywti almeno otto delle caratter,stichc della 

TABELLA deèli e1emenli caratftri.stic.i di r1fe:rimento . 
. delle unitàimnwbi1iari abiiaiive. 

J) impianto di ascensore (per le unità immobiliari oltre il secondo piano). 
j) impianto di riscaldamento centralizzato o autol1pmo a piastre radianti. 
3) impIanto di condizionamento. 
!} servizio igienico con doccia o vasca da bagno. 
5) poggiolo o terrazzo o giardino pertinenziale. 
6) doppi selVizi igienici. 
7) doppi vetri ad almeno il 90% delle finestre. 
5') porta blindata. 
;J) piano ultimo o attico, con ascensore. 
O) servizio di portineria. 

, 



l 
I 

," 
, , 

J J)area ci l'erde di i/So'comune dI superjìcie almeno pari al triplo della'superficie coperta 
dell'immobile principale in CIIi è situato l'appartamento oggetto della locazione, , 
12) uno o più impianti sportivi di uso ,comune, ' ' 

J 3) spazio scoperto per posteggi di uso comune, 

J -I) box pertinenzialè. 
J 5)edifìcio lIltimato da nQn ollre J O anni, , 
] 6) edificIo oggetto di integrale ristru/lurazione, come definita dalla legge 457/78, ultimata da non 

oltre 10 anni, 
- J 7) inlerventodi manutenzione straordinaria del fabbricalo, secondo la defini2ione della legge 

457/78, ultima10 da non oltre 5 anni, 
18) risirlilturazione interna ultimata'da nòn oltre 5 anni (come 'definila dalia legge 457/78), 
19) esposiziojjealévalltelmezzogiorno o'lnez20giorno~Doilente di almeno lo metà dei "alll~' esclusi i 

. servizi, 
20) vista mare dci almeno ailB finestre, 

i 
Per appartamenti individuati tra quelli appartenenti alle tipologie: ville, villini, signoriie, i valori massimi 
di fascia di oscillaziòne di cui alla TABELLA 2 potra.!ìl10 estendersi verso l'alio nella misura del 30% 
(trenta per cento). 

TI ~alore del canone a mq.lanno risultante dall'incìusione in una delle !re sottoiasce s.arà maggiorato del 
10% (dieci per G~to) qualora iasuperficie utile dell'iiumobile sia pari o inferiore'a metri quadrati 60 

, (sessanta) ;' sarà m3ggÌorato de! 20% (venti per cento) qualora 'la superficie utile dell'imm,obile sia pari o 
inferiorc;a metri quadrati 40 (quaranta). . 
Le predette maggiorazioni non potranno comunque determinare valori eccedenti il massimo della reìativa 
sottofascia.' , " , ' 
... . 

8uila base deliapresenzanell'il1}mobile degli e!ementicaratten17anti ogni singoìa sottof.:scia le 
parti contraen'ti,a$sistite" a l~rorichiesta - dalle, rispettive organizzazi~ni sindacali, .' ~ 
individueranno 1a collocazione deii'immobile oggetto'del.tontratto nella sottofasda di competenza. 

Conseguentemente, Ìe stesse parti contraenti concorde.ranno liberamente il relativo. 
canone -purché entro.i limiti - inferiore e superiore - della sotto fascia di compefenza, tenendo 
conto di quanto previsto dall'articolo l, comma 4, del d.m. S'marzo 1999 e,in particolare, delill 
tipol~gia dell'alloggio ( intesa sia come carntteristiche costruttive ~ cemento armato o nlUraturn 
portante-, sia come funzionalità efruibilità degli spazi interni), dello stato manutenlìvo 

-del!'allrrggirr e dell'ii,ltero stabile nonch-é--de:lJapresenza disp,llZÌ comuni edi eveiltuale:;d o1<'tZione di 
mobilio. - 7' ' - , . , 

5) DI PREVEDERE che le parti contrattwili, private, possano stabiliré durate contrattuali supe;riori a 
quella' minima fissata dalla legge (in tre anni, ex art.51egge 431/98), A tal fine si reputa opportuno 
prevedere che 16 parti contrattUali privatè possano stabilire la durata iniziale del' , 

contratto, oltrechè in anni tre (durata ordinaria prevista ex art. 2 ç.pmma 5 della legge 43119S), anche in 
a~ 4, anni S,anni 6, Ciò fenno restando che - in ogni caso,-la proroga (eventuale) prevista ex art,2 
comma 5 della legge 431/98 sar~ sempre solo di due anni, ' ' 
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lO) ch6il co~unedi Chiavarlha avvi~to la convacazione,Prevista ex·àrt.2, comma 3 della legge 431/98 
con lettera datata 9 giugno· 1929 che SI allega comeiparte mtegrante al presente documento; . . . , 
Il ) che le organizzazioni della proprietà edilizia: . 
• A.P.E· CONFEDIUZIA 
• A.P.P.C. 
• A.S.P.P.Ic 
e le organizzazioni dei conduttori: 
· An.I.A.G 
·'S.LC.E.T .. 
• S.U.N.I.A:; 
-U.N.LA.!. 
hanno convenuto, nel rispetto 'dello spirito e nella [atio cella norrnaiivavigente, di oervenire da un lato 
alla preciSa e concreta individuazione dei canoni minimo e massimo per OW'area omogenea e dall'altro 
lato al1'irldividuazione di criteri'utili alle parti contraenti ai fini della determinazione del.canone effettiVo 
nei rispettivi contratti individUali, tenendo conto degli cÌementi elencati dali' ah. l con'Hm' 4 del D ,M. 
05:03.1999 e [icì-Jamat1 neU'art21 delle suestese premesse; 

TANTO PREMESSO , 

le s~guenti or-ganizzaziord della .proprietà edilizia: 

\j 
r\, \ 

\ ~. 

\3\' APE " CON1'EDJllZIA 
A.P.P.C. 

A.S.P.P.I. 

e léseguenti orgallÌZi2.zioni deiconduitòri : 
An.LA.G. 
S:le.ET. ' 
s. U.N.LA. 
U.N,LA .. T. 
.ricbieste informative concernenti le delinlÌiazioni delle microzone censuarie, atteso che 'queste ultime 

sono anèora in fase di elabo~azione;. :' . . '.. 

CO-N· \LE NQ O iI O 

t) DI ll-IDIVIDUARE N. 8 AREE, aventi le caratteristiche di cui aU'art. l, caronia 1, dél D.M. 
15.03.99 per quanto riguarda le dotazioni infrastrutt)m!i, i tipi edilizi.ed i conseguenti valori di meròato, 
;orne richiesto dal decreto interministeriale 05.03.1999, evidenziando le zone di particolare pregio e 
,luelle di particolare degrado,. il tuttocorne da T AÌl~LLA 1 che si allega al presente accordo per 
armarne parie integrante ed essenziale. 

~) DI DETERMlNARE per ognuna deUe suddette aree e zone j valori minimi e massimi del canone . ( 
iLscia, di. (jsc.i1lazione) esprimçndoli.in .Jire per.,ogni'IIl.etro.quadrato utile, stante l'assenza di diversi e più 
Ilili criteri negli usi locali su piazza, come da • TABELLA 2 - che pure si allega al presente accordo 
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6) :DI pREVEDERE che Cst.a~te ~ 1U,aggior's~crificio assunto ~llocatore in,seguit~ ,alia rnaggio:~ ?urata 
iniziale - rispetto a quella ordmaTIa dI tre aruu • ed alla correlativa certezza' dI una plU lunga sta bilità 
abitativa del conduttore) qualora le parti contrattuali privatè convengano una durata contrattuale 
maggiore rispetto a quella minima disposta per"legge di tre anni più due (art 2", comma 5, della legge 
431/98), i valori minimi e llliISsimi (espressi in lire a metroquadrafo ) delle fasce di oscillazione dei 
canoni di locazione (l1lbella 2) siano aumentati del 2% (due per cento) per ogni anno di ulteriore durata 
del col1tratto, fino ad un massimo del 6% (sei per cento). 
Resta ovviamente fenno (anche in questi casi di maggiore durata iniziale) che nella definizione del canone 
effettivo, collocato tra il valoremini.mo e il valore massimo delle fasce.di oscillazione, le parli contrattuali 
assistite- a loro richiesta - dalle rispettive organizzazioci sindacali, terranno sempre conto degli elementi . . 

indicati al pur:to 4 delle premesse. 

7) Dì PREVEDERE, in materia di ripilrazioniordinarie e straordinarie ed oneri acctOssoIÌ, l'applicazione 
di una I1lbella' di "oneri accessori" che si allega coine parte Ll1tegrante del presente 'C allegato 3 ), In 
ogni caso saranno interamente a carico del conduttore le spese -in quanto esistenti- relative al servizio cii 
pulizia, al funzìonamento e all'ordiP.-'lria rnanutcnzìone dell'ascensore, aliafoIDjtura ciell'acqua nonché 
dell'energia elettrica, dei riscaldamento e de! condizionamento dell'aria, allo spurgo dei pozzi neri e delle 
latrine nOD,ché alleforniture degli altri servizicoilll.lnÌ., . 
Le spese per il servizio di portineria, 9ve istitùÌto, saranno il carico del conduttore nella misura del 90 

. (novanta) per Gento, . ' . 
In materia di riparazioni ordinarte e straordinarie, per quanto non contemplato nella tabella di cui sopra, 
si fa rift:rimento agli "Usi di piaz2~" vigenti, ddla l'i'o"";..ncia di Genova, 

S) DI PREVEDERE, con inser,,-nento di espressa clausola nel contratto tipo, che dascuùa pane po'ssa \ 
adire, ir: quaLsiasimcimento, per ogni contro\:-'~rsia Che. dovesse insorgere in men,'to allajnterpretazione ed \~. 
esecuziòne di ogni contratto stipulato in base al presente accordo, .noncM in ordine alla esalta . 
applicazione dei presente accordo stesso, anche a riguardo del canone, una Commissione di conciliazione . \ 
stragiudjzi.ale formata, quanto li due componenti· scelti fra appartenenti ~lle rispettive org~niZz.azioni 
firmatarie deI"presente accordo· sulla basqlelle designazioni, rispettivamente, del Jo.:latore e del. 
conduttciree, quanto a un terzo - che .svolgerà eventualmente funZioni eli presidente - sulla base de.l1a 
scelta operata dai due componenti come sopra ddgnati, ave gli stess~ di comune accordo, ritengano di 
nomirtarlC'l. 1ri caso di variazione, in più o in meno, dell'imposizione fiscale rispetto a quella in atto al 
momento deUa stipulil dci contratto, la parte interessata potrà adire Ufia COlnmissione stragiudiziaie di 
conciliazione composta Tlei modi sopra i..ldicati, la quale determinerà, nelle~e perentorio di novanta 
giorni, il nuovo canone a valere fino alla cessazione del rapporto contratfuale, ivicompreso l'eventuale 
p'eoodo di proroga biertnale, o fino a nilova variazione, . . . 

9)_LEJ'ARTIstipukranno [contratti Ìhdividuali secondo l'allegato tipo di contratto (tipo A) (allegato n. 
4) recante, altreSÌ, le modalità di aggiornamento del canone nella misura del 75% della variazione lSTAT. 

CAPO -II - CONTRA'rrI TRANSITORi ORDINARi 
art 5 comma 1 L. 431-98 e arL 2 c, 4 D:M 5-3-99 . , 

Le organizzazioni individuano le segue.nti fattispecie per il soddisfàcimento delle particolari esigenze deÌlil ~ 
",,"o loc,",,, 0, _'n"ore, 'll'm,iW=rnl, d,,,, "",l' rondnllci". ~ 



, I 

--' .~ 

,) FATTISPECIE DI ESIGENZE TRANSITORIE IlELLAP ARTE LOCATRICE. 
) Intenzione del locatore collegata ad un evento certo a data oreftssata da indicare espressamente nel 

contratto, di adibire l'immobile ad uso abitativo proprio, del coniuge, del convivente more uxorio, dei 
genitori, dei figli o dei pilfenti entro il_secondo grado; -

) Intenzione del locatore diadibire l'immobile ad un'attività artigianale o professionale-propria, del 
wniuge, del convivente more uxorio, dei genitori, dei figli d dei parenti entro il secondo grado, attività 
da insediare in data certa da indicarsi espressamente nel contratto individuale; 

) Intenzione del1ocatore persona giuridica società o ente pubblico o comunque con fmali-tà pubbliche, 
~ociali mutualistiche, cooperative; assistenziali, culturali o di culto, di destinare ]'~Th"obile ad un'attività 
diretta a persegUire le predette finaliU\, (lo indicarsi specificame?te in contratto; 

-) Sussistep.za di una delle ipotesicpreviste dalleletiere d eo-t-del comma l·-Dell!art.3 della legge 
431/98, risultant~ da progetto-già presentato a!1'autoritàcompetente al momento della stipula del 
contratto di locazione; --

) Intenzione deliocatore di aÌienard'immobile risultante da contratto preliminare o da altro documento 
avente data certa antemore alla stipuia del contratto di locazione e nel qucle sia previ.staia stipulnzione 
dei contratto traslativo entro ventiquattro mesi daiJa data di pèrfcZipnamento del contratto di locazione, 

- -

) F ATTIS'PECIE DI ESIGENZE TRANSITORlE DEI,bA. P ARTE CONDUTTRICE. 
) Esigenze di studio diverse da quelle espressarrienieconiemplate -dall';;rt: 5 comma 2 e 3 è cori -

iscrizione a scuole pubbliche o private riconosciute. - - - _ 
) Contratto di lavoro a tempo determinato in COmune diverso dà quello di residenza o iscrizione' a, eorsi 

di font1.azione o aV'..-1amento professionale p!"0ffiossi da, azi~de pubbliche o private o da gtfUttur~ 
I pubbliche, - _ - _ _ . 
) Esigenze di salute per ricovero del conduttore o di urI famigliare in sL'1ltture ospeda1iere o riabilitative, 

compreso il day ospitai. -
) AIlscgnazioni di alloggi in edilizia residenziale pubblica o acquisto di abita;;jone Ln cooperatIva o presso 

privati con esigell'Z3 prevista entro 18 mesi, - - -
i Separazione ° divorzio, - -- -

i conviene e si precisa che,per la valida stipulazione di contratti transitori-ex art, S-L. 431/98, è 
,c;essaria e sufficiente la sussistenza anche di una sola delle fattispecie ed esigenze soprà Lndividuate, in -
lpO anche ad una sola delle parti contraenti. -
raveranno applicazione anche ai contratti transitori di cui al presente Capo II, le clausole nn, 7,8,9 e lO 
,1 Capo I da aversi per integralmente richiamate edi relativi documenti allegati che ne éostituiscono 
trt-e integrante. - "----- - ._ _ -

conviene es( dà atto che il contratto tipo deve prevedere una clausola specifica che individui l'esigenza 
U1Siioria del Ipcatore o del conduttore, i quali dovrarma confermare il verificarsi della stessa tranute 
tera ~accomandata dà inviarsiavanti lasc~denza del termine stabilito nel contratto. 

- conviene e si dà atto che l'esigenza transitoria dcI conduttore dev'~ssere pro~atà con apposita 
curnentazione da allegare al cOntratto, 
-parti contraenti stipulerarmo i contratti individuali .di locazione secondo l'allegato tipo di contratto (tipo 
. (allogato n. 5), recante altresì le modalità di desigilazione dei componenti la Commissione conciliativa 
agiudiziale facoltativa. -

'. 

C-4.PO-III -IMMOBILI VINCO' 417 AI SENSI DELLA LEGGE 01. 06.J939 N. 1089 
, --OINCLUSI NELLE CA TEGORIE CATASTALI A/1, AJ8 E A/9. 

... ~ 
r .... 
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(art. l, comma 2, lettera a), L. 411/98) 

i . 
?er gli immobili in epigrafe, nel caso in cui forinino oggetto di c~ntratto ex articolo 2, comma 3, le 
-eJative sottofasce di oscillazione dei caooru subiramo nei valori ininirno e massUno un aumento del 
renta per cento, a valere per l'intera durala contrattuale. 
:....,c. parti contraenti stipuleraono i contratti mdividuali di locazione secondo l'allegato tipo A di contratto 
aÌ!egato n.4) con le opportune modifiche e U;tegrazioru relative al ca~one. . 

**1/<************+ 

>€ ORGANIZZAZIONI che hanno promosso, concordato E sottoscritto ii presente accordo, anche 
l fine di garantire la conformità del canone di locnione all'accordo stesso, si danno . 
edprocamente atto della loto d!sponiblìItà aprestare, su richiesta , la propria assistenza alle 
ispettive parti in occasione della contrattaziune e della stesura dei singoìì contrntti di locazione, èd 
Ha compilazione, in quel!a sede, per ogni futura evenienza, di una sched~teçnjcacomprensiva 
eglLelementì posti a b3,5e per la definizione, tra.le parti, de'l canone effettivoconJorme al disposto 
el decreto interminisieriaiede15mà.-zò 1999. . 
,e organizzazionitir,;.atarie del presente accordo si impegnano, inoltre, 
u rilOte la sua 'vigenza, a:ècord i territòrlaii .d iversi d ali? stesso .. 

:edatto e sottoscritto in tre originaii, dei quali: 
II no per le organizzazioni òei proprietari; . 
uno per lsindacati dei conduttori; 

a no.h sottoscrivere, . 

uno da depositare in' Comun~ di Chiavari ai sensi deii'art. :1, cOl1lma 3, deilaL-'5gé 9 dicembre 
998; n. 431,' . . ' . . '. 

Uega.ticostituenti parte integrante ed essenziale del suesteso accordo: 
, TABELLA n. L Indiviòuazione delle aree omogenee. 
T I-.BELhAn:--2:-Ganoneperlocazione di apparr..amenti di abitifzione. 
-Tabella oneri accessori. ---- . . 

Contratto tipo A: "Contratto di locazione ad uso abitativo ex.art.2, comma 3, legge 431/98". 
:.Contratto tipo B ; "Contratto di locazione ad uso abitativo transitorio ordinario ex art.S, comma 4, 
legge 431/98". 
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ZONE CHIAVARI 

ZONE-o 
1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8-

J J 

. .... 

VALORE MQ. ANNUO 

M'INIMO 
111.000 
90.000 

109.500 
47.500 
60.000 
50.000 
64.000 

·72.500 

MASSIMO .',. 
283.000 . 
240.000 
271 ;500 
133.500 
1.40.000 

. -140.000 
i 52.000 
158,500 
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TABELLA ONERI ACCESSORI CONCOROATA 
TRACONFEDILlZIA E SUNIA--SICET-UNIAT: 

RIPARTIZIONE FRA LOCATORE E COt\lDUnORE . .' -

AMMINISTRAZIONE 

Ta~::;a occuJ1azjolk~ suolo pubblic~) per paSSiJ carr;I-' 
bile 

~'::ra~a òccupa/..il.H1!.; ~uolo pubblict"l r~~r la ~·~H·i t:(muùl11i-' L 
Il iali 

ASCENSORE 

tvl~lI\ll[CI\/.i\'Hh': nrdi11ari~1 ~ pi<':C:~lk: rip~lra/.idl1i 
I 

IIlSl;dJa:t"j"'lIl1: C' n1allltlclÌ:;.i~~!lL· :-.lr~H~rdin:'lrja deg.li im-" 

pianti 

i\J~g.1l~Llìll~lll\,1 :dk Jlll()V~ .di~pll:\t/.iolli di k"t'.g.!..: 
CO.11S"llllli cnc:rui~ll'k:ltril';1 per.C'lo;'l 11101J'i..C!..: ~ illill11ilW­

"I.ll)lh; 

T:l$:)C allliu:di j)C'r t,'inllO\'O licl:l1za d\:scl'~iz.;o 
hpC'l.ioni r: c.:t)ll:lu,.'li ' 

AUTOCLAVE 

i [1St al !azionc l! S(lsl il lIzi UIl!.:' iUI c:~ra le- dl..:ll" i 111 P i,l n L() t.J 

Ji compont.:nli primari i{pllm'p~!, :-;crb:l(oil) .. l,iC'­

llll'nlo rllj~1I1lc. olv\,(,}!gillll'Jll\) l'l~ilrL~o .~t..'t:'~) 
1\,1 a L1 li lt.'Ilì'.io ne II rtl i na ria 

llìlptHlL: ..:: l~\~S~ Ji impi',\i1h) 
FOI~/.:I I1lqlri!.:c 

Ric'lrico prc:\sionc dL:l· scrbat.ojl) 
I~pczi(lni_ collaudi c kllura COlllaltll-i 

I. 

l-

L, 

I.. 

L, 

c 

C 

e 

c 

c 

c 
c 
C 

IMPIANTI DI ILLUMINAZIONE, DI VIDl;OCITOFONQ E SRECIALI, 

l"sl:dl:tzic'lI'-' c soslituzi,lI1C ,lt:lI"illlpialllo Ct">llltlllC di 
. illumin~lzié.~lÌc L 
M ;111 ulellzio Ile ",-d i li" ri:1 dc:! l'i lill,i:1I1I Cl t:Oll1l1ll~ tli il-

IUJ\lill:i/.illtìC ' • r' 

.\ 

~ --/ ----""'" 

c~ 
11lSl~Llb"l..iOIlC lo: Sl1:-iltlu%in/lc I.kgli i!npi:!Jlli di !:Llt)Jh> 

ri~l·c :tll.~lnnc 

M=.!IìUltHZìolll' ,mJill:ll:i:llk~!i ilì!i~i:ln!j di :->unnl.:r;,l L' 

:dl"nllc 1-
Ill$l:dl~li'.iUJ1L' ~ :-.o:.[i[u/.i\~!ll' d\..·i I.:i!U!i.llli l.: vitknl..:i[\l~ 
fOlli 
lVl<.Inulcnzionc ordin;·ll·ia ~It.·i c-illll'l1!li C \·idt.:ol..:itol"l·Jlli '. I 

I l1s(;.tllaziol1c I.:: :-; .. liif i lu:r.illl\l: .d i :111 pi;Ull i $I?~C!'~IJ i ~I~ ~~!­
·EII"i1lc,.sicurc%za c.simiJj . 

l\1allulcnzioll ... : ()rdi!l~iri:t di impianli speciali di .d­
l:~rml.:. siçur~zi"~a c sillltii 

L 

e 
l-

e 

l-

e 
IMPIANTI DI RISCALDAMENTO, CONDIZIQNAMENTO, PRO­

DUZIONE ACQUA CALDA, ADDOLCIMENTO ACQUA 
. . I . 

Ill·S{:.dl:.\'.:..il.)n~ ~ ~O:\lilll'/.i·nll.~· dq;.Ii il11pi;~llli I.. 
Adcg.u<lmc·!llo tkg.ti il1\pia~1d ~l I~ggi ~ n:gl1!:tmCJlli L 
Ma.l1Ul'::J)ziol1(: ol:diuaria dl.:~.li.impi~11Hi.l'Onlpn:!\O il 

rivt.!!\lil\)(;ll{~ì !'t,!Cr:lllarjo c. 
Pulizi;,t annuak' d'-.:gli in~pi~!llli l.: dci lìllri -.: Illcssa ;1 

riò.osu stagionale 
Lell"ra tlei cUlllalori 
At:qui:i[O CÙlllbLl::'l~bik. (tlLl~LILlii di (llrì'':'lllh)ui(l:. ene­

rgia dCllric:l e :l(qua 

IMPIANTI SPORTIVI 

Il1xl~11 b%j~J 11~ l.: ·m;ln li l(' J1Zil \ Il t.: 1st r;lt1 rd i 1ì:1 ri:1 

/\JJt:!li (hagnini. ·pulilofÌ. Ill;Ln'.lIlI.:Il[ori \.lrdin:u·j L'I.X.) 

COI1~LlJnlj eli ~ICLJlI:1 l~r·plJli%ìa.~ l..kpUr~ll.il.llll.:~ ;ll.'L/ui.:-.:[u 
eli 111atcri"Lk per 1;1 lll~q1tilCIl:rjl)nr:. I.)rdinarli.l (L"::i.: I~rr:l 
f(),,->a) 

IMPIANTO ANTINCENDIOI 

IlIst;dlazi,\L1C ~ :;,lStiIÙzillnc t1cll'iI1.lpi:lll1o 
AC{Juisli dC.t~i CS(inlOri 

Ma llulèllZio ne Mdi !l'ari;1 
n: ...... · . 
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IMPIANTO TELEVISIVO 

Il i:-:!:di:tztOilt.:. ~o:\(i (m\iOl1l' \,1 p{) h .. 'llZj~1l nCJ: Il) ddJ'iJiJ-
. l' . I l' j\1::nlo k.l,":V1SIVt'1 C'cn!r:: u';"~II,l '. . , . 

. j\.:; :1 nukJl/.i l. lnc. (injj tl;:~'i~1 l. k·W: :llnj:(i~ (, ,- Id ... ·\ i: .. ;-.... Ù'[l-
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comJ1r~si conlribuli. pHcl'icklv.i;di c assiclllOllivi. ac­
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EY~nlualc all'.lg.gi\) dci ll\,rl;c're [p:lI'; ,,1I';lhkllil;I:1 
• I •• " • t 
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Ma[lulenziolle ordinari" dcII;, g.Llardilll;1 
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PULIZIA 
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Trallamenlo ~conollliecl dcJl':"Jelclll\ ~lll\lprC$i COIl­
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Disinfeslazione eli bi",,!)i c conlc"ilori di rifiuli 
T"s,a ri/iuli o l"rim, sosliluliva , 
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AlÌerrotoll.4 

I. 

CONTRATTO TjpOA· . 
. \ ",.\ 

CONTRATTO DlLOCAZIONE AD USO ABITATIVO 
ai sensi <iell'arL2, comma 3, della legge 9. diCembre1998, n, 431 

I ' 

lVLa Sig./Soc: (l) ........ : .. , ... :.: .. :.: ....................................... : ........ :""" .. '.: .... : ... : ... : .. :: .. : .............................. . 

... , 

di $eg~ito denominatola locatore ........................ : ....... : ....•. : ...... : ................................ : .................... : ... ~ .. .. 
.. • : f'"l' .' • .": i .- . ',' . 

(asslsuto/açla \-1) .................... : ......................... mpersona d .......................... : ........... : .......................... ) 

CONCEDE IN LOCAZION1 

11 allallaSi'g. (1) ...... : .............. ,.: ................ : ... : ...... : .... : .... : .......... : ............. , ..... , .................................... " ..... : 

. di seguito d.enominato/a conduttore ................ ; ............... : ....... : ...... : .. : ... :: .......... , ... : ....... : ...................... :. 

. 'fi' I .' '(2' . ' I . • . Identl Icato a medIante .) .......... ; ............. ,: .......................................... , .......... , ................................... . 

(azsistito/ada (3) ..... :: .................... : ....... , ............. iilpersona 'di, : ..... : .......... :.: ..... :.:.: .............................. : ...... :) 'v-t .. 
che ,accetta, per sé e.i suoi aventicilusa, l'unità immobiliare posta in Via ..................... : .................. :... .~ 

n. civico :.: ... :: .... piano ... , ........ s~~la .... : ....... 'Lntemo .: ..... , ....... , .. '. coniposto di n .......... ' ....... vani, .... . 

oltre cucina e servizi, e dotata a"Jtresì.dei ség~enti elementi accessori (cantina, autorimessa singOla,: 
. ". . . ',' . ".,...". . 

posto macchina iÌl comune o meno ecc. : indicare quali) ....... ~ ............. : ........ ; ....................... : ............ .. 
. . -.' . ........................... ~ .................. ~ ....................................................................... " ....................................... . . .' 

. ...... . ............................................... -..................................... - ......................... : .......... .' .................................... . 

non ammobiliato/ammobiliato come da el~ncq a parte, sottoscritto dilicontraenti.· 
'.- ••• - _____ '.. '. ____ o ;--" 

"TABELLE MILLESIMALI 

proprietà ............................................................................................... : ............................................. . 

. riscaldamento ........ : .............................................. : ........................................................ : ..................... . 

acqua ............................................................................ altre : .... : ....... : ... : ................................................ . 

. .' ........................... ,' ........ , ................................................................................................................ : ..... . 

Comunicaiione ex art. 8,.3 cOmrr1a, D.L. Il luglio J 992 n. 333 

.~ 
'. 

.~ 
~ 

'. I 



,. 

" 
. , 

. (convertito dalla legge 8 agosto 19~2,n. 359) . 
. . . . . . . 

. .. 

. Codice l:iscale del locatore ...................................................... : ..... :.: ........ : ........................... : ........ :, ....... . 
Estremi catastali identificativi dell'unit.~ iinrnobiliare ... : ............. , .............. , ............................. , ... : .... , .. ' 

Documentazione amministrativa e tecnica sicurezza impianti 
........................ : ... , ...................... ~ ........... ~ ........... : ..................................................... ~ ........ .' ...................... ~ . 
.......................................................................................................................................... ,' .................... . 
Certificato di collaudo e certificazione energetica 

................................... ~ ................................. .. - ......................................................................................... . 

L~' i~~;;;i';ri~'~~~à' ~~~~ i ~;~ 'd~';l~' ~~~~'~~;'i";~'i';~;;;~';i' .: .......................................................................... . 
1) Il contratto'è stipulato-per la durata dianni :.' .. ".c ... : ... (4)dal.: .. _ ... _.~ ............ al ..... : .......... ~ •. 'C' .. _.· 

e aIla prima scadenza; ove le parti non concordino sul rilUlOVO del·medesimo,esenza·che sia 
neàssario disdetta per finita locazione, il. contratto è prorogato. di diritto 'di due anni fatta; salva la 
facoltà di disdetta da parte del locatore che jntenda adibire l'immobile agli usi o effettuare sullo 

'-st~sso le opere di CUI all'art.3 della II~gge43 1/98, ovVero ,,;;'ndèl'e rirmriobile alle condizioni e con 
k modalità di ciii aWart.3. Alla scadr.nza del periodo. eli proroga l:iiermale cias~una delle parti ha 
diritto dì atti',lliTe la 'procedura per il rinnovo a nuove .condizioni o perla rinuncia 'lil nnnovo del 
contr~tto comunicando la propria intenziOne con lettem raccomandata da inviare albItra p.arte 
.aliTÌeno'Sei mesi prima.della scadenza.. .... '. . . '.. ". ." .. 
L'lri1anc~nzadelhi comunicazione ilcòntratt'o è rinnovato tacitamente alle medesime condizioni. 
Nel cas~ in 'cui i1'locatore abbia riacquistat.o la disponi.biJità dell'alloggio ali? prima sca.d~JlZa e non 
loaèlipisca, nei termine di· 12 mesi, d<!lIa data in cui ha riacquistato la. detta disponibìJità, agli usi per 
ì quali ha esercitatola facoltà ,di disdetta, il condiiitore avrà dirittp al ripristino del TCpj)ortO di 

. locazione. alle mcciesime condizioni çli:clji ai contratto disdettato 0, in àÌìematiya, a un risarcimento 
in misura pari'a 36mensilitàdeWultimo.canone di locaZione percepito. . . .... . 
2) Il co.nduttore ha fa:coltà di .recedere per, gravi rnotivic\al con.tratto previo avviso dùec<lpitili~si a 
mezzo lettera-raccomall.dataalmcno sei. mesl prima;. . . ..:- : . .: '. ':-'. . : '. :.! . 
. 3)L' iIImlobile dovràess.ére.des~nato. :sclu.:iv.amen\ea uso di c[YiJe abitazione d~1 conduttore e: . 
delle.persone attualmente con IUJCOnVIvenll : .. : ...................... : ...... : ....... ., ............... : ..... ; ........... " ... :.i .... , 
............................. ; .. " ....... ; ........ :.; .. :, ................... : ... ~ .................. Per la successionedelcontrat/6 si 
applica l'art. 6 della legge 27 luglio 1978,n. '392'l)eltesto vigente a seguitò dell~ sentenza bell~ 
CO!'tecostihu.ibnale 7 apnle 1988,~:- 404.· . ..... '. ..". ' ... '. . .' .. ' .. " .... f 

4) Il canciriearmuo di 16caziCine,seconf!o.·quanlo stabilitodaJl'accordo defiriitotra ., .... : ..... ; ...... ..; ...... 
e depositato in da\8.. ...... ,: ...................... ; .. ' presso il.CQmune di .. , ....... , ........ ~, .. , .... è çonvenutoln 
LÌ're--c ........................ , ....... : ..... ,:.: .......... .i . .Eur.o"""' __ ... : ..... ", .. : ..... : ............ : .. ~, che .iléondtittote si 
obbliga. a corrispondeiglinel domicilio del locatore ovverò-a:mezzo bonifico b'ancarioo~erb 

. .' . ; I .... d' IL' 
..... ' ................... ~ ....................... " .... "......... ID n. ....................... rate uguae ·antlclpllte. l i Ire 

. . d' . '1 T' ' ............ .,., ............................ 'Clascuna sCa enlI'l ....................... : ... ,.............. aie canone e ~talo' 

t 
r , 

. 'determinato 'dalle pàrti 'sulla base 'dell'applicazione déi seguenti criteri·o parametri: .secondo qdanto 
.. stab.ili to dalle Clausole da l·~ lO dell' accordo territoriale del ......... : ................... , ...... : ...... : ... : ... ,:' ....... l...... C 

Il can0rIe sarà aggioma:to annualmente nella misura contrattata che comunque nori potrà super~re i~ . r'J) 
75% della variazioneISTAT.. '.' . .... .! ~I 
5) .Il pagamento del canone o quant'altto doVuto anche per oneri accessori non potrà essere soJpeso (/ \, . 
o ritardi).to da pretese o eccezioni del condurtore; qualunque\ne sia il titolo. Il màncatopun~uale :~ 
pagamento per qualunque causa,"anchedi' uria sola rata' del c;mone,(nonché di quani'altl-odrlvuto '1\' 
ave di importo pari aduna mensilità del canone), costituisce in mora il conduttore" fatto salvo 
quanto previsto dllgli artt. 5 e 55 leggè 27 luglio 1978, n.392.· . ! 

:y.' . . 
, , 
; . 

I· . 
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. 6»)lconduttQre dO\f]'à conseritirl:!Ì'accesso all'unità ilTIffiobiliare:àl locatore, al. suo ~inisq-atoré· 
. nonché a110ro. incaricMi o,V~ gli stessi'neabl;iiano, mot,jvandola; ragio,lle ........... :. ,:' ... , " 
7) Ilconduttor~dichiara di avervisita(o la'.càsà loc~taglièdi avérlatrovataadatta,all'uso convenuio . 
e, così, di prendùla in consegna a o.,gni effetto con il ritiro delle chiavi,costituend,osi da quel 
momento. della. medesima custoae. Il conduttore si impegna a, riconsegnare l 'unità immobiliare . 
locata n~J1o stato medesimo in cùil 'ha ricevuta salvo il deperimento d 'uso, pena 'il risarcimento deI' 
danno. Si impegna, altresì, 'a .rÌspetiatele nCihne ael regolamento dèllo .stabile ové esi~tentè, 
accusando in tal caso ricevuta della consegna dello stes'so con lafinna del ,presente contrattp, cosi 
-come si iI:npegna a osservatè ledeIiberazionidell.'assemblea dei con9omini: E' in·oghi· Caso Vietato 
al conduttore. di· compiere .atti,. e. tenere' comportamenti, che possono recare, mole.stia agli .altri 

. ,abitanti dello stabile. Lepllrtidanno atto,. in relazione allo stato dell' immobile, ai sensi. del! '.art .. 
1590 c,c., di guanto segue : .... ~ ................ , ... , .. ,: ...... , ... ; .... :, ............ , ...... , ..... ,., ....... , .. '.: ................ , ... , .. , .......... . 

::::::::::::::::: :::!:::::: ::~::::~::::::::::::::::: :::::::::::::::::::::::~ :: ::::: :::: :::::: ::::::::::::::::::::::::::::~ ::~:: ::.: ~ ~~;~"~i'~ ~~. d~ .. 
allegato ·yerbale ?i consegria, .,.. .. . . . . . , .. '. 

8) IléònéÌuttore non pòtràappot'tarealcuna modifica, innovazione, 1l1igJioria 'o ac;ldizioneai'locali 
lo~a~i o'e :~llu :!ui;:; dcstln~i9r.e)·-o -agli imp~a!1ti esistenti, s~nza: il -~I:é\~entivo _~onse~so s~ritiò· gel 

-. locatore ... -.. . . . , 
9) Jl conduttore esonera espressamente il)ocatore da: ogni responsabilità per i danni dkettio 
indirett.ithe. p6tessero derivargli da fatto aeidipeildenli dellocatorer1,tecJesimo nonèh~ per 
intemiZioni inco)pevoJideÌ'servizi,· . . . . 
10) A garanzia deJle obbligazionitiiùe che assume con il presente'coniratt~~ il ç,onduttor~versaJnori 
versa.al locatore (che cpnla limia dc) contratto 'ne rii'asc'ia, in caso, 'quietanza) lasol1UJìa' di ,Lire 
...... "." .. , ...... :.;:-',~ ... " .... .JEuro ... ,,,.,,,, ..... :: ........ ; ... :. 'pari. ti ' ... :" ... "".,,: .. , 'mensiIitàdel . canone',' non' 
imputabile in conto pigioni e ,produttiva di interessi legà!i che saniimo'corrisposti ~1 conduttore 'al 
termine di ogni anno di· locazione .. Il cleposit() èauzionale come sopra costiùiito sarà.resti'tuitoal 
termine dC1la .locazione previa verifica dello stato.' del! 'unìtà ilflmobiliare e deIl 'osservanza ~i ogni 
obbligazione 'pontrattuale: . ..' ... . . .. . .. 

I 

.. ~.~ 
. .. .. ··ALTnEFORl\1E DI GARANZIA .-.. . -. .' .. . - . 

. ~(,!~~~: .r:, '~,;;::.: ;~ 'i:~;;:':;:: :;;;'::;:,~~'. ';r;~~":';~:~'d~:':'~'~::i.':;~ ~ 
quanto esistenti, relative al servizio di puli"i~, al. funziomlmento e. all'ordinaria manutenzione ... 

, . ' " • • •• \ -. • 0_,' 

. dell'a,scenSore, alla fornitura, dell.'acqua nonché .deU'energiaeleitrica,'del riscaldamento' ,e de) 
cQ.ndiziol)amento :ddI'aria; allo spurgo dei pozzi neri edelle latrine nonché alle fornituredegii (lItri 
servizi còmunLLespese per il servizio di portineria, ov.e istituito,saninnO ,a: carico dèl conduttore 
nella misura del-9eo/.r.-JI-pagamento di .quanto s.opra-deveayv'el1ire;jnsede di 6on~untiyo,Centr<T(jue-, 
mesi. dalla·· richiesta .. Prima di effeitu~re ilpàgamento,' iIcOridùttore ha diritto. di< ottenere· 
l'indicazione spècific~ deile spese anzidette e dei criièridi ripartizione, Ha i\loltre .dirittodi .prendere· 
visione presso il locatore ,(o,.pressq il·suo amministratore. O l'amministratore 'condominiale, .ove 
esistente) dei documeriii giustifi~ativi delle speseeffettuate,anche irarriite le OnianizzaZi ori i 
.>indacali, • ',. ... .,. .. . ..... ,. . .. . . 

12) Il conduttore ha diritto di voto; in luogo del propriet~rib dell 'unitàim:mobiliare loeatagli, nelle 
delibere dell ~assemblea .condomi:nitiJe relativealIe· spese. e alle moqalità di gestione dei servizi di 
riscaldarriento:edicondizionall1ento d'aria. Ha inoltre diritto. di intervenire, senza voto,sulle 
delibere.relative~l1amodifi~a~ion" degli altri serviziccimuntQuant() stflbilito .in Tllateria di 
riscaldainentoe di condizionamento d'aria si· applica anche ove si tratti' di edificio' non in 
condominio, In tale caso (e con l'osservanza, iQ quanto applicabili, delle disposizioni del'codice , 



" , 

civ.ile sull !as'semblea' deicond9mi~i) 'i, conduttori si riuniscono in apposita, ~sseIi)bJea .. convoca'ta 
'dalla pr6prietà Q da almeno tre eonduti~ri.' .",' ',',' ,',' '.' ',': " " " " , 
13) Il conduttore, iri caso di installazione sullo stabile di antenna televisiva centralizzata; si obbliga 
a 'servi'rsi 'esclusivamente dell'impianto relativo, restando fih, d'ora il 'locatore, in caso di 
'inosservarka, autori,zzàto a, farrinìuovere e demolire ogni antenna,individJale il. speseç!el 
conduttor~, il quale'nulla potrà. pretendere a qualsiasititolo;Jatte salve le eccezioni di legge. 
14) Nel caso in èui locatore intendesse vendere l'unità immobiliare locata. ,il ',èonduttbre dovrà, 
consentire la visita all'unità immobiliare una volta alla swimanaper almeno ,due ore con 
l'esClusione dei giomi fesiivi'oppure con le seguenti.mbdalità: .. ;: ........... : ........... , ...... : ...... ; .............. .. 

. . . . . . . '.' ". . 
, ............... ~ .......... ~ ... , ........................................ ! ..• :~ •...... ~ ......................................... ................................. . 

. - . .' . 
~ ............. ~ ..... . ; ............ -........................................................................................................ , ........... , .......... .. ~. 
15) II 'locatore, èoncede/ o non concede il dirhto di prelazione al conduttoréin caso di vendita 

_d,dl'jmmobi\e'lòcato da esercitarsi secolldo gli articoli 38 e 39 della legge 27 luglio 1978n.392. " 
16) Illocatorec6ncede/o non concede il(liritt~ di prelazione al' cori(luttorè'-'Ini:a~o di nuova 
locazione, alla scadenza del cpntratto da esercitarsi seyondo l'art. 4~ della I~gge 27 luglio 1978 n. ' 
392. ' ' ' , ' 

17) Le spese di bollo per ilprèsente contraitQ(e'pcr le ricevute conseguenti,sOllÒ a caFi~o del .. -
condu,ttpre, Il locatore provvederà àJla' registrazjo~e del contratto, dandone notizia al' conduttore, 
Que~ti corrisponderà la quota' di sua spettanzaparÌ alla metà. Le parti potranno ,delegare per la 
règistrazio!le del 'contràtio ul}a delle organi:zzazioni che abbiano prestato assistenza per la s1Ìpula d~1 
present~ contratto, ,'",'" " '" ."" _.',' " . ",', ,,"" 

18) A tutti gli éffetti del presente contratto, compresa la: :notifica degli attLesecutivi,:eai.;fmi della' 
competenza a .giudicare, il conduttore elegge ,domicilio nyilocali a 'lui .locati e; ove egii pitlnon li 
occupi o comunque detenga,. presso l'ufficio ai ~egretelÌa del 'comune ,ove,è:_*uato rimmopile 
locato. '", , , 

19) QualU!ique modifica al presente co"tratto non puòaver luogo,e non pub, essere pr~vata, se non 

F 
i 

i ' 

m~~~~ ,"". ,~" 

20) . nl?~ato,re ey cpndutton; ~i aut?riz~ano :e,ciPr~cam,(:nte,a c.omurlÌ~area terzi i ,pro.'pD.· 'dati ''''l' 
per,sonah m, relazIone ad adempImentI connessI con Il rapporto ,dl locazIOne (legge. 31 .dIcembre " " , .. 
"9'9'6' 6-'75) , ,',' '-'" . , . '.' , ' ' . 1 ) n. .. 'r'.· - .' '.. .' .' .. h,·...' o". - .0. .' . . '.-

21)'Per quanto non previsto dal presente contratto le parti f~p.noespresso rinvio alla convenzione ~' I 
nazionale di cui articolp 4, comma l, della legge' 431/98, al ,decreto del mini~tro dei lavori pubblici, ' ,,' " 
di concerto conii ministro deJ'Ie fmanze di cui all'articolo 4,comma2,dèlla 'legge 431/98 de!,9 ',' '_ 
dicembre, ali' acc~rdo di cui alpuflto 4) .(eventu~II1lente decreto del ministrò dei lavori pubblici di :" './ 
concerto con il ministro delie finanze di cùi all'articolo 4, conuna 3, della legg~ 431/98 ,emanato il i 
.... , .. " .... : .. : ..... " ...... ) alle disposizioni -del ~odice Ci'vile, della legge 27/7/1978,n,392; della legge '\~,~ -' ; 
9/12/98 n,431 e cQml!Jlqlle alle~o~e vjg.,enti e agli usi locali,,' .' ". , ~\l 

-22) Qualunrdovesse insorgere controversia in merito ali 'irrterpr~taz'ione, ali' esecuzionC'e- alI' es~tta-- I \, ' , 

applicazione di qualsi'asi, contratto stipulato in base al presente accordo, sia in relazione al canon~ 
-..che il qualsiasi altra' clausola economica e/o normativa potrà essere adìta, 'in gualsiasimomento' una 

colTlIÌ\issione di conciliazione 'stragiudiziale formata, quanto B 'due componenti :scelti tra 
"appartenimti . ,alle rispettive organizzazioni firmatarie del presentea'Ccordo sulla base delle 
designazioni rispettivamente, del locatore e ponduttore e' quanto' a un' terzo che svoigerà 
eventuah:nentefurizionediPresidente, sulla base della seeJta' operata dai due componenti come 

, sopra designati ove,gli stéssi, di comune 'accordo, ritengano di nominarlo. ' 
23) In caso di variazione in aumento o in diminu~ione dell'imposizione fiscale rispetto a quella in 
alto a! momento della stipulà del contrattò, Japarte interessata potrà adire una, conunissione 
stragiudizi~le di conciliazione composta nei mqdi ,indicati dal precedente articolo 22, la quale 
determinerà nçl terrnineperentorio di novanta giorni il nuovo canone a valere fino 'alla cessazione 



.10 

.. 
", 

del ~apporto ;ontrattuale, ivi .. Gompreso l'e\'.entuale periodo .diprorogabienni!Je,.o fino a nuova. 
vari azion'e. 

> •••. '. .,' 
24) Altrepattulzlom : ....... : ......... , ....................... , ........ ; ... : .................... ~ .................. : ............... ; ............. . 
• :., ...................... i ................................... ;H . .................... ; ............................... ;" ................... : ...................... . 

.............. ; .. , ............................................... ......... ~ ........................................... ~ ... ~ ....................... ' .................. . 
' . 

.!:-eno,. approvato e sottoscritto . 

............................... ; ... , lì ....... , ............................... . 

Il locatore .. , ................... : ................................................... .. 

- --,_._--
H cOnduttore ........................ ; .... ~ .... , .......................... : ... ; .... : .. . -.- -. 

--;--->. 

A mente dell'ari. 1342, secondo comma, del codice civile, le parti specificamente approvano i patti 
di cui ai punti 1); 2),3),5), 6j, 8),10), li), 12), 13), 16)~'21), 22),24), ' 

Il locatore.: ........................ "., ...... : ..... ; ............ : .. : ... : ........... . 
. . .... . . . : 

.... / 

Il conduttore ................. : ....................... ; .. ~_ ....... ; .... : ..... : .. ~ . 

NOTE 

. SOTTOSCRIVONO IN SEGNQ DELLA PRESI ATA ASSIStENZA 

(1) Per le personefisiche,riporlare nom~, cognome, f~logo l? dala dinascila. domiCilio e 
codice fiscale.P~;.le p~rsone .. giuridiche, indicare :;agio;Jè soci~le,ieae, codice 
fiscale, pa'rtità fVA, m/mero iscrizione Tribunale nonché llOme, cognome e dala di, ... .. W\ j 
. !lasci/a del lega/€!, rapprese~lanle. . . '. .."...." .'..... .' . 

(2) Dòcuraehlo ~i riconoscimento: tip,0. ed ~!J;rem/ J dati relativi devO/io essere rif:0rtat~ . ~ . 
. ·ne.Il~. dèmmcm da preSel.ltare al! autonta di P.S., dapC!r;tedel.localor. e, al se!J~1 -==::i'f--.. 

del! art. l 2.de/decreto legge. 21 marzo 1978. n. 59. converlIto ,da/la. legge J 8 maggiO ~ 
. 1978, n. J9J. Nel caso in cui fr'condllll'ore sio cittadino eXlracomll;JÌfario deve' esse're . . ... 
. ~dataco;n;miCazioll~a7r'auioYj(à di P.S.L:oisens! del~ '~II't. 7 del .. decreto legislaiivo 11.. \ ... '~. I 
. 286/J998, ..'- .' . . ~'\ 

(3) Assistenza facoitaliva. . '. ." 
(4) La durata minima è di anni Ire. . .' . '~ I 

'. 

.\ 
. . 
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. CONTRATTO TIPO B 

". " 

CONTRATTO DI LOCAZIONE AD USO ABITATIVO 
DI NA TURA TRANSITORIA 

~i sensi dell'art,5, comma 1, della legge 9 dicembre 1998, b. 4~1 

Il/La Sig./Soc. (1) . 

. '. . ................. , ........................................ ' ....................................................................... ,' ....................... . 

di seguito denominatp/a locatore 
:'. 

" .. : .............. : ................................... :., .................................. : ......................... : ...... ··· .......... ·ì· ........ : .. 
. ; , 

. . . / d (") . . d' ) (aSSIstito a. a Cl ......................................... lO persona I ........................................ : ............ :........ . 
. .'. '.' .' , 

C.O N ç.EDE I N L OCAZI O NE; 

al/alla Sig. (I) 
. . '. '. . 

•• •• ~ ••••••••••• 0.0 •• .. ~ • •••••••••••••••••••••• ,., ••••••••••• 0.0 ••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 0'0 ••••••• , •••••••••••••• 

di segUito denpminato/a conduttore ....... ~ ......... : ....................................... : ........................................... .. . . 

·identificato/a mediante (2) ..................................................................... ; .......... ;: .............. : ......... ~ ....... .. 
(assistitola da(3) ..... :: ....... ;., ............................. in persona dJ ... ; ........................ : ... : .............. : .... : .... ; ... ) 

'. - ' 
.. : l,' ",' 

.~. 

che accetta, persé ci suoi aventiçausa, I 'unità· immqblJi~re posta in· Vi.a ..... ~ ... : ....................... : ......... . 
. . . . . ... ..' .. " 

n. civico ..... : ...... pianò ............ scala ...... ;..... interno ......... ......... cci~posto'di n ...... ; ........... vani, 
.... ~ - ~ 

oltreccucina e servizi, e dotata altresi dei segllenti elementi accessori (cantina;aut6rimessa singola,· . ~ 
-' '. '.,.. '. ' . 

. posto maccliinainc6mul1e o meno ecc. : indicare quali) ...... : ........ : ............. : ..... , .. : .. : .............. ;: ........... .. 

........ ":-' .. ~.:~.::...: .. .............. n" ...... ~ .. , .. ,"' .. 0 .r ..... .. ~.f •• • ;;.! ............ 4., ~: ... , .......... ': .... , •.••• ~ .. " ••••• -.' ••••• n'" '0'0, ......... . 

_.----..,- --' . . . 
. '" ............ : ................................. ... ~ .................................. ." ....... .......... " ......................... , .... ~ ....... , ......... : ...... . 

. non ammobiliato/ammobi!;~tocome da elenco a pane, sottoscritto dai contraenti. 

TABELLE MILLESIMALI 

proprietà : ...................... ::: ........ : .............. : .. ~ ........ : ........................ : ................... , ....... , .......................... . 
riscaldamento ..................................................... altre ....................... : ............................................ . 

acqua .......................... : ..................................... ; ............................ : ....... : ........................... .. 

\ 



. ' , il, 
.' , 

• o,, 

. ', ... ~ .•. : ..••.... ,,,! "., ... ~ .. ;.~ ..... '0' .~.: .. .... ; .... ; ._~ .. :.: ...... •.••• '~'." ':0.0 •••• , ........ '.~ ....... .-•. ' ................ ,: ••• : ....... ; ............... .o .•..•. :': .•.•. , 
• • l' ,-1 .' , 

: " l', 
-. .~ 

." 

Coinunicazione ex art, 8,3 col11ma,D.L11 luglio 1992 n,333 . 
. ( convertito dalla legge 8 agosto 1992, n, 359) 

".-
. ,. 

C6d ic~ fiscale del locatore." ",,, .", .:" '" .. ": ... :.",., .. , " .... ", ''''':':' .:" ..... , .. ,,,, ............ , ... '"'''' :, ... : .. """ "" .... " 
- Estremi èatastali identificativi dell'unità immobiliafe ........ , .. : .... ".~ .......... : .. : ..... " ..... ,., ............. "." ... "" . 

," ,',0", . 

,~ .. " 

'.',\~ 

. :::~:~~;;iEi::;~'~'Z;;Zi,;i"';=:;:::É,:i~~,:"................ ............... ....••.•...•.................•. ~.. i 
'. .' . ~. . . . .......... ................... :.~ .......................................... ...................... , ....... .' ............................................. . 

L~' i ~~à~·i·;~~"~~;~ .;~~~ i~;~: ·d~·ii~·~~~~~~~i· '~'~';i~i;i ;~i:;' '.""" ""'-"" ','" ...... ',':' , ... : ..... " ... , .. ,., .. ".:." .... '.- . '. . 
l) Il co~trattoèstlpulato perla~u;.ata di mesi ............. (4) ~al ..... ; ... :: .... : ...... :,: .. ~l ......... , .. , ......... :.::: ~ 
allorche fatto. salvo~u?nto preY1S~O dal punto' (2), ~essera s.enza blSOgn,O .dldlsdetta alcuna, e 11 1 \.1 
locatore nel nspettoçhqua\1toprevlsto~a.lJll Con:enzlo.ne naz.~o?ale.firma,a m data ': ..... : .. : .............. , V \ ! 
dall 'art .. , ............. ; .. ,:. del decreto del ministro del)aVOI} pubbhcl ed ~ concerto con 11 mmlstro delle' '.; 
finanze n ... : ...... : .. :." ... , .. :del ,' .. ,; ..... " ... :: .... :., ... " ... " d~1l'articoI6 'dèlPaccordo' .. : .. : .... ,.:, .............. tra ' .. !j . 

:: ::::.::::::::.::::::::.:::::,:' ,:i:~:~;\:,:~g~~;:;~·~~·i'i~;~··~h·e~~:::i~C~;~o::~~~~to~l.~tà"d~j·:~~.~~;~~;·:;·;~ l~ ~. ~\. l .. 
fattlspeCle :mdlVlduaie,.. alla .lettera.~) de! Capo. II dell.·accordo. temtonale del \ \~\ i .... 
............... , ..................................................... -...... ,.!........................... . . . 
2) riiocatore' ha.J'onere.di. confermare il vèn:ficarsi dell' evento" delia' dichiarazione chel:m .. ' .. 

giustificato . .ja stipula 'delpresente contratto .di n~tura transitona iramite leherapcconlandata' A/R 
, da inviarsl ",l cClJ1duttore nel temine di giomi: ......... , .. ,: .. : •.• :.: .. : ...... :, . prima dèn'a, scadenza·del.~. ". 
contratto .. In caso di m~ncato'invio della lettera ovvero 'di veniretneno d,elle condizioni che .. ' . . 

·hallIl()giUst.ific~to la.transitorietà, il contratto ·siirite~cie ricoridott~ alla dùra.ta pr~vIsta d~H'art. 2 .. ' .... 

com~~ l della. Legge 431/9KITIogni caso OV~ il.locatqrèabhta riacquistatoladisponi\:>ilit~, . . ~." ........... ç> .•. .. ' '. 
del I 'a,lloggio'alJ~ sc;d6nza enonlo adibisca; nel teimine.dei sei mesi dalla' data in c~li ha •.. ' .. 

. riacquistato la dt;ttad·isp()[Ji~i\i.tà. àglius;'eipr~ss~meiitedichiaràti.nd contratto, il tònduttore . . • 
avrà diritto al Iipnstino del.rapporto di Jocazionealle condizioni dì cui all'an, 2coinma ] &i1a 

. legge 4'3lì~8 ò, i~alténÌitiva ~ \\niisardm~nto,in misura paria 36mensilità dell!ultimo C4nO~e 
. dilocaii,()n.Ep'~rcepi to. .,.... . .... .'. . . 

. -3)-Ai'5ensi di quanto previstoda)j'ilnic.oJo .. '." .. ,::. ,.,.;~: .. , ,::-ò'el1 r accordodi_cui~IPJlIltoclJie parti 
cbncordar19 cpçla presente locazione ha n~tùratranSjtoria inquantoil.condutt~re espressamente' 
h" J'~sigenzadi abitareJ'immohile per un periodo non eccedente i ........ ' ..... mesirientra~teùa le 
fattispecie indicate:dalla 'Iettera 13) del capqIl ciell 'accordo territoriale del ........ : .. : .... : .... ~.: .... 

4) Nel·caso previsto dell'arL2, il condu.ttoreha facoltà' di recedere per gravi motivi.dalcomratto 
, previo avvi.sodarecapitarsia mà~o l~tte~aiaccomandata almeno .... : ... : ... p'rima.· . 
5) L'immobile do~vrà essere destinato esclu~ivamente a uso di ç:ivile' abitazionede:j conduttore e 
delle persone attualm~ntecon lui conviventi: ; ......................... , ........ :, .......... : .............................. ' ...... ,. 

. .... . . 
•• - '" ........................................................ ••• ~ ••••••• ò .......... ~ ............................................. ... -......................... .. 

Per la successione del contratto, si applica l'art. 6 della legge 27 luglio 1978, n,.392 nel lesto 
vigente a seguito della sentenza deilaCorte costitu~ionale 7 aprile 1988, n.404. . 



. ~ .,'.,', 
'(;')IlconcJuttore non 'p;trà-sUblocare o dàTe in.comodato in tutto o.in parte, ]'ùnitàimmobiliare, pena 

.. " la riso hizicine didirittodel conrratto.. .. • ". .... . ..... .'. , ...... '. . ... . 

7) 11 cano~e annuo di locazi;neè st~bilito ÌJ:Lire ...................... : ... .,:.: .. ! Euro .. , ... : ...... , ..... ;, .... :: ... ;·. 
. . ..' . " . 

o V V E.R O 
(per le.!! aree metropolitane, nei comun'i con ,essi confinanti e nei comuni. capoluògo di:provincia), 
secondo quanto stabilito dall' accordo di cui al punto I) è convenuto in lire .... : ....... : ...... ,: . ./ euro 

............ : ..... , 'che il conduttore si obbliga il corrispondere nel domicilio del locatore o'vvero a mezzo 
.• bonifico bancano owero ..... ; .............. ; .... in n ....... ., ............... rate eguali anticipate di Lire 
. .. .......... : ........ , ............ : ..... ciascuna, scadenti il .............................. ~ .. : ....... Tale canone è ~tiùo 
~ detenninatq dalle parti sulla base dell'applicflzionedei seguenti criteri e parametri : 

secondo quànto stabilito dall'articolo .. , ........ ,: ..... dell'accordo di cui alpf1nto i) ...... : ....................... .. 
. " . '.' . '. '. . 

•••• • " •••••••••• , ••••••••• ; o' ••••••• ' .•••••••••••••••• ~ ••••••••••••••••••••••••••••••••• • 0,' •••• ~ ••• • ',' •••••••••••••••••••••••••••••••••••• : ••••••• " •••• 

ov\/èro ·dal! 'articolo . ~ .. .; ....... ;:;-.. ::;;::: .. : ........... del. decreto .. del-ministro dei·-làvori.·pubblici .. e. di 
concerto con il minisirodellè finanze di. cui all'articolo 4 comma 3 legge 431/98. 
8) Il pagàmento delcan~ne o' di quant'aitrodovuto anche per oneri accessori non 'potr~ essere 

sospeso o .ritardato dà pretese o C~C?ZiOil; cl,,: ..:onduttore; qualunque che .sia ii titolo,Il mar;c:Jto 
puntuale pagamento, per' qualunque causa, arlèhe di. una sola.~ rata del canone (nonché di 

. ~c-\\ 
~ 

quant'altro dovutoove di importo pari li uoa mensilità del canoo.e), costituisce in mora il 
cOnduttore, fatto salvo quanto previsto da:gli art!. 5. e 55 legge 27i11g1io 1978, n.392:·: .' .' 

9) I1conduÙore dovrà consentire l'acCessoall'un'ità immobiliare al locatore, al silo antministratore 
nonché.ai. loroincancati. ove gli stessi ne'abbiano,'lnotivandoia, ragione. . ..... 

~[\ /l 

~. 
!\ l: . 
I l!. 

l Q) Il' conduttor", dichiara .diaver visi'tato l' unHà immobiliare locatagiie di averla trovata adatta 
ali 'uso convenuto e,tosì, ·di prencierla. in cbli.segna a ogni effetto c'on il' ntiro delle chiavi,' 
c<:>slituendo~i da quel mòtilentodella medesima. custode. Il conduttorèsi 'impegn2 [i' iicorrsegnare t\ 
l'unitàimmobiliàre lodata nellòstatò medesimo in cui l'ha ricevuta salvciildeperimènto d'uso, pena 
il risarcirncen!o del darino. Si impegna, altresì,'a nsp'ettare le norme del regolamento del\o.stabileove. . . . ' . . . . - -', ' . . 

esister!!!, accusanp.o· in tal 'caso ricevuta della consegna dello stesso . .con la firma del present~ 
contratto,còsì c~me si impegna a osseriare le deliberazioni, c1ell'assemblea .deicçmdomini. E' in 
ogni ca$o vie,tato alconquttore di .compiere ?iti, e tenerecomp(mam~nti, ,che possono recare. 
molestia agli altri abitanti' dello stabili:. Le parti .darmo atto, in reiazibneallo stato dell 'immobile, ai \ 

I: . 
n 
l! 

I 
v 
\ 

\ 

':'",,:;~I::J":''::O,':'':'::E~':'',":~.· . 
...... ; ... : ........ ~ ................... \ .... ,.-~ ....... ~ ................... -~ .............................. _ .......................... ~' ......... _............ f\) 
ovvero come da allegato Vf:rbale drc~Dsegna, .' '. . . . . ... ... 

. . I. . . .' - . 

11)Il-conduttore non potrà.appefIBf!lalcuna modiflca, innG.\'azione, miglioria o addizione ai locali 
loca'tièrilla lorodestinaiione, ci agli impiànfi'isi~tenti, senza il prevént[vo consensp scritto del 

• lòcatore: .. '. .... , . . . ..' 

, 12) ii ècinduttore esonera espressamente il 'l~catoTe da ogni' responsabilità per i danni diretti o 
indiretti che potessero peri,vargli clafatto d~idipendentl deJlocatore medesimo: nonché per 

. interru~ioni incolpevbli dei servizi. . . . . ' 
13) A garanzia delle obbligazioni tutte che assume con il preseiè contratto, il conduttbre versa/non 
Yn§1! al locatore (che c<Ìnla finna del contratto ne rilascia, in ·caso, quietanza) la somma di LIre' 
.............. " ...................... :fEuro ..... ,: ....... : .. ~ ...... : ....... paria ........ : ............ melisilitàdel canone, non 
imputabile in conto pigionieprodf1ttiva di interessi legaliche' saranno corrisposti al conduttore al 
termine di ogni anno di locazione.' . 
Il deposito cauziqnale come sopra costituito sarii'restiruito al termine della l~cazion'e previa verifica 
dellO.stato de)l'.tmità inunob,ifiareedel1'osservanza di ogni obbligazione contratruale. 



\ 

" " 

ALTRE FORME DI GARA,NZIA 
.. ' . '. ',' . '. - '. 

. .,.... .' ,...,. 'i. . ~ . . . ,... .' .' '. 

14) Per gli on'eri accessori ,le parti faranno applicaZione della '!Tabell'a ,oneri accessori" allegaia, , 
all'accordo dI cui al punto 1), In ogni caso sono interamente a carico :del conduttore le spese, in' 
quanto esistenti', relative al !iervizio di pulizia, al funzionamentCi e all'ordinaria manutenzione 
dell' ascensore, alla fornitura, delI 'acqua nonché dell' energia elettrica, del iiscalpamento e del 
,condizionamento dell'aria, aJlo spurgo dei' pozzi neri e delle latrine nonché alla ,forniture degli 
altri serviZI ccimuili. Le spese p'er il servizio di portineria, oye istituito, saranno a carico del 
conduttore nella misura del, 90%, Il pagamento di quanto sopra deve avvenire, in sede di 
consuntivo, entro due mesi dalla richiesta, Prima di effettuare il pagamento, il conduttore ha 

. diritto di ottenere. l'indicazione specifica delle spese anzidette e dei criteri di ripartiiione, Ha 
inoltre' diritto di, préndere yisione presso il locatore! (ci' presso il suo ,amministratore o 
J 'amministratore condominfale, ove esistente) dei documel'.JLgiustificativi delle spese effettuate, 
an~he tramite le organizzazioni slndacaH, In una con il'pagamento della prima rata -del canone 
amlUali: il conduttore verserà una quota di .acconto non superiore a quella di sua spettanza 
rist\liante dal çonsuntivo dell'nmloprecedente, . , ' . ' 

15) Il conduttore ha diritto di'loto, in luogo del proprietario dell'unità immobiliare locatagli, nelle 'm' . 
~elibere de.H.'assem.', blea C~~dOmjniai.e.relat,ive alle, spese ,e ,al,le. m~d~lità di, ~estiqne did sCrVizidi, . ~ 
)1 scal d amento 'e di condIZIonamento d'ana, Ha l!1oltre dlTItto. di tnte,tvemre, senza ,voto, sulle ' \V 

. ~elibererell\tivea!lamo~i,ficazkme degli ,alt~ serv~zi comuni,Qua~to st~bil,ito \n~ateria ~i .,' ·.,/Vi 
nscaldamento e, dI copdlzlOnamento d'.ana -'SI applIca anc~eoVe,Sl tratt! di edifiCIO non m ..: 

Con. domin .. io., In. tale.caS .... o (e con .. 1'6sse.r:Vanza, .~n quanto it.PPii.C .. àbili,d.e. Il. e .di.SPbSiZ.l.Òi1i del cO.,.dice .'~' .1) 
civile suìì'assel11plea,dei çondomini) icondU!lOri si riuniscono in apposita ,assemblea convocata,~ I. 

~~~l~tc. ~~:uet~~:e,~:n~!::. I ~i t~~s~~~:~~~~'SUIIO ~tabjle dj~teIlll.a teleViSi~~ceniral. i.zzat.~,· si obblig~ 'G", . J 
~ serllrSt esclUS,IV~mente d~n'ln;planto relatIVO, r~stando,fin d'ora ~l !o~ato~e, 1n caso dl ,1\ 
mosservanza; autonzzato, alar nmuovere e demohre" ogmantenna mdlVlduale a spese del ''\ 

. • ,.. - •• .- •.. I:) • 

conduttore"i1quale. nulla potrà pretendere a qualsiasi titolo, fatte salve l~ ecce;>;ionidi legge, . 
17) Nel caso in cuLil 'locatore intend~ssevendere la casalocata il conduttore' dovrà consentire la 

. visita a!l',~ilitàiI1U11obiIjirei.Ìna vOltitaHa settimana per almeno due ore con l'esclusione dei,giorni 
festivi " oppurè'" '"con le.' seguenti.' ' ':',' modalità: 

. .' . ' . 
••.• -•••••• , .................... H .................................................. , ................... . 

••••••••• ...... . i ........ ; ........ u ................................ : .......... .... ~ ......................... -.... -. ; ...•.... ; .•••......... : ...... : ....... . 

. 18) Ti ,locatore concedelo non conced~ il diritto diprelazione al condu(tore,iri cl;1so di vendita 
d~ll' immobile locato. da esercitarsi secondogli articoli 38,e 39 della leggç 27 I)lgliò 1978 n, 392, 

19} Le, spese di bollo per ilpresenle contratto; e per le riceVute, ,cons~gu(:nti, sono -a canc9 del 
• -cond~utt0re,.Il locatore provvedl'r~_alli registrazion~de) contratto, dandone notizia al coilduttore, 

Questi,. corrisponderà~,la-(l\wta .di 'sua' spettanza .panalla inetà,Lep~rti]lO,tJairno delegare per la 
r registrazione del contratto una ddle organizzazioni che 'hanno prestato assIstenza per la stipula-deI . 

,presente contratto, . 
20) A tutd gli effetti del pres~ntecontratto, compre;a la notifica degli ~tti 'ese~uiivi, e ai ,fini della 
cornpetenzaa gi udicare,,il condurtore elegge domicilio nei loc'ali a lui locati e, ave egli più non li 
òccupio comunquedetenga, presso l'ufficio di segreterià del comuneoveè situatol'iinmob.ile 
locato,' '. ' ,. , 

21). Qualunque modifica al presente contratto nonpuò aver l.\1ogo, e non può essere provata, senon 
mediante atto $.critto, . ',...,. 

22) . rìiocatQre e il. conduttore si autorizzano recjprocamente a comunicare a terzi j propri dati 
personali in ,relazione ad adempimenti connessi CDn il rapporto di locazionè(legge 3 \ dic~mbre 
1996, n,675), ' . 



. , 

< " t" 

{'.: .23)perqua:n,toiio~p.revisto d.al,presente contratto le .pani lap11o.e,pr~sso nnv)U a.lJALU\'.'·C"+',,,,,_ . 

';~4.icinale ex.arijco lo 4,col]1ITla ), :della lçgge4311~8 de19112'al desreto' del ministro deibl\'<~ri 

.. 

pubb1i.çi e delle Iìni)llZe ex ar;ti~ol~ 4, c?ipm~2, dell~ It'gge .43.1~98,·deI5mario 1M9, ill 'accordo 
di çuial punto! ) (eventu?,linente al d~cre,todel ministro dei·lliYori pt+bbli6i: e delle .(il]aIl,zé cl!' cui 

'a:Ù 'àrik91ù4,coiruria:· 3; legg~ 4:HI98 " em8.!ll!-tòiJ .... : ...... :: ... ' ........... , :;.)8.lI.e .disposizionidelçodi'çe 
Civile,delIa lègge27/7/1 Q78 h.)92·inquani,o.app)icabile,. della legK~ 911219.8.n:;!31eComuhqùe. 
allé norme ,vigeni,ieagli .usi locali:' '. . . .. .'. ;.: , 

24) Qualciradovesse insorgere cOhtrove~sia in' merito aWinterpret<lZicine, all'esecuii()n~ è al!.'esatiil 
applièai:icine di qualsias'; ccintrattostipulato iri base al presente accordo; sia iri relazione al canOne 
che: a qualsiasi alfra.c.làusola eccinomiq e/o normativa potrà essere adita, in qualsi.asi'.momento .Una 
cOfI1missione di coriciliaiione stragiudiziale [ormata, quanto a duec'omppnenti 'scelti ... tra 
appat1enenti· alk rispettive organizzazioni fiiTIlatarie 'del presepteaccordo sulla base delle . 
designaiioni rispettivamente del locàtoree conduttore e quanto. a un 3erzo che ·svolgerà 
eventualmente ''funzione .diPresidente, sulla base della scelta .operata dai due componenti come 
sopradestgnati DVe 'gli stçssi, di com\-me accordo, ritengan9 di. nominarlb. ... . 

. . 25) A-ttfe-pa.ttui4ioni ... : .... " ............ : .. : ....... : ..... :~:~: ......• c .... ~.: .... :, •• : ......... : ••••• : ••• : ••••• : .... ~:=::::.- ...... , ...... ,': 
" .. -" . ' 

.... 
Letto, approva'to e sottoscritto... .' , :" ...... . 
..... : ...................... , ... :: ;,1 ì; .............. : .. : ....... : ... : ......... .. 

Il'locator~ ..... :: .: .... , ....... , .... ~" : .... ' ........... ,,,; ... ~ ............... : .. : .... . 

: ; . .. ~ 

il conc!~ttore ::;; ..... ;:" .. :: ... :.: ..... :: .. : •. : ..... ;.,~ ................. : .. ;.. ~ 

. '. ..', S:TTOEìCRNONO~j SEGNODELLAlRf:STA.1'A ASSISTENZA. ' ..... ~ 

NOTA (1) Per.le personejìsiche. riponare:' ilO/Ile,. cognomé .. /upgo e dalil di /làscita; dOiilicilioe' 
. còdiC'e !fsça[e. Pàle persplle giuridir.:M. fndic~re,' ragionesocia/e, sede •. ' codìc~ 
héale. par/ila ;IV;!.; IllIll!erO iscrizione Ti:ibùnede .,10/lch? ·,Jlorf!è,èogiiomei. dora di· 

'. ilpscita dellegale·.rappresellt~/iie. ' ..... :. '. . ." '. . :..... . ,':: ...... ' "/ 
(2) D'ocmilelJlò 'di riç'onoscim;elllo.,' tipo edéslrè/lll:. J dati l:elativi dej.·oll.6 es~erei'iporrari '1) .. 

'ne/Ici denuncia' da presemarea!/'au!otità . di P.S.; da parte del locaiore. ai sensi r' 
"deli'arr.12 'del deçreto iegge 211nài·zo· 1978, Il .. '59, cOnvertilO dalla legge 18 moadiò 

. . ". ".' .. ",._ _ bO 

.19,7.8 .. Ii. ·19J. Nel caso.jn c~!ri/ condl/llare sia.CiltCldi/loe.rtrac011lIlliilario devé 'essere 
-, d~òfilll1llc{/:l~lle {/lI·~ll{j)riI7:HIt:P~s .. . ai.s~l~si. d:::/'tl1'/.7:dej :decreio l?gislbtil!~I1'J 

28(5/1998.' ;. .... . .' .-.... .. ',o •• .,,;~ ~~,- . ii 
(3) Assislenza facoltativa. . .. . . . 
f4) L,a dllmia 11,lil1i.~)Qè di /nesi uno e q;/eilamass";"c, di mesi diciotto..·- \ .. .. '. -.... . . .......'t) 

.'" . 

. . "' 

\ 
"'-.. ". 

. .' 

. , 
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Integrazioni e modifiche all'accordo depositato il 

24 settembre 2004 per il territorio del Comune di Chiavari 
in attuazione della legge 9 dicembre 1998, n.431 e del decreto 30 dicembre 2002 del 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell'economia e 

delle finanze 

(depositato Comune di Chiavari il .... i?O' .. !.(! .. :&x2.~ .. ) 
CONTRATTI AGEVOLATI 

(art.2 comma 3, L. 431/98 e art. 3 D.M. 30.12.2002) 

Le organizzazioni della proprietà edilizia: 

A.P.E. - CONFEDILIZIA della provincia di Genova, delegazione di Chiavari, con 

sede in Chiavari Piazza Roma, 50/4. 

A.P.P.C. Associazione Piccoli Proprietari Case con sede in Chiavari Gall. C.so 

Garibaldi, 21/11a 

A.S.P.P.I. Associazione Sindacale Piccoli Proprietari Immobiliari con sede in Genova 
Viale Sauli 39/1 

U.P.P.I. Unione Piccoli Proprietari Immobiliari con sede in Chiavari 

Via Ravaschieri, 19 

e le organizzazioni dei conduttori: 

An.I.A.G. Associazione Inquilini Associati di Genova e Provincia con sede in Genova 

Via Dante, 2/157, aderente C.O.N.I.A. 

S.I.C.E.T. Sindacato Inquilini Casa eTerritorio con sede in Chiavari P.zza Roma, 36. 

S.U.N.I.A. Sindacato Unitario Nazionale Inquilini ed Assegnatari con sede in 

Chiavari C.so Garibaldi, 49. 

U.N.I.A.T. Unione Nazionale Inquilini Ambiente e Territorio con sede in Chiavari 

P.zza Roma, 50/2. 

CONVENGONO 

di aggiornare l'accordo depositato presso Il Comune di Chiavari Il 24 settembre 2004 

limitatamente alle parti non più valide per l'avvenuto mutamento, a seguito del tempo 

trascorso, del mercato delle locazioni Immobiliari, ed anche al fine di correggere 

eventuali anomalie riscontrate nell'applicazione pratica dell' accordoi 

che tali aggiornamenti o modifiche consistono: 

~~. 

~~o~ ,j 



a) nell'adeguamento della tabella riepilogativa dei "valori minimi e massimi di base dei canoni 

di locazione abitativa" (ex tabella "Canone per locazione di appartamenti di abitazione) con la 

correzione delle eventuali anomalie riconosciute dalle organizzazioni (vedi tabella N.1 allegata) 

b) nell'aggiornamento del punto 4) dell'accordo 24 settembre 2004 con la modifica della 

percentuale di incremento delle superfici utili per gli alloggi di piccole dimensioni, che viene 

così quantificata: 

per gli alloggi la cui superficie utile risulti Inferiore a mq. 45, detta superficie si 

intenderà incrementata del 25% fino al limite massimo di mq. 51, 

per gli immobili la cui superficie utile risulti compresa tra mq. 45 e mq. 60, detta 

superficie si intenderà Incrementata del 15 % fino al limite massimo di mq. 65, 

per gli immobili la cui superficie utile risulti compresa tra mq. 61 e mq. 70, detta 

superficie si intenderà Incrementata del 5% fino al limite massimo di mq. 70. 

per alloggi la cui superficie utile risulti superiore a mq. 100, la superficie eccedente 

mq. 100 si intenderà ridotta del 30%. 

c) nell'aggiunta di un elemento alla "tabella degli elementi caratterisitici di riferimento 

delle unità immobiliari" : 

- immobile dotato dell'attestato di certificazione energetica Individuato In classe A o B. 

Le Organizzazioni che hanno promosso, concordato e sottoscritto Il presente accordo, anche 

al fine di garantire la conformità del canone di locazione alle condizioni dell'accordo stesso si 

Impegnano, formalmente e reciprocamente, a prestare la propria assistenza, contestualmente, 

in occasione cioè della stipula dei singoli contratti di locazione. 

In quella sede si procederà alla compilazione ed alla contemporanea sottoscrizione, da parte 

delle organizzazioni assistenti, della scheda tecnica comprensiva degli elementi posti a base 

per la definizione del canone effettivo, conforme al disposto del decreto interminlsteriale del 

30 dicembre 2002. 

Ciò anche al fine di far confermare, a seguito di azione comune presso l'Agenzia delle Entrate 

Il riconoscimento della validità dell'intervento contemporaneo delle due Organizzazioni ( 

locatori e conduttori) quale garanzia della presenza nei contratti stipulati di tutti gli elementi e 

dei requisiti che ne garantiscano la rispondenza al presente accordo e, conseguentemente, Il 

diritto per le due parti contraenti a fruire delle agevolazioni fiscali di legge (IRPEF, IMPOSTA 

REGISTRO). 

In tal modo si sollevere Agenzia delle Entrate dall'onere di ulteriori controlli. 

Le Organizzazioni firmatarie del presente accordo si impegnano, Inoltre, a non sottoscrivere, 

durante la sua vigenza, accordi territoriali diversi dal presente e ad adeguare lo stesso qualora 

si verificassero a livello nazionale modifiche sulle imposizioni fiscali riguardanti, in qualunque 



Le organizzazioni firmatarie si impegnano a ridiscutere il presente accordo Integrativo, 

nell'ipotesi di variazioni legislative, sia locali che nazionali, che incidano sul trattamento fiscale 

dei contratti relativi all'accordo. 

Redatto e sottoscritto In tre originali, dei quali: 

uno per le Organizzazioni del locatori i 

uno per i Sindacati dei conduttori i 

uno da depositare presso l'Ufficio protocollo del Comune di Chiavari ai sensi dell'art. 2, 

comma 3, della Legge 9.12.1998, n. 431. 

Allegato 

TABELLA N. 1: Tabella aggiornata dei valori minimi e massimi di base dei canoni di locazione 

abitativa. 

L'allegato costituisce parte integrante ed essenziale del presente documento. 

Chiavari, luglio 2009 

LE ORGANIZZAZIONI: 

A.P.E. - CONFEDILIZIA (G. Casassa) 

",-. ~\ VI 0'" 
A.P.P.C. (iO Cil\licchloli) 

A.S.P.P.I. (M. Casagrande) 

\l'-'''''';,,.,,..! ................... .. 

ASSO A.S.P.P./ 
PICCOli p~'AZI~N" SINÒACAlE 

............ . .. ....................... 6-E?1J/ò·Pili'J0,P.R.Ii:TARIIMMOBI 

U.P.P.I. (M.MailucCi)0ALLVWJ ~ 
Viale Sau"V"~,CIALt DI GENO~ 

• Te/, O lO. 59595~'/1 " 16121 (GE 
P.I. 0352003010/ _" Fax 01O.53r4 ......................................... An.I.A.G........................ C.F. 95039630 

Via Dante, 2/1 Genova 
Tel.Ol 

...... lV!.~(~ 
E- . 

An.I.A.G. (G. Avanzollnl) 

S.I.C.E.T. (S. Silvestri) 

.$~ç,n ~ .. ~I.:t .. J.1fd~.~, .. IrJ,.~,/l:~ \ 
i 

. ~~/-é~~ .. . ............... " .......................................... .. 

S.U.N.I.A. (R. Simoncelll) 

U.N.I.A.T. (A. Donati) 

PER ADESIONE 



CJ 
TABELLA 

~ \ -;:- "::.. 

ZONE 1 1 2 2 3 3 

MIN. MAX. MIN. MAX. MIN. MAX. ~ 
1 39,00 67,00 67,00 123,00 123,00 151,00 ~ 
2 35,00 60,00 60,00 110,00 110,00 135,00 

• 

3 34,00 56,75 56,75 102,25 102,25 125,00 \ --".-

~ 4 31,00 50,75 50,75 90,25 90,25 110,00 ~ 

~ 5 34,00 55,00 55,00 97,00 97,00 118,00 ~ ~ 
-=:::::: 

6 28,00 54,75 54,75 108,25 108,25 135,00 

7 31,00 52,50 52,50 95,50 95,50 117,00 

8 30,00 48,25 48,25 84,75 84,75 103,00 

:.io.;, 



 



   

  
 
 
Accordi contratti agevolati 
 

Comune di: 
 

Depositato in data 

• Rapallo 20.09.1999 
 

 
 

 
 



 



 
 
 
 
 
 
 
 

..... ~ . 

"t": · ,\(TOR!)() IlEFI :\ITO L\ SED I': 1.0L\U: 

(;! Ventl! dl~ lI u per IU[lO il t~rnl o rio Jd ComunI:!' UI Ra pall l' ) 
Ira le! organizzazioni seguen ti: 
PROPRIETA' 
• A.P.E. Conf~diliz i a della Provincia di Genova A"':1r ~ k /~~ tl;: t-r .jZZT.2ai.-';:'._", c;t! 
• A.P.P.C. Associaziont! Piccoli Proprietari Case con sede in Rapallo Piazza Ca ... our n;:l 20/2 
• A.S.P.P.! Associazione Sindacale Piccoli Proprietari Immobilia ri con sede in Genova Via Lomdlini 

n055 ~R 

CONDUTTORI 
• A.N.LA.G. Associazione Inquilini Associati di Genova e Provincia con sede in Genova Via XH 

Onobrel1°12./3b 
• S.l.C.E.T. Sindacato Inquilini Casa e Territorio con sede in Chiavari Piazza Roma n:l36/l 
• S.U.N.l.A. Sindacato Unitario Nazionale Inquilini ed Assegnatari con sede in Chiavari C.so 

Garibaldi n?49 . 
• U.N.l.A.T Unione Nazionale Inquilini .A...mbiente e Territorio con sede in Chiavari Piazza Roma 

n' 50/2 

previsto da li 'art 2. comma 3, della Legge 9 dicembre 1998 n. -D l , ed in anuazione del decrelo (in data 
05,03 .1999, pubblicato i l :21.03, 1999) del Ministero dei Lavori Pubblici , di conceno ~on il Ministero 
de lle Finanze, di anuazione de lla Legge 43 1/98 sulle locazioni a uso abitativo. 

C4PO -T- CONTRATTT AGEVOL4 TT 
(e:r; art. 2_ comma 3, legge 431/98 e art_ 2 D_.ll. 05,03.1999) 

PREMESSO: 

l ) che la legge 9 dicembre 1998, n. 431, prevede una nuova disciplina delle locazioni e del rilascio 
degli immobili adibiti ad uso abitativo: 

2) che il decreto 5 marzo 1999 dei Ministri dei lavori pubblici e delle finanze ha stabilito i criteri per la 
realizzazione degli accordi da definire in sede loca le per la stipula dei contratti di locaz ioni a.i sensi 
dell'articolo 2, comma 3, della citata legge n. 431 /98; 

3) che le organizzazioni della proprietà edi lizia: 
- A.PE - CONFEDQlZlA 
- A.P.P.C 
- A.S.P.P.L 

e le organizzazioni dei conduttori: 
, S. LCE.T. 
- A.N.LA.G. 
- S.U.N.LA. 
, U.N.LA.T. 
sono addivenute alla definizione dell 'accordo di cui al comma J deH'art. 2 della legge -+3 1/98 
dell 'art. I del D.M. 05.03.1999; 

4) che ai sensi dell'art. 13 comma 4 della legge 431 /98 per i contratti di cui al comma 3 de ll 'art. 2. ~ 

"""" "~, ~""'''""' "',, ." "",,""" "' '''''L" '''"~ j'''"' · o"' "" ""~,""'":\;. 
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pI:I" II lll\Hlbdi a\ l:l lli I..: 11\ (' d l..:~i l\h: ":: I I";Il l\.': rI ~ ll..:h.: -.: ~\Pp;II'h.: lh:1l11 ~d k I\ll..:d l..:~ lllh': lipOI\\=I(' ,(, l'';!' 

~, "l 'L',w,I, in :0: ':0": I (\~ ~ k: 
~.l ~hl.' j·;m. j ~Ull llll a 1 Jd D.\1. O:' ().~ 1'1<111 prl.'\I.'J.: I..!hl.':; 11 ;lÙ"\H'd l Il.'iTllOriali mJ i \iJ ulIlO 111:;11.'11 11 tli 

nn:~ omogenee e stabiliscnllll fas..:.: d, \ ; s~i\\a7. i()n..: dc; I C~\I1 11 '1 1.; di l u <.:azion ~ a ll"intt:rno Jdk qU~'di 
secondo le carat!èfi s li~he ddl"èuifi <.: ;\J o.:: Jell" unitù immobiliare. ~ concordato tra il: part i il canone 
per i si ngol i contra tti : 

6) che per il disposto dell'art. I, comma -+ del D.M, 05.03.1999 Il L'WWl1e effettivo deve collocarsi ira il 
va/orI! minimo e il valnre massimo del/L' (({s"e di ().\·c ilhc/tJ/le: • 

7) che dal combinato disposto ddle no nne ci tate si t!vince che la k gge 431198 ha, demandato alla 
Convenzione Nazionale e al decreto interrninisteriale eman3ndo la detenninaziont:! di "crileri ­
generali" ed agli accordi locali la "CIl I1f;reta fìssa:ione dei I/ulori minimo ~ massimo dei canoni 
nell'ambito delle fasce di oscilla::iol1e ": 

8) che tale rilevante funzione attribuita alle organizzazioni della proprietà ediliz ia e dei conduttori , è 
evidentemente ispirata dalla necess ita di pervenire con un suffi ciente grado di oggettivita 
all'individuazione del canone da applicarsi alle singole fa tt ispecie concrete ed ai singoli contratti 
individuali, sia ai fini del ri spetto dell"imperativo di sposto de ll ' art . 13 comma 4 della legge 43 1/98 
onde evi w.re d i incorrere, anche in buona fede, ne lle sanzioni previste dall a nonna, sia ai fi ni de lla 
certezza in ordine alla sussistenza dei requisiti necessari per usufrui re delle agevolazioni fi scali di 
cui all'art. 8, jO comma della stessa legge: 

9) che l'art. l comma 4 del successivo D.M. 05.03 . 1999 richiede "'alle parti contrattu3l i" d i tenere 
conto, nella definizione del canone dfenivo, da collocarsi, come già detto, tra il valore minimo e 
quello massimo delle fasce di oscillazione, de i seguenti elementi: 
ti pologia de ll ' alloggio; 
stato manutentivo dell'alloggio e dell"intero stabile : 
pertinenze dell ' alloggio ( posto auto, box, cantina, etc. ); 
presenza di spazi comuni (cortili , aree a verde, impiant i sport ivi inte rn i, etc .); 
dotazione di servizi tecnici (ascensore, riscaldamento autonomo o centrali zzato, condizionamento 
d ' aria, etc .); 
eventuale dotazione di mobilio. 

lO) che il Comune di Rapallo ha avviato la convocazione previ sta e."" art. 2, comma 3 della legge 
431 /98 con lettera datata 0810511999: 

11 ) che le organ izzazioni della proprietà edilizia: 
AP.E. - CONFEDfLIZIA 
A.P.P.C. 
AS.PPI. 

e le organizzazioni dei condunori: 
S. I.C.E.T. 
A.N.LAG. 
S.U.NLA 
U.N.I.AT. 

hanno convenuto nel rispetto dello spirito e nella ratia della no rmativa vigente, di pervenire da un lato 
alla precisa e concreta individuazione de i canoni minimo e mass imo per oLmi area omoeenea e 
dall 'altro lato all'individuazione di c riteri utili alle parti contraenti ai fin i della determinazione del 
canone effettivo nei rispettivi contratti individuali tenendo conto degl i e lementi elencati dall 'art. 1 
comma 4 del D.M, 05 .03 .1999 e richiamati nell'art . 21 de lle su estese premesse: 

TANTO PREMESSO 
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II.: S~glL~f1tl organizz<.lZio ni ddla propn..:t ~l ~dih ".I 'L 

A.P.E. ~ CONFEDILI ZIA 
A.P.P.C. 
A .S.P.P.!. 

e le organ izzazioni dei condunori: 
S.!.C.E.T 
AN.l.AG. 
S.U.N.IA 
U.N. l.AT. 

• 

- richieste informative concernenti le delimitazioni delle microzone censuarie, considerato che queste 
ultime non sono utilizzabili per tale fine 

- ri tenuto che l'unica soluzione alternativa adottab ile idonea a fornire analoghe garanzie è costitui ta 
dall'individuazione delle zone sulla mappa in scala 1 :5000; 

CONVENGONO 

I} DI !ND[VIDUARE N° 9 ZONE, aventi le caranerist iche di cui all'art. 1, comma l, del D.M. 
05.03.99 per quanto riguarda le dotazioni infrastruttura li , i ti pi edil izi ed i conseguent i valori di 
mercato, come richiesto dal decreto intenninisteriale 05 .03.99 evidenziando le zone di particolare 
pregio e quelle di particolare degrado, il tutto come da TABELLA 1 che si allega al presente 
accordo per formarne parte integrante ed essenziale. 

2) Dl DETERMINARE per ognuna delle suddette zone i valori minimi e massimi del canone (fasc ia di 
oscillazione) esprimendoli in lire per ogni metro quadrato utile, stante l'assenza di d iversi e più utili 
criteri negli usi locali su Piazza, come da tabella riepilogativa - TABELLA 1 - che pure si allega al 
presente accordo per formarne parte integrante ed essenziale, con la precisazione espressa nelle 
premesse per quanto riguarda le nuove costruzioni e le ristrutturazioni urbanistiche non ancora 
comprese nella zonizzazione comW1ale adottata. 

3) DI DEFINIRE convenzionalmente il concerto di "metro quadrato utile" per un'evidente necessità di 
chiarezza e di certezza in sede di contrattazione individuale, precisando che, ai fini della 
determinazione della superficie dell'immobile locanda, si utilizzeranno le "Norme tecniche per la 
determinazione de lla superficie catastale de lle unità immobiliari a destinazione ordinaria (gruppi R, 
P, Ti' al legate al D.P.R. 138 del 23 .03.1998 (G.U. 108 del 12.05. 1998). Nel ca lcolo della superficie 
utile effettiva e ammesso uno scarto di tolleranza del 5% (cinque per cento) per eccesso o per 
difeno, senza che ciò possa comportare revisioni o variazioni di canone. 

4) DllNDNIDUARE, all' interno di ciascuna delle fasce di osci llazione di cui a l precedente punto 3, 
tre sono fasce all ' interno di una de lle quali si andrà a collocare l'immobile oggetto de l contratto 
sulla base de l numero degli e lementi presenti nell'immobile e del numero di que lli caratterizzant i la 
sotto fasc la cornspondente. 
La sottofascia infe riore coprini i115% del valore dell'intera fascia di osc illazione a partire dal suo 
va lore minimo. 
La sonofascia superiore coprirà il 25% del valore dell'i ntera fascia di osci llazione a partire dal suo 
valore massimo. 
La sottofascia intermedia coprirà il restante 50% del va lore deWintera fascia di oscillazione e si· 
co llocherà tra la sotto fascia inferiore e quella superiore. 

Ai fini di una corretta individuazione del canone di locazione, troveranno collocazione: 
a) nella S()/(otàscia in fe ri()re le unità 

caratteristic i della tabe lla che segue. 
immobi lia ri ab itative aventi non piÙ di due 



 
 
 
 
 
 
 
 

bI ,,,'i/(/ '1II/n'O.'("/({ /1I1 .. :/'IIIVd/u k lIlltl;'\ itl1lll(lblli~lrI ahll;IlI\\! ~\\.:nt l lI;\ Ire a settI..! LI.:!.!li eklll.:nli 
.:ar:ltteriS\I"':l Jo;;:ll~\ t.\be\b che S~~l1(. di (ui .Ùmenll due lk'tHH\ (~s...;r~ quelli mdicati :ti Plllll l 1.2..; ~ 
ddl;) ID-bdb st\:!ssa. 

c) 1Ie//U SlIlItlt;/sc/U .WC!:rlore lo;;: unit.i. irntnobiliari abita tivI:! aventi almeno otto ddle caralteristich\:! 
della tabella chI;! segue. 

TABELLA de!!1i elementi caratteristici di riferimento 
delle unità immobiliari abitative, 

l) impianto di ascensore (per te unità immobiltari o!tre il secondo pitmo) 
2) impianto di riscaldamento centrali==a(() o autonomo a piastre raJianu 
3) impianto di condi=ionamento 
~) servbo ig ienico con doccia o vasca da bagno 
j) poggiolo o terra==o o giardino pertinen=iale 
6) doppi servi:i igienici 
i) duppi vetri ad almenu il 90% del/I! finestre 
8) porta blindata 
9) piano ultimo O ali ico, con ascensore 
10) servi=io di portineria 
llj area verde di uso comune di superficie almeno pari al triplo della superficie coperta de!! 'immobile 

principale in cui è SituaTO l 'appartamento oggetto del/a loca=ione 
12) unO o più Impianti sportivi di uso comune 
13) !'pa:io scoperto per posteggi di uso comune 
l~) box pertinerciale 
[j) edificio ultimato da non oltre IO anni 
/6) edificio oggello di integrale ristrummcione, come definita dalla legge -I5ii i8, ultimata da non 

oltre 10 anni 
l ij intervento di manuten=ione straordinaria del fabbricato, secondo la defini:=ione della legge ~j7,78, 

ultimato da non oltre j anni 
18) ristrutlura=ione interna ultimata da non al/re 5 anni (come definita dalla legge -15,78) 
19) e~posdone a levante ·ine:=:=ogiorno o me==ogiorno'p onenre di almeno la metà dei vani, esclusi i 

servb 
20) vista mare da almeno due finesfre 

Per appartamenti individuati tra quelli appartenenti alle tipo!ogie: vi lle, villini, signorile, i valori 
massimi di fascia di oscillazione di cui alla TABELLA 2 potranno estendersi verso l'a lto ne lla misura 
del 30% (trenta per cento). 

Il valore del canone a mq.lanno risultante da ll 'inclusione in una delle tre sono fasce sani maggiorato del 
10% (dieci per cento) qualora la superfic ie uti le de!l'immobi le sia pari o inferiore a metri quadrati 60 
(sessanta); sara maggiorato del 20% (venti per cento) qualora la superfic ie utile dell'immobile sia pari 
o inferiore a metri quadrati 40 (quaranta), 
Le predene maggiorazioni non potranno comunque detenninare valori eccedenti i l massimo della 
relativa sono fascia. 

Su lla base della presenza nell'immobile deg li elementi caratterizza nti ogni singola sottofascia le 

parti contraenti. 'assistite - a loro richiesta - dalle rispettive organizz:uioni sindacali. 
individueranno la co llocazion e dell'immobile . oggetto del contratto nella sotto fascia di 

competenza. Co nseguentemente. le stesse parti co ntraenti concorderanno libe ra mente 
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, il relativo Cili one pun:hé entro i limiti - infe l-iure u superiori: - del!a sOt!ofas;.:i:1 di ;':0 m pl'h .. 'n '1.:1. 

. tt:nentlo contu di quanto previsto (/:IIl':lrti ;.:o !o l, co mma .. L dci D .. \I. :; m:u'zo l !)!)!) l'. in 
particolarc, tlc lla t i p() l ogi~l dell'alloggio (inlc:;:! sia comc carattcristi;.:he costrutt in: - cemento 
armato o muratur:1 portante - sia come funzion .a litù e fruihilit:ì degli s paz i illl crni), dello SinIO 
m:ln utentivo dell' a lloggio e tlell'intero s ta bil e nonché della presenza di sp;lzi comuni e d i 
eventua le dotazione di mobilio. 

• 5) O[ PREVEDERE che le parti contrattuali private, possano stabilire durate contrattuali supt:riori a 
quella minima fissata dalla legge (in tre anni , ex an. 5 legge 43 \/98). À tal fine si reputa opportuno 
preyedere che k parti contrattuali private possano stabi lire la durata iniziale de l contratto, oltreché ' 
in anni tre (durata ordinaria prevista ex art. "2 comma 5 della legge 43 L!98 ), anche in ann i 4, anni 5 
anni 6. Ciò fenno restando che - in ogni caso -la proroga (eventuale) prevista ex art. 2 comma 5 
della legge 431/98 sarà sempre solo di due anni. 

6) DI PREVEDERE che (stante il maggior sacrificio assunto da! locatore in segui to a!!a maggiore 
durata iniziale · rispetto a quella ordinaria di tre ann i - ed al!a correlativa certezza di una più lunga 
stabilità abitativa de l conduttore) qualora le parti contrattual i private convengono una durata 
contrattuale maggiore rispetto a quella minima disposta per legge d i tre anni più due (art. 1, comma 
5, della legge 431/98), i valori minimi e massimi (espressi in lire a metroquadrato ) delle fasce di 
oscillazione dei canoni di locazione (tabella 2) siano aumentati de l 2% (due per cento) per ogni 
anno di ulteriore durata del contratto, fino ad un massimo del 6% (sei per cento). 
Resta ovviamente fenno (anche in questi casi di maggiore durata in iziale) che ne lla definizione del 
canone effen ivo, collocato tra il valore minimo e il valore massimo delle fasce di oscillazione, le 
parti contrattuali assistite· a loro richiesta - dalle rispettive organizzazioni sindaca li , terranno 
sempre conto degli elementi indicati al punto 4 delle premesse. 

7) DI PREVEDERE, in materia di riparazioni ordinarie e straordinarie ed oneri accessori, 
l'applicazione di una tabella di "oneri accesso ri" che si allega come parte integrante del presente 
(allegato 3). In ogni caso saranno interamente a carico del conduttore le spese · in quanto esistenti -
relative al servizio di pulizia, al funzionamento e all ' ordinaria manutenzione dell ' ascensore, alla 
fornitura dell ' acqua nonché dell ' energia elettrica. del riscaldamento e del condizionamento 

dell'aria, allo spurgo dei pozzi neri e delle latrine nonché delle forniture degli altri servizi comuni. 
Le spese per il servizio di portineria, ave istituito, saranno a carico del condunore nell a misura del 
90% (novanta per cento). 
In materia di riparazion i ordinarie e straordinarie, per quanto non contemplato nel la tabella di cui 

sopra; si fa riferimento agli "Usi di Piazza" vigenti, de lla provincia di Genova. 
8) Dr PREVEDERE, con inserimento di espressa clausola nel contrano tipo, che ciascuna parte possa 

adire, in qua lsiasi momento, per ogni controversia che dovesse insorgere in merito 
all'interpretazione ed esecuzione di ogni contratto stipulato in base al presente accordo, nonché in 
ordine alla esatta applicazione del presente accordo stesso, anche a riguardo del canone, una 
Commissione di conciliazione stragiudiziale formata, quanto a due componenti - scelti fra 
appartenenti all e rispettive organizzazioni finn atarie del presente accordo - sulla base de lle 
designazioni, rispettivamente, del locatore e del conduttore e, quanto a un terzo · che svolgerà 
eventualmente funzioni di presidente - sulla base della scelta operata dai due componenti come 
sopra designati, ove gli stess i, di comune accordo, ritengano di nominarlo. In caso di variazione, in 
più o in meno, dell'imposizione fiscale ri spetto a quella in atto al momento della stipula del 
contratto, la parte interessata potra adire una Commissione stragiudiziale di conciliazione compos ta 
nei modi sopra indicati, la quale determinerà, ne l termine perentorio di novanta giorni, il nuovo 
canone a valere fino alla cessazione del rapporto contrattuale, ivi compreso l' eventuale periodo di 
proroga biennale, o fino a nuova variazione. 
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Il '~) r':(" :l nI~. :d lr.:si. 10.: n; lllblua di ag~il'fi\;\lnC!\l,1 d..:1 ":~\ll<.1\\C nclI~\ l111 Sl\r~1 lkl 75"" dclla \ :"Ù/.Hl\Io..: 

1ST fI T 

CI l'V - Il - CO,VIR"I TTI TlU,vS!TORI ORDIN,-IIII 
(arI. j comma /, L. ./3//98 e art. 2 D. ,"!. Oj.OJ./999) 

Le organizzazioni individuano k seguenti t'attispecit: pt:r il soddisfacìmento delk: particolari esigenze 
della partt: locatrict: o, ri spe tt ivamente e att~matìvatn e nte, delta parte conduttrice. 

A) FATTlSDECIE DI ESIGENZE TRANSITORIE DELLA PARTE LOCATRlCE. 

I) Intenzione del locatore cotle!!ata ad un evento certo a data prefissata da ind icare espressam~nte nel 
contratto, di adibire l'immobile ad uso abitativo proprio, del coniuge, del convivente more uxorio, 
dei genitori, dei figli o d~i parenti entro il secondo grado; 

2) Intenzione del locato re di adibire l'immobile ad un ' att ivi tà artigianale o professionale propria, del 
coniuge, del convi ven te more uxorio, -dei ge nitori, de i fi gl i o dei parenti entro il secondo grado. 
art i....-iti da insediare in data cena da indicarsi espressamente nel contratto ind iv iduale; 

3) In tenzione del locatore persona giuridica, società o ente pubblico o comunque con finalità 
pubbliche, sociali mutual istiche, cooperative, assistenziali, cultural i o d i culto, di destinare 
l'immobile ad un· attiv ità diretta a perseguire le predette finalità , da indicarsi soecificatamente in 
contrano: 

4) Sussistenza di una dell e ipotes i prev iste dalle lettere d ed e del comma 1 deJ1 'art , 3 della legge 
431198, risultante da prmzeno gia presentato all'autori ta competente al momento de lla stipula del 
contratto di locazione: 

5) Intenzione del locatore di ali t:nare l' immobi le ri sultante da contratto preliminare o da altro 
documento avente data certa anteriore alla stipula del contratto di locazione e ne! quale sia previs ta 
la stipulazione del contratto traslativo entro ventiquattro mesi daUa data di perfezionamento de! 
contratto di locazione. 

B) FATTISPECIE DI ESIGENZE TRANSITORIE DELLA'pARTE CONDUTTRlCE 

l) Esigenze di studio diverse da quelle espressamente contemplate dall'ano 5 comma 2 e 3 e con 
iscrizione a scuole pubbliche o private riconosciute. 

2) Contratto di lavoro a tempo detenninato in comune diverso da quello di res idenza o iscrizione a 
corsi di formazione o avviamento professionale promossi da aziende pubbliche o private o da 
strutture pubb liche. 

3) Esigenze di salute per ricovero del conduttore o di un famigliare in strutture ospedaliere o 
riabilitati ve, compreso il day-hosp ital. 

4) Assegnazioni di alloggi in edilizia residenziale pubblica o acqu isto di abitazione in cooperativa o 
presso privati con esigenza prevista entro 18 mes i. 

5) Separazione o divorz io. 

Si conviene e si prec isa che, per la valida st ipu!azione di contratti transitori ex art. 5 L. 43 1/98, è 
necessaria e sufficiente la sussistenza anche d i una so la delle fattispecie ed esigenze sopra individuate, 
in capo anche ad una so la de ll e parti contraenti . 
Troveranno applicazione anche ai contratti tra nsitori di cui al presente capo IL le clausole nn. 7, 8 e 9 

1:t~b~:~~_ I da avvalersi inteb'Talmente ed i relati Vi,,:\docUmenti allegati che ne costituis\~no parte 
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'Si èllll\ i~n~ ~ :-:'1 da ~Hl l) che il cn ll\Wll ll Ilpn de\\..' pn.;\cdcre un~ 1 d~llIso la :c; pccifica chI.' inu i\'iuui 
1·"::C; l gl.!n/,~\ Ira n:c;ì lmw dd 1\)t.;:Horc () ,kl conÙu\wrl.!. i qll~\ l i lÌl\\rannn con fcnnarl.! il \..:: nl ica r:-:.i ddb 
S\I.::ssa tral1ùtt! kllt:rJ rJccomnnJJIJ ua im iars i 'avJnu la scau..::nzJ de l h: rll1in e s labi!i w ne l cOlltfalto. 
Si convi l!n c: c: si dà atto che l'c:s ige nz.a transito ria del conduttore (h:v'esser~ provata con apposita 
documentazione da a ll egare a l cOnt ratto. 
Le part i contrat:nti sti pule ranno i cont ratt i individuali di locazione: secondo l' allegalo tipo di contratto 
(tipo B) (allegato n. 5), recante altres ì le modali ta di des ignazione: de i compone:nti la Commi ssiom: 
conciliativa st ragiudi ziale facolta tiva. 

CAPO III IMMOBILI VINCOLA TI AI SENSI DELLA LEGGE 01/06/ 1939 N° 1089 
O INCLUSI NELLE CA TEGORIE CATASTA LI A/ I. A/8 E A/9 

(ART. 1 comma 2, lettera a L. 43 1/98) 

Per gli immobili in epigrafe, nel caso in cui fonnino oggetto di contratto ex articolo 2 comma 3, le 
relative son ofasce di oscillazione de i canoni subiranno, nei va lori minimo e massimo, un aumentO de! 
trenta pe:- cento, a valere per l' intera durata contrattuale. 
Le pa rti contraenti stipuleranno i contran i individuali di locazione secondo l'a llegato tipo A d i 
contratto (Allegato -1- ) con le opportune modiliche e integrazioni re lat ive a l canone. 

Le O RGANIZZAZIONI che ha nno promosso, concordalO e sottoscritto il presente accordo. anche 
a l fine di gara nti re la confo rmità del canone di locazione a ll'accordo stesso, si danno 
reciprocamente a tto de lla loro disponibil ità a pres tare, su r ichies ta, la propria assistenza a lle 
rispettive pa rti in occas ione della cont ra ttazione e de lla stesura de i s ingo li contratti di locazione, 
ed a lla compilazione, in quella sede, per ogni futu ra evenienza, di una scheda tecnica comprensiva 
degli elementi posti a base per la defin iz ione, tra le parti , del ca none effettivo con forme a l dispos to 
del decreto int ermin iste ri a le del 5 marzo 1999, 
Le organizzazioni fi r ma ta ri e del p resen te acco rdo si impegna no, inolt re, a non sottoscrive re, 
dura nte la s ua vigenza, accord i territori a li d ive rsi da llo stesso. 

Redatto e sottoscritto in tre origina li, dei qua li: 
• uno per le organizzazion i de i proprie ta ri ; 
• uno per i sindacat i de i conduttori; 
• uno da depos itare in Comune a Rapa llo a i sensi dell ' a rt . 2, co mma 3, dell a Legge 9 d icembre 

1998 nO 431. 

Allegati :::ostituenti parte integrante ed essenziale del su esteso accordo: 

1) TABELLA n. I lndiv iduazione de lle aree omogenee. 
2) TABELLA n. 2 lnd ividuazione, nelle varie zone, dei canoni d ' affino. 
3) Tabe lla oneri accessori. 
4) Contratto ti po A: ~Contratto di locazione ad uso abitativo ex art . 2, comma 3, legge 431/98" 
5) Contratto ti po B: "Contrarro di locaZione ad uso abitati vo transitano ordinano ex a15~ comma I. 
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Le Organizznzil)nl : 

P E Confedilizia. A . . 

A.P.P.c. 

A.SPP.1. 

A.N.I.A.G. 

S.LC.ET 

S.U.N.IA 

U.N.I.AT 

Fmne det Rapprt'si! 



 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 

Fogllo1 

: ZONE ' Oscillazione valori locatizzi 
minimo massimo 

1 65.450 146.670 
2 93.330 150.000 
3 47.060 128.000 
4 64.000 160.000 
5 87.270 160.000 
6 64.000 160.000 
7 70.000 102.000 
8 84.000 126.540 
9 27 .700 106.670 
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TABELLA ONERI ACCESSOR I CONCORDATA 
TRA CONFEDILlZIII E SUNIII-SICET-UNIIIT: 

RIPAR TIZIONE FRA LOCATOIlE E CONDUTTORE 

IIMMINISTRIIZIONE 

T~:-:-.Ol OI.X l lp;ni'IlK SlIttlll publ lli"'ll ptl" 1':1":_'0 C; In;l­
hile 
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CONTRATTO DI LOCAZIONE AD USO . .\BITATlVO 
ai sensi dell'art.1, comma J, della legge 9 dicembre 1998, n. ·Dl 

IllI:a SigJSoc. (I) ............................................................................................................................... . 

di seguito denominatola locatore .......... .. .................................. .. 

(assistitola ~a O) .................. c .......................... in persona di .. . . . .. .... ... ...... . ) 

CONCEDE IN LOCAZIO'lt: 

aValla Sig. (I) .......... .... ............................................ ....... ................ .. ............ ........ ... ......... .......... . 

di seguito denominatola conduttore ................................................................... . 

identificatola mediante (2) ........................................................................................................... ...... . 

(assistitola da (3) ......... : ........ : ........................... in persona di .................. .............. ............................. ) 

. h . ' . tt •. . . 1" . . bT . V' c e acce a, per se e I S~Ol aventl causa, unlta Immo Ilare posta In la .......................................... .. 

n. civico ............ piano ............ scala ............ interno .................. composto di n ................. varu, 

oìtre cucina e servizi, e dotata altresì dei seguenti elementi accessori (cantina., autorimessa singola, 

posto macchina in comune o meno ecc. : indicare 'quali) .. : ...... ... ........ ........... ............ .......... .. 

non ammobiliato/ammobIliato come da elenco a parte, sottoscritto dai contraenti. 

TABELLE MILLESIMALI 

proprietà .. ....... ............. ................................................... ..... .............. . 

riscaldamento ... .. ............... ........................... .. 

acqua ................................... .. .. altre ........ ...... .. .. .. 

\ 
Comunicazione ex art . 8, 3 co~a, D. L. 11 lugli\ 1992 n. 333 

? 

\. 

I , 
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(convenilO dalla legge S agosto 1992, n. 359) 

Codice fiscale del 10cJ.lore ...................................... . 
Estremi cata.stali identificativi dell'unit~ immobiliare ............. .. ........ .......... .. .. 

Documentazione amministrativa e tecnica sicurezza impianti 

Certificato di collaudo e certificazione energetica 

La locazione sara regolata dalle seguenti pattuizioni : 
1) Il contratto è stipulato per la durata di armi ................ (4) dal .......................... al ......................... . 
! alla prima scadenza, ave te parti non concordino sul rinnovo del medes imo, e senza che sia 
;].ec~ssario disdetta pe~ finita locJ.Ziòne, il contratto è prorogaro di dirino di due anni fatta salva ta 
flcoltà di disdetta da parte del locato re che intenda adibire l'immobile agli usi o etTertuare sullo 

"s~esso le opere di cui all·art.3 della legge 431/98. OVVero -vende:': l'immobile alle condizioni e con 
le modalità di cui all'art.3. Alla scadenza del periodo di proroga biennale ciascuna delle parti ha 
àirino di atti~are la procedura per il rinnovo a nuove condizioni o per la rinuncia al rinnovo del 
conU'2.tta comunicando la propria intenzione con lettera raccomandata da inviare all 'altra parte 
almeno sei mesi prima detla scadenza. 
In ma.ì.canza della comunicazione il contratto è rinnovato tacitamente alle medesime condizioni. 
Nel caso in cui il locatore abbia riacquistato la disponibilità dell'alloggio alla prima scadenza e non 
lo adibisca, nel termine di 12 mesi, dalla data in cui ba riacquistato la detta disponibilili, agli usi per 
i quali ha esercitato la · facoltà di disdetta, il conduttore avrà diritto al ripristino del rapporto di 
locazione alle medesime condizioni di cui al contrano disdettato o, in alternativa, a un risarcimento 
in misura pari a 36 mensilità dell'ultimo canone di locazione percepito. 
2) il conduttore ba facoltà di recedere per gravi motivi dal contratto previo avviso da recapitarsi a 
mezzo lettera raccomandata alml!no sei mesi prima. 
3) L'immobile dovrà essere destinato esclusivamente a uso di civile abitazione del conduttore e 
delle persone attualmente con lui conviventi : ................................ ........ ....................... ...................... . 
................... .. ... ................................ .. .............. ~ .. : ................. ..... Per la successione del contratto si 
applica l'art. 6 della legge 27 luglio 1978, n. 392 ne! testo vigente a seguito della sentenza della 
Corte costituzionaJe 7 aprile 1988, n. 404. 
4) il canone annuo di locazione, secondo quanto stabilito dall'accordo definito tra ........................ . 
e depositato in data ....... .......... .................. presso il Comune di .... ...... .................. è convenuto in 
L~e ..................................................... ./ Euro ............................................. che il conduttore SI 

obbliga a corrispondergli ne l domicilio del locatore ovvero a mezzo bonifico bancario ovvero 
................................................................. ID n. ....................... rate uguale anticipate di Lire 
........................................ ciascuna scadenti il......................................... Tale canone e stato 

·tiererrninato ·dalle parti sulla base dell'applicazione dei seguenti criteri e parametri: secondo quanto 
stabilito dalle clausole da 1 a lO dell'accordo territoriale del ................................................... .. 
TI canone sarà aggiornare annualmente nella misura contrattata che comunque non potrà superare il 
i5% della variazione !STAT. 
5) Il pagamento del canone o quant'altro dovuto anche per oneri accessori non potrà essere sospeso 
o ritardato da pretese o eccezioni del conduttore, qualunque ne sia il titolo. Ii mancato puntuale 
pagamento per qualunque causa, anche di una sola rata del canone, (nonché di quant'altro dovuto '\ . 
ove di importo pari ad una mensilità del canon~), costituisce In mora il condunore .. fatto s;J.~\ X 
o-"~~r'''' ".""":~;'''' ~ ,CV/' 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

6) l! condu!lore dOVTl consentir;: \'.J.CCèSSO :J.\\·unicl immobili4lre J. \ loc:uo re, ::1.\ suo arnrninistrJlùre 
nonché li loro inc.J.ric:J.li ove gli slessi ne J.bbLmo, mOlivJ..rldùlJ.. rJ.gione. 
7) 11 condutto re dichiara di J.ver visilJ[o b CJSJ loc:J.IJgli e di lverlJ. traI/li;) ada{t:J. :J.1]'uso con\'e:1uto 
e, cosi, di prenderlJ in consegna a ogni effetto con il ritiro delle chi:J.VI, costituendosi dJ quel 
momento della medesima custode. Il conductore si impegnl a riconsegnare l'unità inunobili.lre 
locata nello stato medesimo in cui l'ha ncevutJ salvo il deperimemo d'uso, pena il risarcimento del 
danno. Si impegna, altresì, a rispetlare le nonne del regolamemo dello stabile ave esistente. 
accusando in ta l caso ricevuta della consegna del lo stesso con la finna del presente contratto, così 
come si impegna a osservare le deliberazioni dell'assemblea dei condomini . E' in aghi caso vietato 
al conduttore di compiere ani, e tenere comportlITlenti, che possono recare molestia agli altri 
abitanti dello stabile. Le parti danno ano, in relazione allo stato dell' immobile, ai sensi dell'an. 
1590 c.c., di quanto segue : ....... ...... ........... ... ........ .. ............. .......... ... ..... .................................... .......... . 

................... : ............................................................................................................... ovvero come da 
allegato ·verbale di consegna, 
8) Il condunore non potrà apponare alcuna modifica. innovazione, miglioria o addizione ai loc:::l.!i 
loca~i e· all .. :,j'.:- .:!cs::nazione, o agli impianti esistenti, senza il pr-eventivo consenso scritto de! 
locatore. 
9) Il conduttore esonera espressamente il locatore da ogni responsabilità per i danni diretti o 
indiretti che potessero derivargli da fatto dei dipendenti del locatore medesimo nonché pe:­
intenuzioni incolpevoli dei servizi. 
l O) A garanzia delle obb ligazioni tune che assume con il presente contratto, il conduttore versa/non 
~ al locatore (che con la firma del contratto ne rilascia, in ClsO, quietanza) la sonuna di Lire 
.............. . ......... :!!: . .......... /Euro ..................... ........... pari a .............. ... ... mensilità del canone, non 
imputa':lile in contO pigioni e .produttiva di interessi legali che saranno corrisposti al condunore al 
termine di ogni anno dì locazione. TI deposito cauzionale come sopra costituito saci restiruito al 
termine della locazione previa verifica dello stato dell'unità immobiliare e dell'osservanza di ogni 
obbligazione contrattuale. 

ALTRE FORME DI GARANZIA 

11) Per gli oneri accessori le pani faranno applicazione della "Tabella oneri accessori" allegata 
all'accordo di cui al punto 3). In ogni caso sono interamente a canco del condunore le spese, in 
quanto esistenti, relative al servizio di pulizia., al funzionamento e all'ordinaria manutenzione 
dell'ascensore, alla fornitura dell'acqua nonché dell'energia elenrica, del riscaldamento e del 
condizionamento dell'aria, allo spurgo dei pozzi neri e delle latTine nonché alle fornirure degli altri 
servizi comuni. Le spese per il servizio di ponineria, ave istirui to, saranno a carico del condunore 
nella rr.isura del 90%. Il pagamento di quanto sopra deve avvenire, in sede di consuntivo, entro due 
mesi dalla richiesta. Prima di effettuare il pagamento, il condunare ha diritto di onenere 
l'indicazione specifica delle spese anzidette e dei criteri di ripanizione. Ha inoltre diritto di prendere 
visione presso il locatore (o presso il suo anuninistratore o l'amministratore condominiale, ave 
esistente) dei documenti giustificativi delle spese effettuale, anche tramite le organizzazioni 
sindac2.li. 
12) Il conduttore ha diritto di voto , in luogo del proprietario dell'unita immobiliare locatagli, nelle 
delibere dell'assemblea condominiale relative alle spese e alle modali tà di gestione dei servizi di 
riscaldamento e di condizionamento d'aria. Ha inoltre diritto di intervenire, senza voto, sulle 
deliber~ relative aHa modificazione degli altri servizi comuni. Quanto stabilito in materia di 
riscaldamento e di condizionamento d'aria si applica anche ove si trani di edificio non in 
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,;:ivile sull'J.ssembJeJ. dei condomini) i conduttori si riuniscono in apposita :lssembka convocJ.tJ. 
jalla proprieta o da J.lmeno tre conduttori. 
13) Ii conduttore, in caso di inst:ll1azione sullo stabile di antenna televisiva centralizzJ.ta. si obbligJ. 
J. servirs i esclusivamente dell'impianto relatÌ'y'o, restando fin d ' ora il locatore , in caso di 
inosservanza, autorizzato a far rimuovere e demolire ogni antenna ind ividuJ.le a spese del ­
conduttore, il quale nulla potrà pretendere a. qualsiasi tito lo, fatte salve le eccezionf di legge. 
14) Nel caso in cui locatore intendesse vendere j'unirà immobiliare loca.ta il conduttore dovra 
consentire la visita all'unità immobiliare una volta alla settimana pe: almeno due ore con · 
l'esc lusione dei giorni festivi oppure con le seguenti modalità : ........ ... ............... ..... ... ...... ... .... .. ......... . 

15) Il locatore concedeI o non concede il di ri tto di prelaz ione a l conduttore in elSa di vendita 
dell ' immobi le 10cato da esercitarsi secondo gli articoli J8 e.39 della legge 27 luglio 1978 n. 392. 
16) Il locatore concede} o non concede il diritto di prelazione al conduttore in C:l.SO di nuova 
locazione alla scadenza del contratto da esercitarsi secondo l'art. 40 della legge 27 luglio 1978 n. 
392. 
17) Le spese di bo llo per il pr~.::ient,;: COil':a'~:) .. · é: per le rice ',"ute conseguenti, sono a carico del 
conduttore. il locatore provvederà alla registrazione del contratto, dandone notizia al conduttore. 
Questi corrisponderà la quota di sua spettanza pari alla meta. Le pani potranno delegare per la 
registrazione del contratto una delle organizzazioni che abbiano prestato assistenza pe:- la stipula de! 
presente contratto. 
18) A tutti gli effetti del presente contratto , compresa la notifica degli atti esecutivi, e ai fini della 
competenza a giudicare, il conduttore elegge domicilio nei local i a lui locati e, ave egli più non li 
occupi o comunque detenga, presso l ' ufficio di segreteri a del comune ave è_.sjluaIQ l' immobi le 
locato . 
19) Qualunque modifica al presente contratto non può aver luogo, e non può essere provata, se non 
mediante atto scritto. 
20) il locatore e il conduttore si autorizzano reciprocamente a comunicare a terzi i propri dati 
personali in relazione ad adempimenti connessi con il rapporto di locazione (legge 31 dicembre 
1996, n. 675). 
21) Per quanto non previsto dal presente contratto le parti fanno espresso rinvio alla convenzione 
nazionale di cui arricolo 4, comma l, della legge 43 1198, al decreto de l ministro dei lavori pubblici 
di concerto con il ministro delle finanze di cui all'anicolo 4, comma 2. della legge 431/98 del 9 
dicembre, all' accordo di cui al punto 4) (evenrualmente decreto de l ministro dei lavori pubblici di 
concerto con il ministro delle finanze di cui all'articolo 4, comma 3, della legge 43li98 emana[Q il 
............. .. ..... .......... ) alle disposizioni del codice civile , de !la legge 271711978 n. 392, della legge 
9/12/98 n. 431 e comunque alle norme vigenti e agli usi locali. 
22) Qualora dovesse insorgere controversia in merito all'interpretazione, all'esecuzione e all'esatta 
applicazione di qualsiasi contratto stipulato in base al presente accordo, sia in relazione al canone ,() 
che a qualsiasi altra clausola economica eIa normativa potrà essere adita. in qualsiasi momento una \Y 

commissione di conciliazione stragiudiziale [armata, quanto a due componenti scelti tra 
appartenenti alle rispettive organizzazioni finnatarie del presente accordo sulla base delle _\ 
designazioni rispettivamente del locatore e condunore e quanto a un terzo che svolgerà ( 
eventualmente funzione di Presidente, sulla base della scelta operata dai due componenti come( / ' t 
sopra designati aVe gli stess i, di comune accordo, ritengano di nominarlo . 
23) In caso di variazione in aumento o in diminuzione dell'imposizione fiscale rispetto a quella in .J 

a:to al momento della stipula del contratto, la parte interessata potrà adire una commissione 
s:ragiudiziale di conciliazione composta nei modi indicati dal precedente articolo 22, la quale 
deterrninera nel temine perentorio di novanta giorni il nuovo canone a · .. alen: uno allA cessazione 
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del rapporto contrattuale, iVl compreso l' eventuale periodo di proroga biennale, o fino a nUOVJ 

variazione. 
24) Altre pattuizioni : ..... ..... .... .. ..... ....... .. ....... ... .. .. 
........................ ........... .............. .... ... ...... ..... ... .. .............. ................. ..... .. ... ....... ...... .............. ....... . 

.... ...... ..... ... . .. .. ••• ....••......... ..••..••.... .••. .. ••. 
....... ....... .. .... .... ... ........... ..... .. ....... .... .. ..••.. .. ••• .. •••. . .••..... •. .. • • 

. Letto, approvato e sottoscritto . 

... ...................... ..... .... , lì ........... ...... .. .. .. .............. . . 

Il locatore .... 

Il conduttore ........ .. . ..................... ... .. 

A mente dell'art.1342, secondo corruna, del codice civile, le parti specificamente approvano i pani 

di cui ai punti 1),2),3),5),6),8), lO), Il), 12), 13), 16),21),22),24). 

il locatore ................................................................... .. 

il conduttore ... ... ..... ......... ..... ... : .. .... .. .... .. .. .... ... .. ... ....... ... . 

SOTTOSCRNONO IN SEGNO DELLA PRESTATA ASSISTENZA 

NOTE (1) Per le persone fisiche, riportare nome, cognome, luogo e dara di nascira, domicilio e 
codice fiscale. Per le persone giuridiche, indicare.- ragione sociale, sede, codice 
fiscale , partita !VA, numero iscrizione Tribunale nonché nome, cognome e data di 

nascita del legale rappresentante. 
(2) Documento di riconoscimento: tipO ed estremi. ! dali relarivi devono essere ripOrfa(j 

nella denuncia da presentare all'autorità di P.s., da parte del locatore, ai sensi 
dell'art.12 dei decreto legge 21 mar:o 1978, n. 59, convertilo dalia legge 18 maggio 
1978, n. 19i. Nel caso in cui il conduttore sia cittadino e;-aracomunilario deve essere 
data comunicazione ali 'autorità di P.s., ai sensi dell'arI. i del decreto legislativo Il . 

286/1998. 
(3) Assisrenza!acoltaliva. 
(4) La durata minima è di allni lre. 

L / 

\ 
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" CONTRATTO DI LOCAZIONE AD USO ABITATIVO 
DI NATURA TRANSITORIA 

ai sensi dell'art.5, comma l , della legge 9 dicembre 1998~ D. ~31 

WLa Sig.lSoc. (l) 

di seguito denominatola locatore 

(assistito/a da (3) ........... ..... ......... .... ........... in persona di .......... .. ... ... ............... ... ........ .. . .. .. . ) 

CO'iCEDE l 'i LOCAZIONE 

alIalla Sig. (1) 

........ .......................................... ........... .......................... .. .... ........ ..... .......... ... ... .... ...... 

di seguito denominatola condunvre ..................... : ............ .... . 

identificato/a mediante (2) .... .......... ..... ..... . . 

(assistito/a da (3) .......... ..... ....... ..... : .......... .. ..... in persona di . .) 

che;iib:~~tti per sé e i suoi aventi causa, l'unità inunobiliare posta in Via 

n. civico .... ........ piano .. .......... scala ... ........ interno . ....... ...... .. . composto di n. vaTI!. 

oltre cucina e ser-.rizi, e dorata altresì dei seguenti elementi accessori (cantina. autorimessa singola. 

posto macchina in comune o meno ecc. : indicare quali) .. ...... . 

non ammobiliato/ammobi: ;:.w come da elenco a parte, sottosc ritto dai contraenti. 

TABELLE :>lILLESEvIALI 

proprietà ..... 

r1scaldamemo 

acqua .... .. , ........ .... . 

-~ 1 
---.C' ~ , 

.. altre . 

/ 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

Comunicazione ex art. 3, 3 comma. D.L. Il lug lio 1992 n. 333 I,> 

(convertito dalla legge 3 agosto 1992, n. 359) 

Codice fiscal e del locato re ......................... ..... ............ . 
Estremi catastali identificativi dell'unita immobiliare 

Documentazione amministrati va e tecnica sicurezza impianti 

C~n:ificato di collaudo e certificazione energetica 

La locazione sarà regolata dalle seguenti pattuizioni : 
1) n contrano e stipulato per la durata di mesi ............. ( 4) dal .......................... <:!. l .... . 
allorché fatto salvo quanto previsto dal punto (2) , cesserà senza bisogno di disdetta alcuna, ;! il 
locatore nel rispetto di quanto previsTO dalla Convenzione nazionale firmata in data .. 
dall 'art ...................... de! decreto del ministro dei lavori pubblici ed in conceno con il ministro delle 
5.nanze n ...................... del ........ .. .............. ... .... , dall'articolo dell'accordo .. .......... ... ........ .... tra 
............................. deposit~to il................... . presso il comune di ......................... ... il 
.......... .......... ........ dichiara la seguente esigenza che giust ifica la transitorietà del 'contratto tra le 
:attispecie individuate alla lettera A} del Capo II dell'accordo territoriale del 

2) TI locatore ha l' onere di confermare il verificars'i dell'evento e della dichiarazione che ha 
giustificato la stipula del presente contratto di'narura trans itoria tramite lettera raccomandata .AJR 
da inviarsi al conduttore nel termine di giorni ................................... prima della scadenza de! 
contratto. in caso di mancato invio della lettera ovvero di verure meno delle condizioni che 
hanno giustificato la transitorietà, il contratto si inte nde ricondotto alla durata previs ta dal l 'art . 2 
comma l della Legge 431/98. In ogni caso ove il locatore abbia riacquistaro la disponibilità 
dell'alloggio alla scadenza e non lo adibisca, nel termine dei sei mesi dalla data in cui ha 
ri acquistato la detta disponibilità, agli usi espressamente dichiarati nel contratto. il conduttore 
avra diritto al ripristino del rapporto di locazione alle condiz ioni di cui all ' al1. 2 comma I de!la 
legge 431/98 o, in alternativa a un risarcimento in misura pari a 36 mensilità dell'ultimo canone 
di locazione percepito. 

3) Ai sensi di quanto previsto dalI'anicolo ........................ dell'accordo di cui al punto l) le parti 
concordano che la presente locazione ha natura transitoria in quanto il conduttore espressamente ~ 
ha l' esigenza di abitare l'immobile per un periodo non eccedente i .............. mesi rientrante tra le ( \ '\ 
fattispecie indicate dalla lettera B) del capo II delraccordo territoriale del.. ..................... tv 

4) Nel caso previsto dell'art. 2, il conduttore ha facoltà di recedere per gravi mo tivi dal conmmo 
previo avviso da recapitarsi a mezzo lettera raccomandata almeno ............ pnma. 

5) L'immobile dovrà essere destinato esclusivamente a uso di civile abitazione de! conduttore e 
de!le persone attualmente con lui conviventi : ......................... .............. . 

Per la successione del contratto, si applica l'art. 6 della legge 27 luglio 1978. 
vigente a seguito della sen tenza della Corte costituzionale 7 aorile 1988, n. 404. 

. ) 
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6) U ..:onduttore non potrò' sublocJre o dare in cornoJ~Ho in turto o in pJ.rte. l'unitò, immobiliJ.n:. p..:nJ. 
la risoluzione di diritto de! contrano. 

i) [[ C:lnone annuo di locazione e stJbilito in Lire .. . .... . / Euro 

OVVERO 
(per le t I aree metropolitane, ne: comuni con essi confinanti e nei comuni capoluogo di provincia), 
secondo quanto stabili to dall'accordo di cui al punto I) e convenuto in lire ...................... ./ euro 
.................• che il condu'nore si obbl iga a conispondere nel domicilio del locatore ovvero a mezzo 
bonifico bancario ovvero ................ .. ....... in n .... ... ............ ... .. rate egua li anticipate di lire 
.. .... .... .... .... ..... ....... ... .... ... ciasclUla. scadenti il ............... .......................... Tale C:ll1one ~ stato 
detenninalO dalle parti sulla base dell'applicazione dei seguenti criteri e parametri : 
secondo qlfanto stabilito dall'artico lo .................. dell'accordo di cui al punto I) ............ ...... .. .. ... . 

ovvero dall'articolo ..................................... de! decre!O del ministro dei lavori pubblici e di 
conce:1:O con il ministro delle finanze di cui all'.1!1ico!o..l comma 3 legge 431 /98. 
8) Il pagamento del canone o di quant'altro dovuto anche per oneri accessori non potra essere 

sospeso o ritardato da pretese o eccezivni ,io;;; -,;undt.i~ùre, qualunque che 5ia il titolo. Il ma::.:::.::::; 
puntuale pagamento, per qualunque causa. anche di una sola rata de! canone (nonche di 
quant'altro dovuto ave di impano pari a una mensil ita del canone), costituisce in mora il 
conduttore, fàno salvo quanto previsto dagli a!1t. 5 e 55 legge li luglio 1978, n.391. 

9) n conduttore dovra consenti re ['accesso all'unita immobiliare al locatore, al suo amminist rarore 
nonché ai loro incaricati ave gli stessi ne abbiano, motil/andola, ragione. 
lO) il conduttore dichiara di aver visitato l'unità immobiliare locatagli e di averla trovata adaHa 
all'uso convenuto e, cosi, 9-i prenderla in consegna a ogni effetto con il ritiro delle chiavi. 
costituendosi da quel momento della medesima custode. Il conduttore si impegna a riconsegnare 
l'unirà immobiliare locata ne llo stato medesimo in cui l'ha ricevuta salvo il deperimento ~'uso, pena 
il risarcimento de! danno. Si impegna, altresì, a risp~nare le nonne del regolamento dello stabile ave 
esistente, accusando in tal caso ricevuta della consegna dello stesso con la finna del presente 
contratto. così come si impegna a osservare le deliberazioni dell'assemblea dei condomini. E' in 
cgni caso vietato al conduttore di compiere ani, e tenere comportamenti, che possono reC:lfe 
r:1oleslÌa agli altri abitanti dello stabile. Le parti danno atto, in relazione allo staro dell'irrunobile, ai 
sensi dell'art. 1590 c.C., di quanto segue: 

ovvero come da allegato verbale di consegna, 
11) Il conduttore non porrà apportare alcuna modifica, innovazione, miglioria o addizione ai locali 

locati e alla loro destinazione, o agli impianti esistenti, senza il preventivo consenso scrino del 
locatore. 

12) li conduttore esonera espressamente il locatore da ogni ct::sponsabilita per i danni diretti o 
indiretti che potessero derivargli da fatto dei dipendenti del locatore medesimo nonché per 
interruzioni incolpevoli dei servizi. 
13) A garanzia delle obbligazioni tutte che assume con il presente contratto, il conduttore versa/non 
versa al locato re (che con la firma del contratto ne rilascia, in caso, quietanza) la sorruna di Lire 
............... ............ .... ........ fEuro .... .. ............. ...... .. ... pari a ......... ... .... .. .. mensilità del canone, non 
imputabile in conto pigioni e produttiva di interessi legali che saranno corrisposti al conduttore al 

tennine di ogru anno dt locazIOne. ~ 
11 deposito c:luzlonale come sopra costitUIto sara restlrUito a! termme della locaZione pr~vla venficJ 
dello stato dell'umta Immobiliare e dell'osservanza di OgnI obbilgazlO.ne contrattuale. . 

: ,n ~ ,/' I I 
~ ~ / , \?-- /ì . ' 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALTRE FOR;\ IE DI GARAi'ZI.-\ 

14) Per gli oneri accessori le pani faranno applicazione della ·'T::l.bella oneri :lccessori" alleg:ltJ 
all'accordo d i cui al punto l). [n ogni co..so sono interamente a carico del condunore le spese, in 
quanto esistenti. relative al servizio di pulizia, al funzionamento e all'ordinaria manutenzione 
dell ' ascensore, alla fomirura de!!'acqua nanche dell'energia elettrica. del riscaldamento e del 
condizionamento de l(' aria.. allo spurgo dei pozzi neri e delle latrine nonché alla forniture degli 
altri servizi comuni. Le spese pe r il servizio di portineria, ave istituito, saranno a canco del 
conduttore nella misura de! 90%. n pagamento di quanto sopra deve avvenire, in sede di 
consuDtivo, entro due mesi dalla richiesta. Prima di dfetruare il pagamento, il conduttore ha 
dirino di ottenere l'indicazione specific:J. delle spese anzidette e dei criteri di ripanizione. Ha 
inoltre diritto di prendere visione presso il locatore (o presso il suo amminislr.ltOre o 
l'amministratore condominiale. ove esisteme) dei documenti giust ificativi delle spese effettuate. 
anche tramite le organizzazioni sindacali. In una con il pagamento della prima rata del cJ.none 
annuale il conduttore verserà una quota di acconto non superiore a quella di sua spe~Ianza 
:isuitante dal consuntivo dell'anno precedeme. 

15) n conduttore ha diritto· di voto, in luogo del proprietario dell'unità immobiliare locatagli. nelle 
delibere dell 'assemblea condominiale relative alle spese e alle modalità di gestione dei servizi di 
riscaldamento e di condizionamento d'aria. Ha inoltre dirino di intervenire. senza varo. sulle 
delibere relative alla modificazione degli altri servizi comuni. Quanto stabilito in materia di 
riscaldamento e di condizionamento d'aria si applica anche ove si tratti di edificio non in 
condominio. In tale caso (e. con l'osservanza, in quanto applicabili, delle disposizioni del codice 
civile sull'assemblea dei condomini) i conduttori si riuniscono in apposita assemblea convocata 
dalla proprietà o da almeno tre conduttori. 
16) il conduttore, in caso di installazione su llo stabile di antenna televisiva centralizzata, si obbl iga 
a servirsi esclusivamente dell'impianto relativo, restando fin d'ora il locatore, in caso di 
inosservanza, autorizzato a far rimuovere e demolire ogni antenna individuale a spese del 
conduttore, il quale nulla potrà pretendere a qualsiasi titolo, fatte salve le eccezioni di legge. 
11) Nel caso in cui il locatore intendesse vendere la casa locata il conduttore dovrà consentire la 
visica all'unità inunobiliare una volta alla settimana per almeno due ore con l'esclusione dei giorni 
festivi oppure con le seguenti modalità; 
....................................................................................... .... .... .. .... 

18) Il locatore concede! o non concede il diritto di prelazione al conduttore in caso di vendita 
dell'immobile locato da esercitarsi secondo gli anicoli 38 e 39 della legge 27 luglio 19i8 n. 392. 

19) Le spese di bollo per il presente contratto, e per le ricevute conseguenti, sono a carico del 
conduttore. TI locatore provvederà alla registrazione del contratto, dandone notizia al conduttore. N 
Questi corrisponderà la quota di sua spettanza pari alla metà. Le parti potranno delegare per la 

registrazione del contratto una delle organizzazio~i che harrno prestato assistenza per la stipula del \~I 
presente contratto. l-, 
20) A turti gli effetti dei presente contratto , compresa la notiiica degli alti esecutivi, e ai fini della '·v'" 
competenza a giudicare, il conduttore elegge domicilio nei locali a lui locati e, ave egli piu non li / 
occupi o comunque detenga, presso l'ufficio di segreteria del comune ave e situato l' immobile 
locato. 

21 ) Qualunque modifica al presente contratto non può aver luogo, e non può essere provata, se non 
m:diante atto scritto. 

22) Il locatore e il conduttore si autorizzar.o reciprocamente a comunicare a terzi i propri dati 
personali in relazione ad adempimenti connessi con il raprono di locazione (legge 31 dicembre 

!~L~ ,;1::6" .n~; ~~ #{L / 
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:!J) Per quanto non previsto d:ll presente contr::ltto l~ pani t.1I1110 espresso rinvio lllJ. COll\en:\OIlC 

nazionale ex articolo 4, tomm:J. l. delb legge ..+3 \i9S del 9/12 :J.I decreto del ministro J~i IJsori 
pubblici e delle linanze ex :J.t1icolo~, commJ 2, dello. legge -l.31i9S, de l 5 marzo 1999, :lIl'Jc;:ordo 
di cui al punto l) (eventualmente al dec reto del ministro dei b\'ori pubblici e delle lin.1Ilze di cui 
all'articolo 4, comma 3, legge 431/98 . emanato il ... ......... .. ·· ··· ··· .... ····) alle disposizioni del codice 
civile, della legge 2717/1978 n. 392 in quanto applicabile. della legge 9/12/98· n. ~JI e comunque 
alle norme vigenti e agli usi loc::t1i. 
24) Qualora dovesse· insorgere controversia in menw all'interpremzione, all'esecuzione e a!l'esa~ta 
applicazione di qualsiasi contratto stipulato in base al presente accordo. sia in rebzione JI c::mone 
che a qUalsiasi altra clausola economica e/o normativa potrà essere adita, in qualsiJsi momento una 
commissione di conciliazione stragiudiziale formata, quanto a due componenti scelti tra 
appartenenti aUe rispettive organizzazioni firmatane del presente accordo sulla base delle 
desigI;àZiòni rispettivamente del locatore e conduttore e quanto a un terzo che svolgerà 
eventùaJmente funzione di Presidente. sulla base della scelta aperJ.t3. dai due componenti come 
sopra 'd~signati ave gli stessi. ~i comune 3.ccordo. ritengano di nominarlo. 
25) Al.o:e pattuizioni ........ .. ....... ......... ..... ..... ... .... ........ . .... ........ .... .. .................... . 

Letto; ~pprovato e sotto~cntto . 
...... .... :::."" ....... " ........ , iI " ........ . 

il locatore ........ ...... ............. ...................... .. .. ....... .... ...... .. . 

Il conduttore ....................... .. ... ........... . 

. ,)(;~\':. . . . 
A ment~ dell'art.l342t secondo comma, del codice civile, le parti speciiicamente approvano i patti 
:li èù{é.i punti 1),2),3),4),5), ì), 8), IO), Il), 12), 13), 15), 16),20),21),22),25). 
il loèitore "......... ..... ..... ........... ....... . .................. . 

! ' 

il conduttore .................................. . 

NOTE 

SOTTOSCRNONO IN SEGNO DELLA PRESTATA ASSlSTE'Il.-\ 

(1) Per le persone fisiche, riportare: nome, cognome, luogo e data di nascita. domicilio e 
. codice fiscale. Per le persone giuridiche, indicare' ragione sociale. sede, codice 

f:scaie, partita [VA, numero iscrizione Tribunale nOl1ché !lome, cognome e dara di 
nascita del legale rappresentante. 

(2) Documemo di riconoscimento: lipo ed estremi. 1 dari re/wivi devono essere riporran 
nella denuncia da presenrare all'alltorita di P.S, da parre del locarore. ai sensi 
delf'an12 del decrero legge 2/ Inar:o /978, Il. 59, convenito da/la legge 18 maggio 
1978, 11. 191. Nel caso in cui il conduttore sia cittadino extracomunitario deve essere 
data comllnicazione all'alltarita di P.S. al senSI (.'_'Tarr 7 de! decrero leglslanvo l! 

286/1998. 

// 
. ',"., . 
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